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Tariffe abbonamenti a T Unità 




Annuo 

Sem. 

Trlm. 

Sostenitore. 

L. 

20.000 



Con l’ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. dei lunedi 

» 

10.000 

6.200 

2.750 

Senza lunedi e dom. . 

■ 

6.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

» 

20.500 

10,500 

6.450 

• 8 • , . 

• 

18.000 

9.200 

. 4.750 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 360 


Una copia L. 40 - Arretrata U dop^ 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1962 

O^ni ai>i)oiiaU) all’Unità raccolga fra i i^tioi 
amici, fra i suoi compagni di lavoro un nuovo 
abbonamento. 

Ogni nhhotuilo un produllorn ! 

SABATO 30 DICEMBRE 1961 


RIVELAZIONI SU UNO DEI “BOSS” DI FIUMICINO 


Il messaggio di Capodanno del generale 


Chi è il coionnello Amici f! 

le truppe m Algena 


uomo di AndreoHi e dei clero 

Unito iijficiale diresse i larari di costruzione di un :!;randioso complesso dei oesnifi 
Amichevoli rapporti con monsignor Angelini e il presidente dell'Azione Cattolica - Il 
ministro della Difesa ancora non si è mosso contro gli ufficiali coinvolti nello scandalo 

1 L'inrito rirolto (ìall’ono/c, fino ad ora non ha ritenuto di diftendeuti statati r di nf- pila con In eanseijiui delti 

iiiinistri di di dm'er aprire aleiin pror- lieiali. Tra nuest' pnnieiitita relii::tane <• ilei doèninenti a 
1 P|| I fA 111 pi . 4 ^ I nM'ffcre ortfÌMC Ufi propri ut- l’i’ciiiiHMifo nei ('oiitronfi <i«'- (n /iiiuru dei Uni- ili’Ki’ rnnirre I 


Diiiuiiic ci risiamo. I co¬ 
munisti voj>liono lo .scanda¬ 
lo, hanno clncslo clic .si in- 
(layassc per Fiumicino, han¬ 
no anticipato nella denuncia 
al Senah» mia parte delle 
cose che rinchic.sta confer¬ 
ma, vogliono ora che .si co- 
no.scano i particolari, cliei 
della corruzione .si ricerchi-j 
no le can.se c le origini, che 
i corrotti siano col[)iti. Chie¬ 
dono inline che si prendano 
misure ]U*r tutelare il denaro 
puhhlico e per garantire la 
one.stà aniministraliva. 

I comunisti vogliono di 
peggio: fanno dello scandalo 
motivo ili denuncia politi¬ 
ca, chietlono che nc siano 
tratte conclu-sioni politiche, 
lùl ecco Saragal, allora, sn- 
•stenere che una cosa .simile 
sarcbhe tollerabile se alla 
opposizione ci fossero ì la- 
huri.sli c se l'iumicino fosse 
nelle vicinanze di Londra; 
ma ai comunisti m>, non può 
essere concesso nè di cliic- 
<lere, nè di denunciare, nè 
di .sapere, nè tanto meno di 
pretendere (per tutti i cit¬ 
tadini c tutti i conlrihuenli 
e non per i eoinuni.sti sol¬ 
tanto) delle garanzii.c- ,..., - 
I comunisti vogliono lo 
scandalo c ancora una volta 
sono f/«//'fi/fro parte, contro 
gli iiii]>iitnti di prevaricazio¬ 
ne e i colpevoli rii peculato. 
Ancora una volta sono dal- 
Voìlra porte, fra quanti chie¬ 
dono che si publiiicliino ma¬ 
teriali, che le assemblee jiar- 
hiniciit.'iri intervengano, elio 
i colpevoli rispondano alle 
accuse e .si giuslincliìno pub-j 
blicainenlc, .se lo possono. | 
l’er questo un giornale | 
conservatore ili Milano cii 
ba aerusati non .solo di spe-j 
eiilazìone ma .'iddirittiira dij 
connihnlismn. Per questo rin-| 
fervcnio della niagislralura.i 
])er ora. e’è .stato .solo neij 
confronti rii giornalisti ae-j 
elisati di indiscrezione: c la 
cosa è .stala fatta con tantai 
.soileeiliitline ria lasciarci ini- 
inaginarc clic, senza l’iiniiiii- 
nità parlamentare, già .sareb-j 
hero stati incriminati perlì-i 
no i .senatori e rlepntati mciii-j 
bri ilella coniiiiissioiie rriii-l 
cbie.sla, Cniìiiituilismo? Per] 
ora non risulta die i conm- 
ni.iti, giornalisti o no, si sia¬ 
no ancor iiiangìalo un inini- 
slro .lospctto rii jicculato o 
reo ili cattiva aiiiministra- 
zione. La questione, ancora 
una volta, non è rii sapere; 
dii .si -siano mangiato i co- 
muni.sti ma rii crune e clic 
cosa abbia matujiato un 
ministro o nn cx-niìnislro di 
un governo clericale. 

r.o stesso Pacciardi die 
trova mmio, inrlignanrlosi 
contro l'cstrcnia .sinistra, rii 
ricortlare i su«m precedenti 
di anlifasrisla e rii condial- 
Icnte nella guerra ili .S[Mgna, 
riovrclilie ricorilarc die i co- 
miinisfi die fiirrmo rr»n luii 
sul fronte rii Matlrirl lo lian- 
no poi difeso, malgrado il 
suo antirnmiinisino. testimo¬ 
niando in suo fasore in tri¬ 
bunale contro ì fascisti: ni>n 
ci chioda però rii essere con 
lui sul fronte di riiimicino. 
quando a difenderlo ci sono 
già -- e la cosa non è sen/.i 
.significalo — i fascisti dd 
Scroto d'ifatin e del Trmjio. 

Vediamo diinrpic se è j>os- 
.sibib* rlispcrdcrc le cortine 
fumogene rlci falsi scanriati 
che dosrebbero naseonriorc 
lo scanrlalo sero, c .srpiarria- 
ro il vdo rldt'antironiunisnio 
elio rlovrebbc servire .i s.d- 
\.iro i ministri c i loro rom- 
pliri od amici. Per questo 
l'opinione pubblica «lese sr>- 
lere dio si eonose.i tutto, a 
coniinri.iro dai verbali <bl!a 
commissione rrinrliiesl.i: si 
sono spesi tanti milianti pr-r 
l'aerfiporto. t.inli ne rest ino 
aneor.i rl.i spendere e di 
l.inli non si sa come si.iiio 
finiti die non si ve<le d.is- 
sero 1.1 utilità «ti oeonomi/- 
z.ire le jiodie renlin.ri.» «li 
inigli.ii.i «li lire neeess.irie 
jior ■ publdìe.ire .i sì.inip.i 
«pielle 7uO-Suii p.teine di ser- 
h.ilit Non si selle per«'Iic i 
lettori di «pici giorn.rli go- 
sTrnafivi die li.inno «'oniin- 
ciato a oonsiiraro rincbiosla 
c .a Interpretarla, a . inorlo 


loro, .scrivendo clic i miiii- 
.slri Ile escono canrlitli c in- ' 
consapevoli come agudli, 
non il(‘bbanri essere informa¬ 
li aiidic con i mezzi rii cui 
lo Stalo disjione aiidie c pru- 
|irio per informare Popinio- 
nc piildilica. L scmiire a .sco¬ 
po di informazione, Paceiar- 
di Aiuircolli c Togni potreb¬ 
bero forse essere lieti di ri- 
.s|iondcrc in ima Trihiino po- 
litica, «lavanti a milioni di 
tdcsi‘ioltatori. sulle «piestioni 
sollevate «hillo .seandalo, o 
liotrchbcrn for.se convocare a 
l'iumicino o al mini.stcrn 
«Iella Difesa una conferenza 
stanqia aperta a tutti. 

Nolo alhira ([ualcutio potrà 
rimproverare ai comunisti, 
min «li aver s’obdo sapere e 
«li as'ere diicsto che si sa¬ 
pesse, ma di aver .sospettato 
males'otinenfo ministri e jiar- 
lili governativi nccnsnndnli 
«li v«iler oecullarc la verità 
c di trineei-arsi dietro una 
rete «li omertà. 

Per parte nostra, cliiedia- 
mo elle sì discuta al più pre¬ 
sto, subito, ili Parlamento. Il 
pretesto «lei congresso «Le. ci 
pare il meno valido. Non d 
.si areusi-nneora -una volta 
di .speculare, ])crcb6 Togni, 
.\ndroolti c Pacciardi sono 
tre mosdieltieri «leiraiitico- 
munismo. Ci p.are invece die, 
propri»» in «piesto momento, 
possa interessare non sol¬ 
tanto a noi di sapere |)er 
«piali ragioni corti nomini 
pulitici e certi griqijn tema¬ 
no ogni svolta, ogni muta¬ 
mento, c «livengano furilmn- 
«ti alla .sola àlea che possa¬ 
no esserci mi .sì.stema di con¬ 
trolli «Iciiuicratici e control¬ 
lori die min jiassiiio al va¬ 
glili della discriminazione 
politica. 

L'iiidiiesla, nei limiti con- 
•sigìiali dallo sforzo luiicvo- 
le di ottenere l'nnaiiìiiiilà 
e lissali «la una letiirica di 
rito, inni |in«j e.s.sere eomjire- 
.sa nei suoi termini reali .sen¬ 
za iilustraziune, .senza «iibal- 
tìi«». 11 .silenzio, sob» fornial- 
nieiite «>sse«|uiiiso nei c«ni- 
froiiti «id Parhiiiieiitii, tenu¬ 
to .sin «ini da .Vndreolli, «la 
l'acciartli, «la 'fogni e «iai 
loro amiei è indice di iin.i 
falsa sicurezza e rivela il 
j)r<qiosit«> «li insabbiare ogni 
«-osa. Pìsogiia andare avanti, 
invece, bLs«»gna an«Iarc lìmi 
in fondo. I n gi«irnalc della 
Capitale b.i s«-rilto die l'ìii- 
cbiot i Jier il modo in cui 
si è svolta, per le sue con- 
diisi«ini. è «li per sé una 
prosa «li demoerazia c «li 
eflieìenza «Idio .sialo denn>- 
r'*.ilie««. C'è (pialdic cosa «li 
vero, m.i «pi.lidie eos.i si>l- 
laiìlo; intanto, si è giunti 
a eoslilnire la r<»mmissi«nie 
j prima e a reiligere la rd.i- 
izione poi sfipratliillo per la 
1 presenza in Parlamento «li 
lina forte e rap.iee rappre- 
senl.in/a c«im«inisla; e in se- 
j s«-i-o,o»lo luogo non jnn» esse- 
; re fes/ «li «lemncrazìa s«d- 
il.mlo risfrnll<»ria c la «le- 
j niiiu ia. m.i lo s.arannn le 
(rondusi<«ni e le misure die 
jall.» istriillori.i e .alla con¬ 
ci.mna già pronunciata po- 
Ir.iuno seg«iir«’. Per parte no- 
Jslr.i non j)«>ssiamn «linirnli- 
je.ii,-. Ianl«> per fare un r.iso 
fr.i i militi «-he si aff.irri.ano 
l.illa nostr.» memoria, di «pu-l 
'«•.«p<a «lell.i poli/i.I «lesliliiilo 
iper 1.» sii.i .iinieizia con un 
pr«-gio«li«-.d«i d'altra bordo ma 
tornalf* a g.iU.i. «lopo «pi.il- 
jdie mese «li silenzio, come 
'«lirelf«»rr gi-ner.de «lei rnll«i. 
Ma è vero; quel pregimlie.i- 
. lo era andiVgli un amico di 
'un ministro, riemerso a sii.i 
ivolta nel governo attuale r<»- 
jine responsabile della pnji- 
'liea inforna. 

• r.l.\N r.XRI.O P.XJE'TTA 


i. inrtio nroiio (tali onore- mio ad ora non iia ritennto iti (ttpenaenti statali etti ni- pito ean In eansepna delln 
l'Ole Fanfani «li tiiinistri di di dover aprire aleitn pror- lieiali. Tra tiuest> prinieiuìia rela-iane e dei doèmnenli ai 
mettere ordine nei propri ut- maiiinenfo nei eontronfi «le- la (iptira dei ct'lonndfo Uni- jiresiifenli delle reniere. fi 
Ilei provvedendo anche mi pii nifi n/iiein!i «idI'.Aero- seppe .-\niiei. ministro, si' l„ vuole, può ri- 

avviitrc inchieste disciplinn- nautica implicati nella .senti- Ieri soltanto l‘»n. Andreot- chiedere (piesta documenta¬ 
ri nei confronti di (pici 1 >‘ii- dalosa vicenda messa a un- ti s'è fatto vivo, con la n- zione alla ('amera o al Se- 
zinnitri che .si fossero rive- ila dalla relazione della chiesta, avanzata al presi- nato. .V Montt'vitorio, peral- 
lati degni di cen.s’iirn o «ii Comnti.s.sione pnrinmentnre «ionie /torri, del datlihiserit- tro. egli può accedere agli 
più gravi provvedimonti. e d'inehivsta su Fiumicino. Si to stcnografìi'o eoutenenle le atti, nella sua i/tin/ifò di de¬ 
siti quale in questi giorni si tratta, come è nolo, di gene- lestimonuiiize rehitivr al ro- pittato. 

sono sbizzarriti i quotidiani, rati e eolottnelli. che nel- loiiitello Amiei. l.\iu. Pozzi /| nome del eoi. ,\niiei 
non doveva essere rcdatt(> in l'arco di quattordici anni ha risposto sereameale al sussurrato in indiserezioiii di 
termini eceessivatncnte etier. hanno svolto attività affari- ministro della lìilesa rieor- stampa ,> seimalato i'nnanzi- 
pici se il ministro della ih- .vfidie ineomitatihili, secondo dandogli che la rommissio- tutto tini nostro yiornnie fin 
fesa, on. Giulio Andreotti la legge, con la loro quaVitàme ha esaurito il suo coni- dnl 195 S, venne per la prima 

— ■ r ■ - - r - ' — - ■■■' - ■ - ■ . - - ■ - - ■ - - —- - . - - ■ . . folfn lolfo il) NeiKifo, (ini .s«*- 

natore Spezzano nel corso 

Dalla monorotaia di Torino 

fche diede pit} avvio alla ro- 

f.Wiféinn ^tHuzioue della eommis.sione 

Itlitt CillillffKf'LjUi una ,/j niehiesta) relativa appun¬ 

to al modo voi «pinle ernno 

^^0 ^ .'^nlt eoiidotti i lavori di co- 

^ V V s'trnrjonr ilell’neropnrto di 

H ^ I Fiumietno. Sella pnrfe del 

H B B B ^^B B B B 

JILi dell/’ frodi 

attorno a «/nei lavori nrei-n- 

Ì i no pofnto renlirrnr.si. i( .se- 

natore .Spezzano ihipn avere 
citato i «-(i.si .sean«hdo,s-t «idfn 
impresa Manfredi, Castelli e 
' Proverà Carassi (rasi sui 

(piali torneremo >. pas.sò ad 
illustrare l'attività di iin- 
prenditore del eoi .tniiei. nl- 
to funzionario del ministero 
delia l}ifesa-.‘\eronantira, rhe 
era riuscito a far aggittdìca- 
re ni Suoi pre.s-fnmmn* nmi 
consistente fetta degli appai- 
fi in programma. Il ministro 
.liHfreofti in iinn replien 
inattesa «> che mai ei'lava lo 
sdcfino. nreusó l'opposizione 
di servirsi di « diaholiche 
insitiiiazioni * e sì r.iigiirò 
die < mm innndit {( nio«fo 
per far sì che il magistrato 
possa iiitervrnire npprofon- 
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Italia *61 







•tratta dj una snnetà 


(Cnnlinii.i In 5 pa«: . i. rol.» 


P. S. — /-‘o/iorei’ofe /■'mi- 
f'ii,.'. l’ì lina Irlleni natalizia, 
ha ro' < onuindato ai suoi eol¬ 
ici, la l'i lettura allenta e lo 
stillilo delle ronrliisioni del¬ 
la « omniissàair di inchiesta, 
vuinr (loriimenlo rhe pilo in¬ 
teri ssorli lutti, nessuno esrln- 
s,i: V se il Parlamento, con la 
sua cvtorità. ronsigliasse ni 
min,stri, nessuno esclnsn. In 
lellara e lo sliidio del Co- 
dire penale? 


fjnrtlr’ dar immaeini pn. tato nrtlr rrrimonir qiailfhr ** - - - - ■ - 

Irrhhrrti rirtssiimrrr traeira- dcrinn tU ministri c poi, in ^ 

mcntr il senso della nostrn lullo. poche mlplìnia di pus- 

tintili 1^61, reiilennrio del- seceeri. adesso doi rà • ssere 

fi nilà. In allo, la trionfante smontata r Inaiala ita. CU 

9 monorotaia 11 montala appo- enti si litipnno pi r non doirr 

■sfn. per il prezzo di un mi- sopportare questa nuota spe- V 

Pardo di lire, per quella fiera '' '« e/ii' la pachi rà 

delle tanilà nazionali rhe fu In <^he rol miliardo _ 

mostra di II llaha 'hi » di To. 'I lOn.non lire per riaseuuo CBMMOBTAB 

rino; basso, un Iratio della ’^oierentn rnririi rhe e m m 

, • I t f 1 • costala, .si sarchile potuto ri- 

Irrrot la i.alanro-l.ucana. fiat j- , ■ ,, —_ 

' I ■ meritare almeno in parie ntie 

binari Iraballanli. ria, Iremn, rfelta linra rii Cn- FIRKNZK 2 * - I., noi z.-, 

I errili rii rierenni, ani rnatc- tanzaro, ed et ilare i 70 morti pnbbl.c.';', ;er da; Tii><'ro S-or- 

riafe in riissestn. line ferro. tir ila tifiiUn rii \nlalr. Ma n «.«• 1 > i. .rrf^-o d. dee n.> d 

tre: quella del lusso inulile e perché avrebbero dot ufo .spen- R:<aV'.ia. n»..,* tr; .app ifteni-n’ .a, 

quella della morte. Due Ila. derli fi. se pia t er.sat ano ripni Pr.na.a •• rect)r.. 1 i> 

He: quella ufficiale. PJi<^<^h,a- ,mno altri Ire miliardi nelle dóvmi: 

na nellosienlazione tiri rio. rosse tirila t.dison per nn- ; cirrer,. m :.*.ar.' d 

minio mnnnpotisiico r dello prnziarln della fatica rhe fa. F.rf-nZi-, e r«anf'-rnir-; , <>«;. 

sperpero proprio del repime cria n prstire la linea riella 5; dagf .'o»Tor'a n».;.t.ar. 1 

clericale, r quella della mi- morte? Xon sono dunque, in c<anian.1i> derj'.«rnia ,1. Firen/f 

serio secolare, delta rapina j realtà, due Italie. Dietro ad h.t nrev-.^.aTo che }* v.e«-nd.a de 


Confermato dalle autorità militari il clamoroso episodio 

Sono olire 60 gii agenti 
arrestati per ammutinamento 

FIRKNZK T' — I.-: rxalz.aim. lenap, '.e forze ri. pr»1.7..i imiro l'.ar.enz.one d>-3 governoino con Top. r.co il.lle gu od e 


pnbbl. 


;.e.a', ;er da; n<)--ro g.or- In.'i:*. non p. rr.itterebbo d. un sulle d.5.ig;.i;e cond.r.on. « co- 
.rrf-T-o d. dee n.> d ep.~od o «;p»ar,id.i-o vcr.fic.tto>. non».rhe in cu sono rostret:; 


guav.tr». n».;,* tr; ,app trtcnin' .a;j,i Ccnov., ni., d. un, .'cr.e d L, v.vero, p,T l’C!, gu.t.a degl; j n.fcst.izion'' « 


prc5,io 

r .rcnzi-, e ,".,*a ronf*-rmr-; , <>R. f.n.mzi s irebbero s’at. 
g. dnllf .autor'r, n».;.t.»r. l. >tit. nell., soi.a c.tt.a d 

conaan.lo dcH'-trma ,1. Firenze nov.a 


rnloninir, riello sfruUnmrnto 
r drl disprezzo della fila 
umana. 

Della monorotaia iti * Oa- 
lirt 'hi » si è saputo in questi 
piami che, dopo ni rr Iraspor- 


craheihte. r'è un potere solo, 
responsabile e di quepU .sprr- 
peri e di quella traprdin: il 
potere dei prandi eruppi fi¬ 
nanziari e dei poremi cleri¬ 
cali ad essi .succtihi. 


m.l.t.ar. 


«inest 1 


r.gu.trd I .alche .s*.i .as>vmiendo toni .sempre 


prò-.ir., m'..t.are d. I., Spez. » p.ù elanioro-., s. troverebbero s;.iz;one de. f.n.inz;er;. le .aii- m.ine.inz.i U; sp.tz.o - «lue.st.i 
Ident c., r_-:po«;ti e d.,t > .mpl.cat; d;ver.<; m.l.t.an del- t<»r;t.', m.l.tari '.ncom.ncuar<»no s.irebbo l.a r.ig.one del tr.asfe- 

drfl nroruratore m;'.-.tare Veuiro le varie 5p<sc.:tl-.ta • C*astor«a, a sorvegliare tutt; coloro che. nmento da Cenov.i .« Firenze 

•S. tr.att.i. .s« nz.« dubbio, d. con la m.an.fesf.az.on* «ti Ge- in un modo o nell’.ìltro. ap- — un.a ventm.a d; questi g!<a- 

uno de. casi p.ii clamorosi che nov.a, indett.a temp«a fa da: prov.av.ano e .appoggi.a va no o vani ven-.vano tr.isferltl alla 

abb.a investito in quest: ult:- finanzier.. intendevano r.ch.a- anche .solamente solidarizzava- Fortezza da B uno. 


Nessun iinpegiu» [irecisu di accordu imiii il (ÌFR.-V - l\i«'«iiif«Tinala «i.-tilità 
alle IrallaliM* esl-«»v«>sl - N«‘l U)(>2 v«M'rà « leata la «« forza d’urto alouiica» 

(Dal nostro invuato speciale) 

PAUK',1. 29. — De fhiunc 
ha aiKjurali, un huiin 1962 ai 
1 riiiu't'.s'i hi.semmio intendere 
che duruute IViiino nuovo po- 
tru (iuulmviìte iuterveiiirc un 
(U'i’onlo pi’r hi piU'c i» jier 
lo meno fier .stabilire nn ar- 
mtstizio in .Mgeriii. .Vim è 
■>•(( 11(1 ne limi jirome.s.-oi ni‘ im 
niipeguo del genere di «/nel¬ 
lo ii(t lui pres-o l'anno .s-c<»r- 
.>o lilla .>fe.>\>(; epocn e che 
poi non hit muntennto. E' 
.stufo jituf fo.s’fo un ciiùto 
preiinnnneio il( nini po.s-.sibi- 
lifù che SI projilii: < Sembra 
og<ìi possibile che tale deb¬ 
ba e.s'.sere, in rirtù. di im nc- 
eordo reciproco, lo .shocco di 
un dramma eriuiele... >. 

/)e Gallile ho accompagna¬ 
to tpie.sia afiermiizione con 
l’miiiniieio che e sua infen- 
zioitc ritirure durante Pnii- 
no pro.s-.simo l,t maggior par¬ 
te «ielfe fnipiK* di stanza in 
.■Mgeriti. 

l’er il re.sfo. Vallocuzionc 
di fine d'unno (ie| qenernle 
iinu reca rhe la ripetizione 
iletle solile jonniiie in un 
quadro d'nisieme assai poco 
r<i.s-.s-icnrnnt«’. Fot è eeniito lo 
elenco dei t sueeessi s del re¬ 
gimi': (■‘Dal '47 ni '58 In 
Francia ebbe 22 gorerui. da 
quattro anni .. ho nominato 
nn solo primo ministro»); 
p<i( l'affermazione delVauto- 
' ' rilii, rilxidiln in ferinini inol- 

I’.-\UIGI — Ile (ìniiUis «Itininti' il suo «llsiMirso te!«'vlslvt» f’’ perentori, •e li bo.ffr<i par- 

ha trovato recjinlibrio che 

>• • — -- ■ —. . - ■ ■ . j-, |„ cojKfijioiie di tutto. 

Forti contrasti sull’agricoltura 

ee.s.sari per conservarlo». 

S 0 ■ • * Ma il tono più negativo è 

■ I #1 I Am* ifi JiM Wi A emitentito tieiht (iceentnnzfo- 

■ ^ IwfUi %JI I W I I 141 I Hr ne dei temi di politica estc- 

1 j , , , , rn. Il generate ha rnpiflu- 

■ rnerife .shrionfo l'e.'rposisionc 

una rottura nel MEC 

s Ferehe In Fra in'i(t possa 
~ ~~ ~ parteciparvi — ha detto De 

Aviiiizata riimtesi di un aeeurdo elu* ihm’»'» I il- |f«nn//« / gn , 

* • ee.s,s(i,s-.s-e Io .stufo «it f«Mistonc 

seertdilie iiiscduli i prolileilii in discus.*ii«ine creato dalle intimazioni c 

__(inlh* minneee del Cremlino. 

E bisognerebbe anche che si 

MltUXKLLL.S. 29. — «.Stia- ma «> m'il'allra, le rispettive trattasse ili Heipiillbrarc 
IO tenliuulo «Ij evitale una inisine prote/.iomsticlie. l’Europa e noti «fi «inqrarnrc 

aUiira nella (’oimmilà >. .-Ml’im/io «Iella liimiotie «ti l'oppressione di Mosca sul 
Oli qiie.st«' p.troie j porta- oggi, jl ministro dell'Agrieol- nosfro eonfinenfe >. 
ort> «lelh- varie «leh*ga/io- tura fraiu-«“Se, l’isaiiì. tia ri- «Je «i tpieslii frase si collc- 
I eoimneiitaiio l'esito del- b.niii,,- la posi/ione fraiiet'se ynmi altre preeedetitì esprcs- 
I iiunione odieiiia «lei mi- a (|ii(‘sto riguardi». La l'’ran* siojii ili rioli-ntu jiofemicfx 
islij «lei .MKC. I-a s«*ssio- ,-)a, finte prinluttriee .igneo- nnlisoriefirn (esempio: € Gli 
e, elle ptoseguiia aneli*- j,.,^ j,,,,, «•i>iisi«leiare eoii- eeeitamenti al disordine ed 

oiiiaoi, «* stat.i «•oiivoe.ila finsa la pnm.v f;«s«.-«lei MKC «iffodi»». In mtiinei-in dì qncr- 
er tentale un a«-«-onlo in s,- gli altii immilui, e in pri- rn atomica che il sistema so- 
rfri-nii.; elle peniietta di p.i.S' nio liii»g«» l.i (l'erniaiii.i, non rrefieo fa pi'snrr .ini genere 
Ile. col 1. geiiiiaii* 1992, alla adotterami*» le riduzioni «li ninnno... «/. .if Ini la riprova 
seeoiida tapp.i > «h-t .M«-rea- «litgaiie e «li e«>iitingeiiti pr«*- «/i un altetiginmento che non 
I C'oimim-. L’Itali.i e rapprf^- viste per i prodotti «lett’a- frorn Inniti nella irrespon- 
‘iitat .1 alta niiniom- «lai mi- grieoltura. A t(*riiiiiiì «li ’t’rat- siibile tendenza alla provo- 
i-tri S«*gni. ('oli>ml)«> «- Hii- tato, se entro il ID «lieemtiri- razione. 

lor, la Ceniiania feder.ih.- non sarà stata raggiimt.i im.i x.y,, «pie.sfo j»er<». De 
,il vicee.meelheve Kriiard. inU-sa. il passaggio alla .se- auitlle ha risparmiato i suoi 
L'mcvntnp «li oggi .m era ««nula fas«- «lei .MKC «h.vra .>-fr«di nll nlfm ,mrfr del mon- 
perlt» eoli un «-olilo «li see- «-.--sere procrastiiiat»» «li alme- do, (furila alleata alla Fran- 
.I. Sia «la parti* ti-itesca sia no un anno, e quindi tutti i J.,- * minaree sovietiche» 
a p.ute fr.im-ese ei.i •';l;‘*.i progetti di aeceter.i/iom* an- s,,,,,) tf motivo per cui, se- 
•ee.imeute smentita la noli- «Ir.inin» in fumo. I ted«*seJu ,;nido il generale, la Francia 
;.i. riport.it. I e «-ommentala sj oppong«>n<. jieio ri.'-«thi- c ro-freffn > a conservare 
.I tutta l.t stamji.i «tei mon- t.miente .iH’mti-gra/ioiie agri- g su,, .>t.>-f,-ni«t «fj (illeaaze: 

i>, si-eondo eiii il generah* eid:i. e « ni per «tue motivi: «Tallo questi» _ egl> ha det- 

Cimlte aveva iin ia’o ad primo j>(*r«-hi- temono «ti v,-- p, _ ,•? nhìilign a metterci 
,ll^•nauer un iin-ssaggio p(M - /,-„nu„,i, in"!»* me « c.ii > ouardia. a prorvedere al¬ 
ni.ile «•oiitenentf pioposte — ——1—1_L fa rinstra difesa •- a mantc- 

t-r evit.in- iin.i rnsj «lell.i ^ • I TC A nere delle difficili aUeanze». 

omuniUi eur..pea. 'I ra i «lue Cosllluilo m UbA ^ proposito. De 

.(Il di .Stato — .SI e pi«-eisa- UH OrgaOlSmO Giiulle ha tenuto a sottoli- 

» e mtereorso solo mi rìnr<»«A ueare nnclu' b- sue ri.serve 

ormale s*-amlii«. «I; auguri. , P®* ** ripresa ,,„'e..!a Europa: la 

1] i-onlia.st.» fr.nn-..-ledeseo proVe <( H » Kronein e disposta a conti- 

,• «-o-.! rqiropo-^to. net «-oixi niiarr a svilupinire «I nnlone 

1 - 11,1 seduta tr.« j ministri nell aimOSiera (-/le .li delinca tra >-ei Stati... 

I-, .sei paesi, negli .stessi t«-r- \v.\SUIN’(Tto.~'• — Il ni - l’"'''''''’ taterrssi di tutti, 

lini « he aievano fiori.ito .d- „ .ie,l.i 1 ).;,Z , ■■■ vun'.- <a<iii,ifrinlt e (Kjrieof-. et fro- 

I roltiir.i «Iella seors.i set:.- f, , r,--,, t.n;,» , 14 :. i. :! pr.ipr’-i tornaconto e 

i.in.i. 11 «’ontr.isiM rigo.ini i ..II, , 1 . hi Sazenie r’inanga qunl'è, 

- come SI .sa — hi fxditie.i .m org om <i( .-r ite.-i ~ 'o anche a'I'intcno deìVorga- 

grieota L.i jirim.i f.ist* ipi.i- i',.., {(ro^e" n un.il, r,... uizzazion,' eomniie >. 

r.«-nnale «lei .Ml%C, «•Ile ter-1 l.zz i/i<itic <t f<[t.-raii<-nt'. SuU’-X’aena D* ('nutle ha 

una il 31 «lirc-mhre prossi- ne.T..tn..;>.^ r. •• 1 . .r>i fermini rnq/fi 

IO. ha avuto .ittiia/ione. m /' .V.;-Tnn T‘ soluzione che i creoli po^ 

r.itiea, sidtanto nel •‘jettor.* ^ ; j ^ .h-1 na.no parigin: danno da rcn-s 

e. prodott, imbistn.ili. N^'* ,,r_, ,.,.^,,0 . .-.tf. t,.i fn/initfro ore roine oripiiaifij, 

-ttore dei pnwlotti «lei cani- Rotrer- U Hoo;h, « 1 - salvo una rottura deU'ulti- 

1 . invece. ì paesi memliri p» < 1,1 ,-entro p,T 1,« dite-, a*o- ma ora ima abbiamo già rì- 
.inno mantenuto, in una f'ir- m.e , del Peri-i.;oi)o sto le n.ierre «afte ieri in 

_ ffroposito dal G.F.K..A.): vale 

n dire, l'accordo sulla tregua 

>rìtà militari il clamoroso episodio » V' 

_____•__ peraztonc fra la r rancia c 

r.Mgcrui avviata alVindipen- 

B® __ _ i» 

ggg a pnnro che 

De Gaulle ha fironiirirtrtfo la 
frase e/;,- nhhninio riportato 

^ — all'inizu» che alcuni osscr- 

wgggggg^Fggg^^Mggg^^ggg^^ come 

__ l.a conclusione del messag¬ 
gi ,1 «il fine «ranno è stata co- 

i.ro l'attenz.one fl>-l gov«rno nr> «-on Top. r..to d.-lle gu od <- ìutamente dedicata • «In De 

.dìe d..i.ig;.ite conti.z.ftn. « co- d, Fin.mzi Inf.ne. qu.nd.c. GauUc ai remi del < dovo- 

om.che in cu sono courett; giorni or.iono ..««enne 1 1 m 1 - querra»: temi, ahimf', pi>co 

«-.vero. p. r 1 0 =, gu.t.i degl; n.fest.izion'* « co. p.irtec.pi- ,>.>icbè il «rimo 

pr.mo •• cfon.lo br.'.:r,g...>n, .p .<,> 1 ver.fic«-.>. ,-,nohe .n al- «'..p^ndi. i m.I.t.tr. del v.ir; roiio ; -biconi n«'n-, cioè i ‘ , primo 

mob’.e c.',r ,b n er d. G*-:.»,. . tre «'.•■ii d’It Rsulterebbe corpi Dopo 1 prim. cl..morosi cir.ib;n;en ilei primo e «cc.an- *-’d e:>ìenztaie e l impegno alta 

.n p.rte .'it'n dmen*,^ de-eiat. che o.'re f’U tr:, c.-.r.ib:n;er.. ep.<odi d<-iìe gu.rd.e «1; Fi- do b.itt.iglio.u- mobile di stin- costruzione del moderno 

m.l.-.'.r,' d. .'igent. d. poI.z..i e ginrdie di nanz.i. 1 cir.dnnien o gli .igen- z,i .i Forte S Gnih.ino ,» Ge- esercito «ifonirco francese 

ifermr-t. og. f.n.mzi 1 irebbero l’ .t, .irre- ti «1; pohz... ,'.« rt-bh«-ro dee.so no«-.i Intor«-enne il nucleo <i. (per cui. in gennaio, altre 

m.i.t.'tr. l. stit. nell., soi.i c.tt;. d; Ge- .,nche loro di d.r vit,« a pn polizia g.ud.zuari.i che. id ter- due divisioni eominceranno 

d. Firenze nov.i .>.nd .calo che .ivrebb»* dovuto m.ne clell inch denunci,S a trasferirsi dall’.-Mgeria nel- 

v.c«nd.i de Infitti, .n quest, vicend.i. d.fendere ; loro intere»: :n stato d'irresto diverse de- la metropoli): < L'anno pros- 

r.R-a.,rd 1 che .s-.. .i»umendo toni .sempre .M.. .sub t,i dopo l.i m.inife- c.ne d. g.ov.ini einb.n.eri t’er gifji,-, _ ■ ha detto De GauUe _ 

azione di', /.n.inzieri. le .iu- m.ine.inz.i d; sp.tz.o - questa . . - _ _ 

»r;t., m.l.tari incom.ncuirono s.irebbo hi r.ig.one del tf,i>f«-- ^ ‘ .OP UPP*' 

sorvegliare tutt; coloro che. nmento da Genov.i .1 Firi'nze mento rn fiurop«i e «tetta ma- 

1 un modo o neU’altro. ap- — un.i ventm.i di questi giti- derntzzaztone dell(t maggior 

ro«-.i\'r,no e appoggi.avano o «•nni veniv.ino tr.isferltl all.i parte dcH'i^scrcifo jranccsc ». 

oche .sol.imente solidarizz-iva- Fortezza da B ‘sso. Poi il aeneralc ha anche 


po.ssa intervenire approftìti- MHUXKLI-K.S. 29 . — «.Stia- ma «> m-ll'allia. le rispettive 
deudo e prontineiandosi.., per nu» ti-ntaiulo «Ij «-vitare mia misuit' f)r«»te/.ioiustii-Iie. 
re.stitiiirc la piena onorabi- riatliira nella (’oniuiiilà >. .-MPinizio «Iella liimione «li 
Utà atte jier.mne q cui opr- Con «|iie.st«* p.irole j fiurta- oggi, il ministro «lell'zXgrieol- 
rato^ è stato discusso >. In v.i.-,, «|^•|^. vane «leh*gazio- tura fraiu-i-se, l’isaiiì. ha ri- 
partieolare, per quanto ri- iij coiiimeiilaiH» l't-sit., del- bailibc la posizione franet-se 
guarda il col. Amici, e(di in- la luinmiie «uheiiiu «lei mi- a .fm-stti riguard.i. La Kran- 
si.sleva che v dalle indagini nislC, «lei .MK('. La s«*ssio- f.nte finnluttriie agrteo- 
unlìa di censurabile i’* enier- ne, «he fiuiseguiia aiicb*- j,-,, pn.» cnnsiileiare von- 
.10 nei -inni confronti <* non doiiiaiii, «• stat.« «•onvoeala elusa la firima fase «lei MKC 
sono pertanto ncceftubili gli fier tentale un aen'ido in se gli altii im'nil»ri, e in j>r:- 
strali chi' .sono stati laticiati e.i-fri-ini.'.-elu* fii-niietta «li fi.i.s’- uio luogo l.i (ìerniaiii.i, noi. 
contro (fitesto colonnello... s.iie, «-«>1 1 . g«-niiaio 1992 . alla adotU-ramio le riduzioni «li 
( /li /«I tlellr osservazioni (,ra- < sectnida tafif».! > «b-l .Mi-rea- dogane e «li i-«»iiting«‘iiti i»re- 
ri contro il prossimo, deve to C'omiim-. L’Ilalia e rafjfjrr- « iste fier i firodotti «Icira- 
«M-ere in mano clemenft di si-ntata alla rumiom-«lai mi- grieoltura.--\ ti-rmiiiì «b Trat- 
prova. se non prove formali, nistrì S«*gni. Golomlio e Hu- tato, se entro il 31 ditembre 
.SV no, non appartiene al nn- nior, la tìerni.inia fed.-r.ih.* non sarà stata raggiunt.i uti.i 


mero «fef/e persone «uu-.ife ». dal vicei-anci-lheve Krbard. uitt-sa. il passaggio alla .se- 
.-l (laestn punti», dopo la L'int-<.intro «li «>ggi era comla fasi* «lei .MKC «lovra 
fìubblicazione degli atti ilei- afierlt» «-oii un «-olfio «li st-e- «-.--sere i»r«>crastiiiato di alme- 
}(i inrhie.sta jnirlanK’ntare n.i. Sia da fiarti* t«*desca sia no un anno, e «fuiiidi tutti i 
non «-■«- dubbio che se il ma- da pai te fr.ineese eia .slal.i firogetti di acceier.izioiH* an- 
qi.sfriifo «forrfì inlern-riir*-. s.-ccaim-ute smentita la noli- «Ir.uuu» in fumo. I ted«*sclu 
dovrà farlo in direzione del zi.i. rifiorì.it.i e «-onimentala sj ofifiongono fieio ri.'-«du- 
tutto oppostf, Il quella prrri- d.i tutta ),. stamfi.i «lei mon- t.nm-nte all’nitegr.i/ione agn- 
stfi dal ministri» Andreotti ,fi,, si-tond.i cui il generah* cola, e cu. jier «lue motivi: 
Lo Amici emerge in tutta I).- G.nille av«-va iinia’o ad primo fx-n-hi- temono di v,-- 

questa vicenda, mine un ve- .Xih-naui-r un nu-ssaggio fier- - 

ro * dnis e.r marhinn >. co- son.ih* «•oiiteiu-nte inofiostf- << «»nili iii.« in m. p .ic. fi- rei.) 

me < l'uomo ili tutte le coni- p.-r e«-it.ir«- iin.i rnsj «lell.i ^ . *1. • l re A 

tiiis.stotii >. come colui che (’oiuunità eiirtifiea. Tra i dm- l->OSlllUllO ITI UoA 

t aveva nirta hmnrn a prò- e.ifji <Ji .Stato — si «- fuecisa- nro-atllUfTiri 

posilo di Fntmieino». f.Xon p, — ,, intercorso .solo un vi 

.som» parole nostre, ma del- u.nmale s<-.imliin «L auguri. pcr 121 Tipresa 

la commissione pnrlnmen- 1] «ontiasto fran«-o-u*d«-sco fi*»!!#» nmv#» tr H u 
tare). K di (inesta caria hiati. eo-.i rifirofiosto. m*l «-oiso — 

«-«I. come ha acclarato la «.'.-ll.i .si-dut.i tr.i i ministri nell atmosfera. 

('ommissifiiie, egli si servi ,lc .-.ei paesi, m-gh .stessi t«-r- . . , -;— 

ampiinnente, rostitnrmìo s,». che avevano fiorl.ito .il- WASHIN’GTON. 2 • — Il m.- 

« lerfi tiffic/,- alfe qiinti rrn- roltiir.i «Iella scors.» set',.- '.‘‘ì,' . V - 

aero regoliirmrnte assegnati m.ina. 11 contrasto riguardi pro.-Vdu- o II V.'.,' o 

lacin per molte rentnmin di — come si sa — hi piditir.i „r_-0.0 . r.- a, ..- n 


ampiamente, rostitnrmìo s,». (.|,e avevano fiort.ito .il- WASHIN’GTON. 2 • — Il m.- 

« lerfi tiffic/,- alle qiinti rrn- roltiir.i «Iella scors.» set',.- '.‘‘ì,' . V - 

aero regoliirmrnte assegnati m.ina. 11 contrasto riguardi pro.-Vdo-o II V.'.,';u':/i.;n.‘- o 
liimn per molte renlimiia di — come si sa — hi piditir.i ,,t. ore uio «>(- r .t;-.-, - d. >-.a 'o 


nvl'inii, nonostante In /orolj^. ,o<,Ja L.i f»rim,» f.ise ipi.i- il... j.roce" ./on .. r, ... 

as.car moilesta mnsi.stenzn dr.«-nnale «lei .MhT’, che t<-r- l./z ./ioti,-<I #-d>'-r.tii<-nti ,i-.«mi- 
finanz’nria. min.» il 31 <!iri-ml»r«- jirossi- ne.T.itin-o.OT 1 .1. 1 .rsi 

Iticnrdiamo j»er tutte, la nio. h.i n«-uto .ittii.i/ione. lu ‘l'*'h.r. .1 l’r.'-i.l. nt,- Kenn,-iy 
ditta che ,{ signor .■Xnselrno fir.itiea, sidtanto lu-l s<-ttf>r«- I’^* * '*’*■' *.n . ,1 

lunari mstitìii nel lOoS. .Si «le. prtnlott» industriali. Nel ^,,,0 - ff f.- i 


re- settore dei pnxh.tti «lei cani- ..,.,„.r..i.. Rotu r- H Rooth, 
l»i. invece. ì pat*si memliri p, <1,1 «-entro p,T hi dite 
.» il.inno mantenuto, in una f'ir- m.c . «lei l'en-i.;ono 


d, Fin-.nzi Inf.nt-. «lu.nd.c. 
I giorni or.sono .i««enne 1 1 m 1 - 


p.irtec.p 1 - 


m.n,' dcH'ir.ch ,'>t.i. «lenunc;,'» 
;n stato d'irresto di«-t*rse dc- 
c.ne (1. g.o«-.>n; cir.ib.n.en F«-r 
m.ine.inz.i d; sp.tz.o - quest.i 
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|parla(o del piano quadrien- 
tale di sviluppo della econo- 
lia francese: ma quello che 
imanc più impresso, nelle 
tenti, del suo discorso, è la 
ferie conseguente delle af^ 
ferniazloni bellicose e della 
jolèmica nnlisonietlctì, altra- 
)erso le riserve circa i ne¬ 
goziati, fino al minaccioso 
ìroposito del < raggruppa- 
lento in Europa » delle Jor- 
te francesi; frasi che hanno 
in senso solo se unite alla 
ìrospettìva di una politico 
evidentemente gravida di pe¬ 
ricoli. Non è questo il buon 
inno che st può augurare ai 
francesi, e, * in particolare ai 
Jambini che nasceranno nel 
\62>, come ha concluso il 
jenerale, invocando imman- 
mbilmcntc la sua fiducia 
^lella grandeur della Francia. 
SAVERIO TDTINO 


.a Repubblica 
*omena 
celebra 
il suo XIV 
inniversario 


La Repubblica popolare ro- 
icna celebra oggi il XIV an- 
iversario della sua fondazio- 
le: 11 30 dicembre del 1947 re 
Uchelc, sotto la pressione del- 
[e masso popolari, decideva di 
ibdlcarc. Immediatamente ve- 
ilva proclamata la repubblica 
la situazione cominciava ad 
svolversi sempre più rapida- 
lente verso l’instaurazione di 
in regime popolare. 

Gli avvenimenti del 30 di- 

t embre 1947 furono un duris- 
imo colpo per quei circoli 
eazionari che Rii» poco tem- 
50 prima avevano registrato 
a grossa sconfitta <^on la cac¬ 
ciata dei governo conservatore 
ladescu. 

Dopo circa dicci anni di dit- 
|att)ra del fascista Antonescu e 
in durissimo periodo di occu- 
.lazlone nazista, la Romania era 
stata liberata il 23 agosto del 
1944 dal patrioti romeni c dnl- 
^’lfeerclto sovietico. I 3 anni 
che seguirono videro la lotta 
ielle forze di sinistra, guidate 
lai partito comunista, per In¬ 
staurare un ordine realmente 
lemocratico nel paese, mentre 
partiti borghesi e la monar¬ 
chia tendevano alla conserva- 
cione dello stola nuo sociale 
airintemo o al raffreddamento 
lei rapporti con l’URSS in po¬ 
etica estera. Per questo l’ab- 
licazlonc di re Michele può es¬ 
sere considerala come rinlzio 
li una nuova era per la Ro- 
lania, ' 


^ella vuole 
[a deiegra 
sr riformare 
la contabilità 
lello Stato 

La Commissiono parlamenta- 
B’d'inchlesta por Fiumicino ha 
lesso il dito su una dello pia¬ 
ghe più gravi deH’ordlnamento 
burocratico della Repubblica: la 
^nsufllcicntc e per molti versi 
irrctrata struttura della conta, 
lilità generale dello Stato, che 
iroprio nel caso d! Fiumicino 
la mostrato la corda. Il mini¬ 
stro Fella, conversando con i 
/iomalisti a Montecitorio, ha 
feri fatto sapere che. egli ha già 
Jell’e pronto un disegno di leg¬ 
ge. Si' tratta, però, di un prov- 
/edimcnto non ancora organico, 
la che si limita a chiedere al 
irlamento la delega al gover- 

10 per legiferare in materia. 

R DDL. secondo Fella, ver¬ 
rebbe presentato alla prossima 
riunione del Consiglio dei ml- 
listri, prevista per i primi gior- 

11 di gennaio. 

L'iniziativa deH'on. Folla, nel 
lerito concernerebbe anche i 
contratti dello Stato per le ope¬ 
re pubbliche, con la introduzio- 
le di garanzie suflicienti per la 
ligliore ed economica esecu- 
ione delle opere; la procedura 
sr i finanziamenti dello opere 
pubbliche; lo aste;qa competen¬ 
za dei controlli, le scritturo con¬ 
labili, la impostazione dei bi¬ 
lanci dello Stato, eco. 

SuU'inadeguatezza della legge 
jenerale di- contabilit.h ■ dello 
stato hanno rilasciato dichiara- 
Eionl esperti giuristi, tra i quii- 

[ i il prof. Cereti. deirUnivcrsi- 
& di Genova, il prof. Fietro 
firga deirUniversitò dì Faler¬ 
no, Fon. Lucifredi. deirUniver- 
kità di Genova o presidente del¬ 
la Commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera. 


Superato 
obiettivo 
tesseramento 
a Petilio 
Policastro 

Il compaicno Rizzali della 
sezione di Pelilia rolimstro 
ha inviato il segaente tele- 
Kramma al compagno To- 
Cliatti: « RanKlanto e supe¬ 
rato robiettivo 1961, 930 tes¬ 
serali. Impegniamoci rag- 
■Inngere per rannivenario 
e«l partito mille tesserati >. 


La questione delle dimissioni al centro delle manovre precongressuali della D.C. 


Polemiche sui tempi e la procedura per la crisi 
del governo Funfuni 


Saragat si dice sicuro che tutto sarà chiaro il 27 gerì- 
Larga eco della richiesta dei comunisti per 


nato 


un immediato dibattito parlamentare su Fiumicino 


Si dimenerà Fanfani prima 
dei Congresso de o dopo? Si 
tratterà ancora una volta di 
una crisi extraparlamentare 
o ci sarà invece il dibattito in 
Farlamcnlo? Questi e gli altri 
interrogativi connessi sono al 
centro della cronaca politica 
nelle ultime ore dell’anno 
1901 insieme agli sviluppi del. 
la polemica seguita alla pub¬ 
blicazione delle risultanze del¬ 
l’inchiesta su Fiumicino. Per 
quel che concerno la questio¬ 
ne dei tempi o della proce¬ 
dura della crisi di governo — 
oggetto di discussioni, sondag¬ 
gi c insinuazioni che si ricol¬ 
legano variamente al compli¬ 
cato gioco precongressuale 
delle correnti d.c. in primo 
luogo — vale la pena regi¬ 
strare una vivace conversazio¬ 
ne che l’infalicablle on. Sara¬ 
gat ha avuto ieri coi gior¬ 
nalisti a Montecitorio. 

Secondo il « leader » social- 
democratico, che ha rispo.sto 
alle domande dei glornalisli 
non senza irritazione, non ci 
sono dubbi sulla data della 
crisi di governo. « li 27 gen¬ 
naio — egli ha detto — gior¬ 
no di apertura del Congresso 
d.c., il PSDI e il FRI daran¬ 
no esecuzione alle loro deci¬ 
sioni, già a,dottale nei mesi 
scorsi, di ritirarsi dalla mag¬ 
gioranza ». Ciò premesso Sa¬ 
ragat ha chiaramente voluto 
far capire chp c’è un perfetto 
accordo con il Presidente del 
Consiglio. 

« Non si può attribuire a 
Fanfani — egli ha aggiunto — 
la volontà di mantenere in vita 
ad ogni costo l'attuale formu¬ 
la governativa. Noi sappiamo 
che le voci che circolano in 
questi giorni negli ambienti 
politici provengono da fonti 
della destra ostili a Fanfani ed 
al centro sinistra ». 

Un giornalista ha chiesto: 
« 11 governo dovrà dimettersi 
il giorno 27 o potrà aspettare 
la Tino del congresso? ». 

« Questo —• ha risposto Sa¬ 
ragat — è un problema .secon¬ 
dario rispetto alla sostanza po¬ 
litica della questione. 11 pre.si- 
dentc ilei Consiglio, da un 
punto di vista costituzionale, 
potrà dimettersi il giorno 
stesso del congresso, o il gior¬ 
no dopo la sua conclusione. 
Questo è un particolare di nes¬ 
suna importanza, li fatto è che 
Fanfani potrà prcsonlansi al 
congrcs.so sapendo che il go¬ 
verno dì convergenzii non Ita 
più la maggioranza. Potrà per¬ 
ciò assumere le suo respon¬ 
sabilità lìbero da vincoli dì 
governo; potrà parlare cioè 
liberamente, come « leader » 
di partito c non come presi¬ 
dente del Consiglio di un go¬ 
verno della convergenza che 
non esiste più. La verità — ha 
proseguito Saragat — è che si 
vuole impedire a Fanfani, con 
il pretesto che allora sarebbe 
ancora presidente del Consi¬ 
glio, di esporre con franchez¬ 
za le sue idee ». 

Nel serrato battibecco se¬ 
guito a questa concitata dife¬ 
sa dei propositi di Fanfani 
il « leader > socialdemocratico 
ha chiarito la sua preferenza 
per una crisi extraparlamcii- 
larc partendo dalla considera¬ 
zione che * una crisi in Par¬ 
lamento supporrebbe Fassurdo 
di partiti della maggioranza 
che votano contro il governo 
c cioè contro uomini dello 
stesso partito ». 

In relazione ai - problemi 
toccati nella conversazione 
sommariamente riportata si c 
appre.so che, nella mattinata 
di ieri, Fanfani aveva telefo¬ 
nicamente assicurato Saragat 
che egli si sarebbe presen¬ 
talo al Congresso della DC 
come presidente del Consiglio 
di un governo che non ha più 
la maggioranza, li che non eli. 
mina, per la verità, gli inter¬ 
rogativi circa i tempi e la pro¬ 
cedura della crisi. L’annuncio 
formale delle dimi.ssioni del 
governo si a\Tà .subito dopo 
il congresso de, quando le Ca¬ 
mere sono ancora chiuse o si 
dovTà attendere la nomina 
della nuova direzione de? Nes¬ 
suno oggi è in grado di dire 
una parola precisa in merito. 
Ove mai si verificasse la se¬ 
conda ipotesi la crisi dì go- 
rerno non si aprirebbe, pro¬ 
babilmente, prima della fine 


di febbr;,io. K’ bene ricordare, 
comunque, che Fanfani . Iia 
•spe.sso tenuto a precisare che 
è sua intenzione non sottraisi 
al dibattito parlamentare. Di 
questo avviso sono, corno è 
noto, i presidenti delle Carne- 
re. Le « certezze » di Saragat 
si riducono pertanto a poco. 

FIUMICINO Dopo la presa di 

posizione dei comunisti per un 
dibattito parlamentare sulla 
inchiesta di Fiumicino che si 
svolga prima del congresso 
d.c., gli ambienti di destra ab¬ 
bandonano il terreno delle ma¬ 
novre procedurali per appi¬ 
gliarsi alle difilcoltù che na¬ 
scono dal « follo ordine del 
giorno » già stabilito alla Ca¬ 
mera e al Senato. A queste 
« diflicoltà » l’agenzia di stam¬ 
pa ARI — vicina agii ambienti 
della destra de — aggiunge 
un motivo « squisitamente po¬ 
litico ». 

< Un dibattito sulle risul¬ 
tanze delFinchicsta parlameli, 
lare su Fiumicino — ailenna 
l’ARI — si risolverebbe prati¬ 
camente in un atto di accusa 
delle opposizioni coalizzate 
contro la D.C. proprio mentre 
il partito di maggioranza sta 
per iniziare un dibattito po¬ 
litico particolarmente impe¬ 
gnativo. La decisione comun. 
que in questi casi viene rimes¬ 
sa all’Assemblea c sembra 
francamente difficile che la 
maggioranza della Camera pos¬ 
sa pronunziarsi a favore della 
tesi dei comunisti ». 

Air argomentazione citata, 


rivelatrice delle preoccupazio¬ 
ni fortissime che regnano in 
determinati ambienti della DC 
e delle destre in genere, .sem¬ 
bra contrapporsi curiosamente 
un orientamento che si ritrova 
meglio espres.so in un quoti¬ 
diano romano della sera, Mo¬ 
mento-Sera. 

« Nel caso in cui il dibattilo 
avvenga prima del Congresso 
d.c. — scrive il quotidiano ci¬ 
tato —■ sarà inlere.ssanlc ve¬ 
dere quali scliieramenli si 
creeranno in l'arlamento ». E 
ancora: « Il dibattito su Fiu¬ 
micino potrebbe quindi e.s3ere 
la prova generale della nuova 
maggioranza <li centro-sini¬ 
stra ». 

LIBERALI E MEZZADRIA n vi. 

ce-.segretario tlel FLI, on. Fe¬ 
noli ha a.s.sicurato ~ nel corso 
di una riunione di agrari tenuta 
nel modenese — che il punto 
d’incontro dei fautori del cen¬ 
tro-sinistra è da ravvisare nel¬ 
la rieliiesla di abolizione della 
mezzadria. Ricordato poi che 
si tratta di una rivendicazione 
che trova i comunisti tra i so¬ 
stenitori più decisi, l’on. Fe¬ 
noli ne ha tratto la conclu¬ 
sione che « la formula di cen¬ 
tro-sinistra vuol dire, in pa¬ 
role povere, preludio al co¬ 
muniSmo ». Ha concluso per¬ 
ciò alfennando che la mezza¬ 
dria non è superala e che bi¬ 
sogna smetterla di trattare de- 
magogicamente le questioni 
economiche. Rimedio? Elezioni 
con tanti o tanti voti al PLI. 

viro 


La Democrazia cristiana da Firenze a Napoli 

L’incetta delle «anime morte» 
alla vigilia del congresso d. c. 

L’opera mediatrite di Moro e il « cimitero delle correnti )» - Le esigenze 
della sinistra - Lo strato più numeroso del partito, assommante a un quar¬ 
to di esso, sono le 400 mila casalinghe in gran parte orientate dal clero 


II 

Dopo la clamorosa rottu¬ 
ra della corrente maggiori¬ 
taria democristiana alla 
€ Doiììus Mariae », «cl 7n(ir- 
zu del ’59. Vassunzione di 
Moro alta segreteria nazio¬ 
nale d.c. parve un fatto as- 
solutaniente pn>vvisorio. / 
« dorotei > pensavano di po- 
ter.si .sbarazzare di lui con 
facilità estretìia c le cun- 
didature che già venivano 
avanzate sono le stesse che 
ser))eggiaiio ancora oggi: 
Rumor. Gui, Colombo, for¬ 
se Taviani. 

Il enndizionnmento da 
parte di una forte minoran¬ 
za * fanfaiiiana * della rtl- 
loria che i < dorotei » ave¬ 
vano ottenuto a Firenze con 
il decisivo appoggio dclVc- 
strema destra, rese ancora 
ìtece.s.sario Fon. Aldo Moro. 
Tuttavia le sue attribuzioni 
sembra vano note voi m ente 
ridimensionate. Per anni, 
dopo la Liberazione, la sn- 
prenin carica direttiva in¬ 
terna era stata oscurata 
quando voii addirittura as¬ 
sorbita, da quella del pre¬ 
sidente del Consiglio, ver¬ 
tice del per.soìiale di gover¬ 
no. Solo attorno al '54 e. in 


particolare, dopo il V Con¬ 
gresso il segretario della 
DC assumerà anche la fun¬ 
zione di leader nei confron¬ 
ti dei parlamentari e dei 
governanti. Dopo il con¬ 
gresso fiorentino parve lo¬ 
gico a molti che i compiti 
(li Moro dovessero rimane¬ 
re circoscritti ad una me¬ 
diazione tra te correnti c 
alla pnr/i e .semplice ricer¬ 
ca di successive sintesi ope¬ 
rative. In realtà, in ipiesti 
annt. l'azione del .segreta¬ 
rio della DC non solo ita in¬ 
vestilo ofpii settore della 
vita del partito ma è tra¬ 
boccata anche all'estero per 
(piella situazione di preca¬ 
rio cciuilihrin esistente non 
solo all’interno della DC 
ma nell'intero scacchiere 
politico italiano. 

Il « moderno 
tessitore » 


Tale condizione ha. tut¬ 
tavia, favorito la destra de¬ 
mocristiana — dall’estrema 
di Coltella e Sceiba a qttc/- 
In *dorotea> — che ha con- 
tinaato a forzare il giunco 


Ieri è morto un altro studente 


Salite a 71 le vittime 
del treno della morte 

Manifestanti si sdraiano sui binari a Decollatura mentre le popolazioni 
boicottano le ferrovie della Edison — Le stazioni tuttora piantonate 


(Dal nostro inviato sposiale) 

CATANZARO, 29. — Le 
vìttime della strage delle 
< Ferrovie Calabro-Lucane » 
sono salite oggi a 71. Nella 
mattinata c morto all’ospo- 
<lale militare di Catanzaro, 
dopo inauditi tormenti, mi 
altro studente del imirloriato 
paese ili Uecollalura, Cìiuseii- 
po Costanzo di 17 anni, al¬ 
lievo dellTstìtuto agrario. Il 
ragazzo rimasto imprigionato 
nel vagone della morte, era 
stato estratto in condizioni 
disperate. 

La notizia della sua morte 
è stala telefonata in matti¬ 
nala dal colonnello medico 
delFospedale militare al sin¬ 
daco di Decollatiira, <love in¬ 
tanto si stavano svolgendo i 
funerali delle vittime della 
fraziono di Adami. 

Il funerale, conio gli altri 
elle già si sono svolti e quelli 
che si svolgeranno in questa 
provincia gettata nel lutto, ha 
ospre.s.so ad un tempo lo stra¬ 
zio per i cari perduti, la pro¬ 
fonda solidarietà popolare 
con le vittime. Firn e la con¬ 
danna contro i responsabili 
della c.nrneficina die da tutto 
le foize politiche vengono 
qui indicati a liito nel grup¬ 
po che ticllo < Ferrovie esala¬ 
li ro-Lucane » hanno fatto un 
puro e semplice strumento di 
speculazione parassitarla. 

Fine a che punto le inchie¬ 
ste ufficiali i.slituite all'indo¬ 
mani della strage si siano 
rivolte contro questi respon¬ 
sabili non sappiamo. E’ un 
fatto che fino a qiie.sto mo¬ 
mento sono in carcere sol¬ 
tanto line lavoratori, il niac- 
cliìnìstn Cin» Miceli c il c.i- 
potrene Luigi .Ari.storiemo. 
mandati allo sbaraglio su mo¬ 
trici c convogli che procedo¬ 
no .sbandanilo a de.stra e a 
manca lungo la ripida ser¬ 
pentina di binari leggerissi¬ 
mi e n .scartamento assoluta¬ 
mente inadeguato. 

I^a sciagura era stata sem¬ 
pre paventata c. a parte lo 


Grazie ad un difficile intervento chirurgico 

Eccezionale parto 
■n una clinica di Mest re 

Un Iiimbo è nato vivo e vegeto ilopo ima « graviflanza liiliarira >» 


MESTRE, 29. — Un bimbo, 
tutritosi c maturatosi nel 
lembo materno in sede c::- 
Ira-ulerina, è venuto alla Iu¬ 
te sano e vegeto il giorno 
li Natale in una clinica di 
Mestre. L’eccezion.ale nasci- 
è stata possibile grar^ic 
I itad un difficile intervento ohi- 
' ' 'rurgico. 

r . Il fenomeno, a detta elei 
'pediatri e dei ginecologi, è 
raro In tutta la regione una 
„ nascita in tali circostanze 
non al verificava da decine 
i di annii poiché, nella qua.si 

L 


totalità dei casi, questa for¬ 
ma di gravidanza, definita 
< tub.irica >. si conclude con 
l'estrazione chirurgica dai- 
Fclvi-o materno del feto mor- 
to al secondo o, al massimo, 
al terzo mese di gestazione. 

Le condizioni di salute ilei 
Limbo, al quale è sialo im¬ 
pesto il nome di '.s'atalino 
Fmanuele. c della madre, una 
signora di Scorzò, di 35 anni, 
la quale dopo tredici anni di 
matrimonio ha dato alla lu¬ 
ce il primo figlio, sono buone. 


Mandorli 
in fiore 
nella Valle 
dei Templi 


AGRIGENTO. 29. — La 

Valle dei Templi è in fiore. I 
mandorli sono precocemente 
fioriti in seguito alla partico¬ 
lare mitezza del clima in tut¬ 
to il versante mediterraneo 
dell’isola. Lo spettacolo che si 
gode dall’alto della rupe atc- 
nea ò tra i più suggestivi c 
numerosi sono i turisti che af. 
follano in questi giorni la Val¬ 
le del Templi. 



DECOLL.ATUR.A — lìti raomenlo dei commossi funerali 
delle ultime vittime delia Calabro-I.urana 


lamentele c i timori espre.^si 
tlagli utent:, erano state mos¬ 
se lirecise contestazioni. Ab¬ 
biamo .accertato che nel 1954 
un gruppo di cittadini dì So- 
vcria tra cui Favv. Fascuzz; 
attuale coii.sieliere repubbli¬ 
cano ih (piel Comune, pre¬ 
sentarono al procuratore del¬ 
la Repubblica di Catanzaro, 
comm. Vela, og.gi pre.sidenie 
di Sezione di (Torte d’.Appel- 
lo a .X.apoli, un circostanziato 
esposto. In ipiel documento 
.ci denuncia va lo stato rii cri- 
mino.sn abbandono del mate¬ 
riale rotabile e qtiìmli i pe¬ 
ricoli che potevano ilerivar- 
ne alla incolumità dei pa.s- 
seggeri: il fatto che le pareti 
di alcune gallerie franava¬ 
no durante l'attraversamen¬ 
to dei treni: la inadeguatezza 
dei mezzi ri.spetto al volume 
del traffico, eccetera. In con¬ 
clusione si chiedevano inda¬ 
gini e accertamenti delFAu- 
torità giudiziaria su alcuni 
precisi elementi. 

Quale corso ha avuto quel¬ 
la denuncia? Nessuno ha sa¬ 
puto dircelo. Ma una rive¬ 
lazione addirittura esplosiva 
ci è stata fatta a Soveria do¬ 
ve si trova l’abitazione del 
capotreno .Aristodemo. 

Ebbene, le « Ferrovie Ca- 
labro-Lucane > ebbero a pu¬ 
nire Aristodemo nel 1954 e 
nel 1960 solo perché il capo¬ 
treno si era rifiutato, ima 
volta a Gagliano e una volta 
a Serraslretta. di far mon¬ 
tare sulle vetture già sovrac¬ 
cariche altri passeggeri. 

Questo gravissimo compor¬ 
tamento della Direzione è 
documentato dalle risposte 
date dalFispcttorc delFUffi- 
cio di Cosenza delle c Ferro¬ 


vie » ai rapporti del capo¬ 
treno. Una, che siamo riu- 
-scili ad avere in mano, reca 
in data 13 luglio 1949 (nu¬ 
mero 365) ed è cosi formu¬ 
lata: < Riferimento vostre 
relazioni praticate sui fogli 
ili corsa del treno 586 del 20 
e 25 giugno corrente anno, 
le vostre segnalazioni in me¬ 
rito alla mancanza del se¬ 
condo frenatore al treno di 
cui sopra sono fuori luogo e 
quindi da non es.sere prese 
in ne.ssuna considerazione. 
Stabilito che un treno, prov¬ 
visto di freno continuo aiito-| 
malico, con una composizio¬ 
ne di sei veicoli, può essere 
.«cort.ato dal solo capotreno 
(vedi ordine di servizio nu¬ 
mero 2 1939) o conseguente-! 
mente a.s.surdo che per un 
treno composto di sole (?) 
quattro vetture e scortato 
dal capotreno e da un fre¬ 
natore si debba scrivere "a.l 
evitare dis.servizio eccetera". 
Quando sopra — conclude 
in termini perentori Fispct- 
toro — vi si fa presente jier- 
chc in avvenire siano evitate 
segnalazioni del genere le 
quali servirebbero solo a 
confermarci la vostra incom¬ 
prensione ». 

E il 23 agosto 1949. dal mo¬ 
mento che il capotreno An- 
stodemo incalzava con le sue 
o.sservazioni critiche circa la 
efficienza dei scr\'izi, lo stes¬ 
so ispettore gli faceva per¬ 
venire una nuova nota (UC- 
443). nella quale si legge; 
« E’ con nostro disappunto 
dover constatare come voi, 
forse per spirito di polemi¬ 
ca (!), non vogliate com¬ 
prendere che un trono scor¬ 
tato da un capotreno e da 


un frenatore deve avere co¬ 
perto e garantito tutto il ser¬ 
vizio compreso quello di 
controlleria. Non si compren¬ 
de poi come obiezioni del ge¬ 
nere vengano mo.sse esclusi¬ 
vamente da voi die non vo¬ 
gliamo ritenere meno capace 
degli altri ». 

Pcrclié non uno solo di 
<|iie.sti dirigenti che richia¬ 
mavano il capotreno Aristo¬ 
demo alla legge dell’omertà 
si trova oggi in carcere? E’ 
su questo aspetto di fondo, 
sul modo come la Edison ha 
potuto razziare i miliardi 
dello Stato lanciando sui bi¬ 
nari della Calabria i < treni 
della morte » che oggi le for¬ 
ze politiche, la Provincia, i 
consigli comunali, tutta la 
opinione pubblica, esigono 
una parola chiara e precisa. 

Intanto Fazione popolare 
per estromettere il monopo¬ 
lio da questo zone e per otte¬ 
nere die le ferrovie vengano 
assunte dallo Stato per es¬ 
sere radicalmente ammoder¬ 
nate c potenziate, v.a cre¬ 
scendo in estensione e in pro¬ 
fondità. Dopo le manifesta¬ 
zioni popolari e le prese di 
posizione unitarie di questi 
giorni, domani a Catanzaro 
si svolgerà una importante 
riunione delie Camere del 
Lavoro delle tre province ca- 
labre e dei sindacati degli 
autoferrotranvieri. Al con¬ 
vegno interverrà Torricinì. 
.segretario nazionale degli 
autoferrotranvieri. 

.\ Dccollatura. nella sera¬ 
ta di oggi numerosi manife¬ 
stanti si sono sdraiati sui bi¬ 
nari della stazione impeden¬ 
do il passaggio del primo 
convoglio che doveva effet¬ 
tuare Finterò percorso della 
linea GagliantvCosenza. doj.-o 
le lipnr.azioni ai danni arrc- 
r.'iii. ieri l'altro. lungo la trat¬ 
ta. dai manifestanti. 

Sono intervenuti i cara¬ 
binieri di Decollatiira. i quali 
h:inno cercato di indurre la 
foiba a lasciar sgombera La 
via al treno, ma ì manife¬ 
stanti non si sono mossi. Di 
conseguenza i passeggeri so- 
m* dovuti ritornare indietro, 
a G.ngliano. a bordo delio 
stesso convoglio. Le stazion- 
cine dello c Calabro-Lucane » 
sono piantonate da agenti e 
ra.-.ib:nieri in armi. 

FEDERICO F.ARK.AS 


Polano chiede 
la convocasione 
della Commissione 
trosporfi 

Il compagno laitci Fol.ino. 
v;ce-prcs:v1onte dell.i comm;'!- 
siono tr.asporti della Camera 
h.a chiesto La convoc.aziono del¬ 
la commissione mvit.ando il mi- 
nistro dei tr.asporli a riferire 
suirmchiesM d.a lui ordinata 
per accert.ire le c.nise deil.a 
sci.asum .'.\-\-emita sulle C-al.t- 
bro-Lucano II compaino Fola- 
no ha proposto .anche che 
rufflc;o di presidenza e la so- 
sreten.a deli.a commi.ssione si 
rechi nel C.-it-anz-irese per in- 
d.is.arc sui luttuosi avveni¬ 
menti. 


mercanteggiando ogni me¬ 
diazione al liuello per essa 
più vantaggioso n\entre la 
variopinta sinistra d.c. è ri¬ 
masta praticamente soggio¬ 
gata dal € moroteismo > 

Gian Aldo Arnaud, Ve- 
■ sponentc dei < fanfaniani > 
torinesi, diceva recente¬ 
mente: € Moro è certamen¬ 
te il più gran "tessitore" 
di trame della DC ma, oc¬ 
corre riconoscerlo, è anche 
l'uomo più "moderno" dei 
partito...». Per.sonalmcnte 
convinto deU'csigenza • che 
la DC faccia le sue scelte 
egli pensa di effettuarle 
con tutto il partito. Ma in 
tal caso non si avrebbero 
delle scelte bensì delle 
« operazioni * fijjo Sicilia. 
D'altro canto senza tale 
€ condizione unitaria » Mo¬ 
ro rifiuta di muoversi. Nel¬ 
la guida del partito egli 
crede soltanto alle combi¬ 
nazioni di vertice: ha co- 
stitiizionalizzato le corren¬ 
ti ma ha, nel contempo, li- 
(piidato ogni possibilità 
dìalettirn effettiva. Oggi 
tatto viene risolto a livel¬ 
lo (lei € capicorreiite ». mai 
solnzioni concrete sono sta¬ 
te realmente ricercale in 
seno al Coii.siglio nazioiiaìc. 
Il partito, soprattutto a li¬ 
vello dei quadri intermedi, 
sembra narcotizzato: tutto 
si sbriciola, si digerisce, si 
risolve negli incontri tra 
Moro ed i « capicorrcntc ». 

.Analoghe considerazioni 
ritroviamo anche nei ver¬ 
bali del Convegno di Ra- 
vello della * Base ». Rileva¬ 
va. in tale circostnnzn. Lui- 
pi GraiieUì: * C'è una certa 
stanchezza nelle file della 
DC. L'affermarsi di Moro 
alla guida del partito è sta¬ 
to ed è importantissimo 
ma è legato alla sua fun¬ 
zione di consapevole me¬ 
diatore politico in una DC 
ricca di fermenti. Moro non 
può reggere, invece, in un 
cimitero di correnti e il ci¬ 
mitero delle correnti è og¬ 
gi messo in luce dal dilaga¬ 
re del tatticismo, da un 
dialogo sulle cose seconda¬ 
rie, senza vitalità e senza 
prospettive ». 

Tali ammissioni di Gra¬ 
nelli, notoriamente favore¬ 
vole alla collaborazione 
€ dalVintcrno >, un tempo 
con la segreteria Fanfani 
oggi con quelta di Moro, 
dovettero sembrare insuffi¬ 
cienti anche ai suoi amici 
di corrente se l'on. Ripa- 
monti tornò ad insistere su 
una opposizione più critica 
(sic) seppure costruttiva n 
Moro, se l'on. Misasi invo¬ 
co una sinistra < forte, in¬ 
transigente c chiara», se 
De Mita deplorò l’errore di 
essersi accontentati che 
Moro facesse solo il discor¬ 
so della < Base » senza far¬ 
ne la politica c se — infine 
— Galloni ripropo.se l'ur¬ 
genza di una opposizione 
consìstente alla sinistra di 
Moro. 

Autentiche 
« baronie » 

Sono circa 12 mila le se¬ 
zioni democristiane attiiot- 
mente interessate al dibat¬ 
tito congressuale. I dati più 
analitici sulla composizione 
della DC sono ancora quel¬ 
li di Firenze che. presumi¬ 
bilmente. non debbono aver 
subito variazioni sconvol¬ 
genti. 

L'n milione e 600 mila 
iscritti, oltre il doppio di 
quanti la DC ne organizza¬ 
va dopo il 18 aprile del '48: 
al fondo di fole dato ri è 
il risultato di una relativa 
maggiore caratterizzazione 
del partito inizialmente 
concepito dal gruppo * dc- 
gaspcrìano > più come una 
rete, non vistosa, di punti 
di riferimento < per il gior¬ 
no delle elezioni > che co¬ 
me una struttura politica 
rifale. nel grande mare del¬ 
l’elettorato cattolico. In so¬ 
stanza quella < concezione * 
che si affidava allora più 
alle parrocchie, ai < civici » 
c ai circoli d'.Azione catto¬ 
lica che alle sezioni, pro¬ 
vava una rinuncia presso¬ 
ché totale a favore di for¬ 
ze cd organizzazioni di ti¬ 
po confessionale c corpo¬ 
rativo. 

In un partito che ha il 
monopolio del potere, divi¬ 
so in fazioni interne, razio¬ 
ne di proselitismo e di tes¬ 
seramento non è quasi mai 
un'azione di conquista idea¬ 
le e politica. Nella stra¬ 
grande maggioranza dei ca¬ 
si. e specialmente nelle an¬ 
nate congressuali, assume 
H carattere di « arruola¬ 
menti ». spes.so condotti 
.con metodi immorali e 
fraudolenti, per inflaziona 
re il peso delle diverse cor¬ 
renti. Ben limitata è l'effi¬ 
cienza della Commissione 


di controllo sul tesseramen¬ 
to sicché, ancora in questi 
glorili, abbiamo denunce, 
da parti contrapposte, su 
incousopcvoli defunti chia¬ 
mati ad avallare i candida¬ 
ti di questa o quella fazio¬ 
ne, di iscrizioni collettive 
fatte d’ufficio ccc. ccc. 

Giuseppe Rapelli, mem¬ 
bro della Commissione di 
coiitroììo sul tesseramento, 
ha recentemente ricordato 
il caso di qiiell’iiulustriale 
umbro che aveva tesserato 
le proprie dipendenti (alle 
quali, pare, avesse fatto del¬ 
le trattenute per le quote 
sulle misere relrihiizioiii) 
per farle votare iiell’asscin- 
blea sezionale c l’altro ca¬ 
so. accaduto a 'Forino, di 
■t correnti » che avrebbero 
effettuato un tesseramento 
(li comodo tra gli immigra¬ 
ti bisognosi di assistenza e 
di lavoro. Non é, poi, un 
mistero il ruolo che nel re¬ 
cente congresso ordinario 
della DC milanese hanno 
svolto i dirigenti « bono- 
minui > per il successo del¬ 
la destra. 

Il ricatto della fame c 
della disoccupazione, l’uti¬ 
lizzazione degli Enti stata¬ 
li, il favoritismo cd il clien¬ 
telismo più sfacciato, eser¬ 
citali nelle zone più depres¬ 
se del Paese hanno costi¬ 
tuito autentiche < baronie» 
con situazioni nel tessera¬ 
mento, e quindi nella rap¬ 
presentatività congressuale, 
assurde non solo in rappor¬ 
to alla reale influenza del¬ 
la DC. espressa dai risulta¬ 
ti elettorali, ma, perfino, in 
relazione alla popolazione. 
Vi sono casi addirittura 
grotteschi come (incili di 
Cosenza (40 m'ila iscritti) 
che ne assomma tanti quan¬ 
ti Genova (13,800), Venezia 
(16.200) e Torino (16.100) 
messe assieme; di Teramo 
(16.100) che ne conta più 
di Genova; di Palermo (36 
mila) che ne ha dieci .volte 
più di Trieste o, infine, di 
Foggia (30.000) clic nc lui 
tre volte quelli di Firenze. 
(Si badi bene che il con¬ 
fronto avviene tra zone con 
città capoluogo (inimini- 
stratc da maggioranze de¬ 
mocristiane). 

Gli opcra^scrittujgìf^^C 

— al Con'glrjeiso di.^^étize 

— erano complessiuàrfìéhte 
285.816 dei quali; 103.518 
operai comuni; 56.893 ma¬ 
novali dell’industria; 43.240 
operai qualificati; 25.413 
operai di botteghe artigia¬ 
ne c 22.370 operai specia¬ 
lizzati. Inoltre 42.249 i peti- 
sinuati dcU’INPS. Se limi¬ 
tata, con tendenza alla con¬ 
trazione, è l'incidenza degli 
operai quasi nulla è la lo¬ 
ro reale influenza jyolitica, 
realtà questa denunciata, 
ripetutamente, nelle assem- 
plee delle ACLI e della 
CISL e ripresa, nel suo di¬ 
scorso a San Pellegrino, 
daìl'on. Donat-Cattin che 
invocava * maggiore spa¬ 
zio » per gli operai nel par¬ 
tito con l'assunzione di con¬ 
crete responsabilità. 

210.399 risultavano invece 
i « bonomiani » fatti iscrì¬ 
vere ma ben più grande è 
il loro peso nelle determi¬ 
nazioni della DC: basti so¬ 
lo aver presente che Bono- 
mi controlla 54 tra deputati 
c senatori e circa 23 mila 
consiglieri comunali su un 
totale di 50 mila. 

I proprietari di mezzi di 
produzione (servìzi inclu¬ 
si). gli artigiani proprietari 
(coltivatori diretti esclusi) 
sono 144.765 di cui: 22 mila 
agrari, 7951 industriali, 43 
mila 219 proprietari di 
aziende commerciali, 60.805 
artigiani, 10.794 gestori di 
aziende commerciali. Come 
i € bonomiani » anche i pro¬ 
prietari hanno un coordina¬ 
mento esterno al partito 
nell’UCID (Unione cattoli¬ 
ca dei dirìgenti industriali, 
controllata dalla gerarchia 
ecclesiastica) ecc., oltre ai 
collegamenti con la Con- 
findustria. Confagricoltura, 
Confcommercio ctc. 

Ma Io strato più numero¬ 
so della DC, lo strato che 
rappresenta un quarto del¬ 
l’intero partito, sono le 400 
mila casalinghe in gran par¬ 
te orientate dal clero. 

Tenute lontane dalla vi¬ 
ta politica attiva esse sono 
utilizzate in maniera mn.f- 
siccia nelle consultazioni 
congressuali c per il fliuo- 
co preferenziale nelle ele¬ 
zioni sui randidati di de¬ 
stra. Avviene co.sì che m 
occasioni come questa del 
congresso, gli esponenti del¬ 
ie correnti di destra sono 
impegnati a fondo in quel¬ 
ta operazione che essi cini¬ 
camente definiscono: < l'in¬ 
cetta delle anime morte ». 
operazione fatta di mercan¬ 
teggiamenti oscuri nel se¬ 
greto delle sagrestie e delle 
Curie! 

UBERO PIER.4NTOZZI 


Con una assurda 
motivazione 


Arrestato il 



della 
cooperativa 
di Empoli 

(Dal nostro corrispondente) 

E.MPOLI, 29 — L’autorità 
giudiziaria lia proceduto que¬ 
sto pomeriggio all’arresto 
del presidente della Coope¬ 
rativa del popolo di Empoli, 
compagno Duilio Susini, sul¬ 
la ba.se di una denuncia pre¬ 
sentata al pretore di Empoli 
dall’Intendenza di Finanza 
di Firenze. 

L’arresto è stato disposto 
in base ad una leggo luogo¬ 
tenenziale del *44 trasforma¬ 
ta in legge ordinaria nel ’45 
cd emanata per combattere 
in modo specifico la borsa 
nera. Alla Cooperativa dei 
popolo — un organismo so¬ 
ciale che ha oltre diecimila 
soci — .si fa carico di ven¬ 
dei c elettrodomestici senza 
aver ottenuto una specifica 
licenza. In realtà, la vendita 
effettuata dalla cooperativa, 
essendo ri.servata ai soli soci, 
non è soggetta ad alcuna au¬ 
torizzazione, ed c prevista 
dalle leggi die regolano la 
cooperazione. La denuncia, 
quindi, è da mettersi in le- 
lazione ad un intento di ca¬ 
rattere politico più genera¬ 
le, in quanto mira a colpire 
un diritto fondamentale di 
tutto il movimento coopera¬ 
tivo. 

Il fatto, poi, che la Coope¬ 
rativa del popolo di Empoli 
abbia varalo, proprio in que¬ 
sti mesi, un vasto program¬ 
ma di attività sociali tenden¬ 
te a modernizzare la rete di¬ 
stributiva sulla base degli 
spacci a libero servizio, chia¬ 
risce il movente dell’episo¬ 
dio, Il piano della coopera¬ 
zione, infatti, ha posto un se¬ 
rio ostacolo ai programmi di 
gruppi monopolistici, preve¬ 
dendo la istallazione, in Em¬ 
poli, di ben otto supermer¬ 
cati per uno dei quali ha già 
ottenuto tutti i crismi della 
legalità. 

Il fatto gravissimo dell’ar¬ 
resto effettuato sulla base di 
una legge del periodo post¬ 
bellico colorisce di giallo la 
operazione promossa dagli 
organi finanziari di con¬ 
trollo. 


Oggi 

la sentenza 
sul “solve 
et repete,, 


Otto sentenze della Corte co¬ 
stituzionale saranno depositate 
oggi presso la ' di 

palazzo della Co’nsqtta. 

Tra le altre .una'.’^'.lifòlto at¬ 
tesa, e riguard.i l’allegato E del¬ 
la legge n. 2248 del 20 marzo 
1865. cioè il - solve et repete " 
(vale a dire la scandalosa legge 
che impone di pagare prini.i 
del reclamo) presentato qiiest:i 
volta sotto la veste di - imposta 
doganale -odi- imposta gene¬ 
rale sull’entrata -. 

La questione fu sottoposta al 
giudizio della Corte a seguito 
di tre ordinanze del Tribunale 
di Venezia e di ima della Corte 
di appello di Napoli. La Corte 
costituzionale e.saminò la que¬ 
stione nel corso della udienza 
del Gl dicembre scorso. 

Nelle ordinanze di remissio¬ 
ne i giudici ordinari sollevaro¬ 
no dei dubbi circa la legittimità 
costituzionale del precetto del 
•< solvo et repete -. Secondo il 
magistrato di Venezia e di Na¬ 
poli. la legge limiterebbe la 
tutela giurisdizionale, consen¬ 
tendo che - permanga senza re¬ 
more l'obbligo illegittimo, a ca¬ 
rico del soggetto passivo gra¬ 
vato d'imposta non conforma 
alla legge -. con la eventualità 
che si consolidi l'o'obligo ille¬ 
gittimo. dati i brevi termini di 
scadenza. 

L.t regola del -eolVf. at re¬ 
pete - è 5t;ita inoltre ritenuta, 
dai giudici ordinari, in contra¬ 
sto con l’articolo 24 *1. 2. e 3 
comma) e l'.art. 113 della Costi¬ 
tuzione. ■ - 

.Altre sentenze riguarderanno 
conflitti di attribuzione, sorti a 
seguito delia emanazione di al¬ 
cune legg; delle regioni sicU:a- 
na e altoatesina e questioni in 
materia di riforma fondiaria. 


Sulle ferrovie nel 


tratto Roma-Genova 


Trasporto 
auto 
al seguito 
del viaggiatore 

I-e ferrov.c dello Stato a;- 
tueranno d.al I gennaio l:*tì3 
sulla '..nea Roma-Genova e v.* 
cevensa, u sereuio di traspor¬ 
to auto al soguifo del viaggia¬ 
tore II servizio sara svolto, d.! 
Roma, con il trono 2 in par¬ 
tenza dall-i stazione d. Roms 
Termini alle ore 0.17 c. da Ge¬ 
nova. con il treno 5 in parten¬ 
za dalla stazione di Genova FF 
alle ore 21.27 II prezzo e state 
f.ssato ;n lire 10 200 e 15,300 pei 
le spediz’.on. d: s.ila r.ndai.i 
delle auto o de; r.morchi oi 
lunghezza nspettiv.ameate ii.- 
fer.ore o superiore ai metri 
4.42i e lire 18 400 c 27 600 pt'i 
spediz.oni d. andata e r.tornc 
di auto o rimorchi di luaghez. 
za rispettivamente inferiore o 

•UDcrior# al metri 
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/‘Le italiane e l’amore,, e “Divorzio all’italiana,,: due film | 

che fanno riflettere sulla condizione della donna in Italia ì 

Amore airièaliana 

Questi due lilm, anche se illuminano soltanto la superficie dei problemi che si agitano nel prolondo, anche se non ginn- 
gono a una conclusione/rappresentano tuttavia un notevole contributo alla conoscenza della realtà del nostro Paese • 
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Due films, usciti in questi 
giorni sugli schermi italiani, 
Le italiane e l'ainore e Divor¬ 
zio all’italiana, ci consentono 
di sondare sino a qual punto 
la condizione della donna sia 
giunta ad imporsi da noi in 
certi ambienti intellettuali. 

1 duo fìlnis sono profon¬ 
damente diversi l'iino daU’al- 
tro, né intendiamo compiere 
tra essi alcun accostamento 
apistico, tanto più che digni¬ 
toso c ad alto livello è quello 
di Germi, Divorzio all’italiana, 
mentre l’altro non si solle¬ 
va dal livello di un documen¬ 
tario cucito in undici ' pezzi, 
se Si eccettuano il beU’epi.so- 
dio di Masclli, c quelli di Van- 
eini, di Questi, dì Nelli. E.ssi 
sono però, ambedue, portato¬ 
ri di una realtà che ci sfugge. 
Anche noi, che non ignoriamo 
questioni o probUmi inerenti 
le . donne italiane, usciamo 
sconvolti da questa dura pre¬ 
sa di contatto. I nostri discor¬ 
si sulle donne sono in genere 
poò'itiui, come suol dirsi. Vi¬ 
viamo spesso nella torre di 
avorio, in una prigione ideale 
nella quale la gioia del sen¬ 
tirsi vivere intellettualmente,' 
quella rieirentraro in contatto 
con i grandi problemi ’ del 
tempo in cui viviamo, ci al¬ 
lontana dal sottobo.sco dei sen¬ 
timenti. dei traumi, dei com¬ 
promessi che conlraddì.stin- 
guono il costume delle donne. 
Si tratta di una realtà, anzi, 
che spesso respingiamo, an¬ 
che quhndo la vita .si incarica 
di sbattercela sul viso brutal¬ 
mente per proprio conto, e 
che siamo subito disposti a 
catalogare nelle eccezioni, nei 
cosi, limite mentre testarda¬ 
mente continuiamo ad assu¬ 
mere per dato generale quel¬ 
lo del progresso femminile, 
quello di un’emancipazione 
che incalza e si apre la strada 
tra le rovine della società. 
Ma si tratta di una conce¬ 
zione non dialettica. Soltanto 
una minoranza di donne av¬ 
verte coscientemente resi¬ 
stenza di una questione fem¬ 
minile. 

.^nzi, un moto iK;r reman- 
cipazione, che faccia avanzare 
grandi strati di donne nella 
volontà di liberazione da un 
costume odio.so. umiliante, co¬ 
me c.sistctte in ftussia nei pri¬ 
mi anni del secolo, con i lilo- 
■sofi. i romanzieri, i pensato¬ 
ri, le grandi ligure di ribel¬ 
li, è da noi assai lungi dal 
premere, ed è purtroppo un 
segno generale del ristagnare 
flegli eventi. Non sì tratta sol¬ 
tanto della parità di salario, 
o dcircguagliairza da raggiun¬ 
gersi attraverso il lavoro (tan- 
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I.Miircell» .tlastrolumil nello vo.st I dot liunnie ('crtilù nel film • lHinr/ni ull'iijlluiui - <11 Cli-riiil 


sesso, nel tabù del peccato, e 
tanto più sfrenatamente at¬ 
tratto daH’uno e dall’altro, 
quanto più è privo di cultu¬ 
ra, di ideali, di lavoro dignito¬ 
so. 1-a donna appare come la 
preda, non inerme ma esper¬ 
ta, maliziosa, scaltra, attorno 
a cui inizia una sorta di gran¬ 
de battuta per catturarla. Fin 
da bambina, il padre.la con¬ 
vince « ideologicamente » •— 
e su que.sto tema si impianta 
rottimo epi.sodio di Masclli 
— che ella non pos.siede né 
un cervello, né un avvenire 
ma solo una natura di donna; 
que.sto è il suo unico patrimo¬ 
nio. c bisogna che ella impari 
a venderlo al prezzo più alto, 
[guardandosi dai .sentimenti 
jcume da una trappola, c fa¬ 
cendosi astuta Ofilcolalrict» in 
<iuesta grande operazione del¬ 
la riuscita della sua vita, che 
ha come tappa ri.solutiva il 
buon iiiatrinionio. Le donne 
che non .sono armate di que¬ 
ste astuzie .stregonesche soc¬ 
combono. Ecco la ragazza de 
La proia. che si dà al ii- 
danz^ito pcr testimoniargli 
Tamorc. ma <iuando que.sti 



aspettarla, mentre il fiore 
bianco d: stoffa del • glornu 
delle nozze le pende dal tail¬ 
leur .spiegazzato. 

Inefficacia della storia de 
Gli adulteri nasco dalla sua 
volgarità insopportabile: Tiiu- 
mo ha un'amante, i suoi in¬ 
contri con lei, una giovane 
datUlograla deirufficio in cui 
lui lavora, sono iiitrnmezz.iii 
da telefonale amoro.se alla 
moglie e ai figli; • Come va, 
cara, il bambino ha la feb¬ 
bre? Hanno fatto i compi¬ 
ti? ». Qui la « rivolta »(lella 
donna cuiisi.ste nel preiulei'i, 
per ripicea, a propria volt;i. 
un amante, che lei riceve in 
casa dop(( aver mandato i 
bambini a! parco pubblico con 
la nonna. A sera, la famiglia 
è riunita: padre e madre, sot¬ 
to il lume casalingo, mostra¬ 
no sul tiso i segni delle oro 
d’amori* trascorse; la rete del¬ 
la complicità. ' dell’ipoerisui, 
del rapporto ignobile con i 
figli si .sleiide attorno al de¬ 
sco familiare, come la vera 
sostanza in cui si racchiude 
a volte la cosiddetta nnita fa- 
miliare. Vj è un solo epi-odio, 
quello (I: Vaiicini. La separa¬ 
zione Icaale. in cui la donna 
ha il coraggio, contro il tradi¬ 
mento do! marito, resistendo 
alla vecchia lusinga della sua 
rispettabilità, che la vuole 
tradita ma non abbandonata, 
di ottenere, pur amando il 
marito, la .separazione da lui. 
c resiste al ricatto dei figli, 
alla scena lacrimosa dell’arri¬ 
vo della vecchia madre con il 
nipotino nei corridoi del Tri¬ 
bunale. dove si discute la cau¬ 
sa di .separazione. .Aia chi la 
comprenderà? 

La reazione degli spettatori 
italiani è infatti, di fronte a 
ftlitis come questi, assai pro¬ 
blematica: questa • morale » 
fa-talmente parte del costume 
reale, che molti .si .schiereran¬ 
no dalla parte del marito che 
scopre che la moglie non è 


vergine, nel giosane meridio¬ 
nale che riliula la ragazza che 
gli si è data, del padre che 
uisegn.a alla figlia la lezione 
della ipocrisia, deU'ingegiiere 
che ha ])er amante In datti¬ 
lografa, eee. Molle donne, a 
loro volta, rimprovereranno 
alle altre la mancanza di astu¬ 
zia che ne fa delle seonfit- 
te. e più elle mai educheran¬ 
no le figlie a quella malizia 
femminile, destinata a farle 
trionfare sulla violenza e sul¬ 
la prepotenza maselule 
I II quadro é quello di una 
società avvilente, disperante, 
paurosamente e h i u s a nel 
grembo aiieesirale «ivi .sesso, 
e dove rumore è nn’operiuio- 
ne ehii umica, nella quale 
rullo seziona rallro. e ehi ò 
latto a jiezzi può trasformarsi 
a sua volta, domani, nel vivi¬ 
sezionatole; ma dove non \i 
sarà (inni uno scnmiiio amoro¬ 
so alla Ilari, come può acca¬ 
dere fra individui che coiife- 
riseono se stessi <-gualc di- 
jgnità umana. 

' Il film (li Geriiit -''i amliieii- 
|ta in un paese sieiliaiio (mol¬ 
iti degli episodi narrati hanno 
a protagonisti dei meridio¬ 
nali. la CUI retrograda conce- 
zioiie d; vita, inventata per i 
poveri dagli agrari e dal eat- 
folicesimo. fìni.see con rappa- 
rire come un ostucolo massic¬ 
cio al progre.sso del prole!.i- 
riato nel Sud), e narra la sto¬ 
na (li un Signore, il liarone 
(.'efalu. il quale, deciso a sba- 
razz.;irsi della moglie perchè 
innamorato di nna giovanct- 
la. sping'- la donna a fuggi¬ 
re (li casa con un altro, per 
poterla ammazzare senz,'i scoii- 
tare la pena, .servendosi del¬ 
le uttemianti che Tari. 587 del 
Codice penale offre pcr il de¬ 
litto d'onore. Nel pae.se dove, 
dopo la fuga delia doiin.'i, si 
eomment,i freneticamente lo 
'scandalo, arriv.T roralore del 
PCI. un ciniliaiio, e tiei#.* iin 
Icomizio elettorale nel (piale 


ad un certo piiiitu ailei'uia 
che la donna aveva il diritlo 
di sciogliere un legame iiife- 
liee; e sollecita .mi di lei il 
giudizio del popolo; • Espri¬ 
mete liberamente il xo.nIio 
democratico parere sulla .^l 
gnora Cefulù ». 11 pubblico 
popolare sla per un momento 
in silenzio, poi uno grida a 
.squarciagola; • puttana •. e 
tutti gii altri gli fanno coro 
ripetendo P insulto, dalla 
piazza al circolo dei noliìli, 
dalle ea.so dei braeeiaiUt alle 
dimore degli agrari 

Anche .se questi /i/m.s ripro¬ 
ducono meccanieanieiile il si¬ 
gnificato della crisi, agendo 
sulla superficie dei problemi 
e ln.sciaiido immolo il fondo 
delie cose, anche se mancano 
(Il chiarezza e non giungono 
a eoiulu-sioni. e.'-'-i rappre.>en- 
tano tottavia. anche per noi, 
un ccnlribiuo .M>rio alla cono- 
.scenza della realui (((iIkiiki. 
Di tale lealtà \,i pr(•.^o allo 
non per nn fatti» di cnltnra. 
ma per buttare a mare il eon- 
formisino, la prodene piccolo- 
borghese c. peggio ancora, 
qiieiradcguar.si ininterrotto al 
costume vigente sulla ba.se del 
comprome.sso elettoralistico, o 
quell’igiiorare le qiie.stioni, 
spaventati da es.so come \ec- 
eiiie zitelle. 

Alitiiamo la ei>n;,ap» volezza 
che è inqio.s.sitnle creare in 
Italia le cundizioni per min 
trasfonuazionr in senso ri\o 
luzionario della .società, .sen¬ 
za farci promotori eoraggio.si 
(li un costume di iilierlà, di 
eguaglianza e di lealtà nel 
rapporto tra i due se.ssi, senza 
fare delle questioni della 
einnneipnzioiH femminile. <m 
che nel campo del eo<tiime. Il 
collegaim-iito indi.spensabile 
per aprire la prospettiva po¬ 
litica generale del soeiali- 
.snio in ilulia. 

M.\RI.\ .M.XCC'IOfCUI 

Messaggio 

al Presidente del Messico 
per la liberazione 
di Siqueiros 

FlKEiNZÈTsn'^ l.appelio 
per la libeiazione (L 
.•\. Siqueiios. imprigionati» 
nel .Messlctx (leii il glande 
pittoiè eompiv.i t>5 anni), c 
stato raccolto dal piotessor 
itallaello H.imat. docenti» 
deirimivers.ta di Fiienze c 
a.'sessore del Coiiiiiiie. dal 
pittore Foni.nulo F.unlli. d.il 
innsieì.stn Fiero F.irnlli e dal- 
l'avv. .Mano I)(>cci. i ijiiali 
liiitino inviato a Sitiueiios il 
s-egiienlc lelegianuna; € Fre¬ 
ghiamola accettare angiiri di 
buon compleanno. C(*nsa]>e- 
voli che sua opera nomo e 
pittore rmi.nrra in-segnameii- 
to per lutti uomini lilu-ii 
Kormuhnulo auguri per Li 
.sua searcera/ioiie. mlorniia- 
riuda aver»-* inviato messag- 
g o presidente repulihiica 
Messico. (Ili uoinifii lianno 
ancora bisogno di lei >. 

Al presidente della Re¬ 
pubblica del Messico, e stato 
cosi telegrafato» •» Memori 
lunghe lotte condotte dal .suo 
popolo per la conqiiistti dcl- 
l’indipeudeiizai e della liber¬ 
tà. ci rivolgiamo a lei per¬ 
ché un uomo della sua gente 
che tanto ha donato al mon¬ 
do venga scarcerato. Libera¬ 
le Siqueiros! ». 


li «Goncourt in Francia 
ha raggiunto quota 175.000 

Altissima la vendita de <• La pitie!* de Dieu » di Jean Cau e 
degli altri libri che lianno ricevuto i grandi premi letterari 


» FAKIGI. 29 — .\ un iiie.-.e'.-I; .d).’.ii.ibnente ramiti nel | 
dalras^egnaz.ione ilei grandi t Tr.if.ato dell.n pittuia ^ tilt-! 
premi Ietterai; .mnual;. e '.<> il in.iter..lU- che .1 mh» 
pos.'ibile trarre ipialciie con-• .iw.'o pm» -e;\..''e meglio a 
clusionc circa rinflneiiza die, far peiietrari- nel »lat>oi.i 

c.sc.'citano sulle --celte 1 ì<ir:o mentale» d; Leonaidi» 1 


del grande pubblico 


:;g.mte. 


’ Del l’bri» * La pit.e de ■ e.'e:nì>-o. e la de.-cii/.one di 
* Dieu » di Jean Cau erano (ì.liix •<>. < ii • Ch.i--U l (<> 11 ^ 1-1 
Istate vendute, prima del ihia «dell»» (l<-'Cr z'»»:!' d;| 
lOoncoiirt. 25000 copie: l.i'i.uMJn anm.igm.t; l’espl.»-' 
[tiratura e oggi il; 173 000, lazioiie d (piad.-i :mj) 0 "i- 
icopie: < la.» promontoire ». d: lui: . » 

iTIenri Thoma.-' pi ima del' Il rig«»re st eiit.tico ilel-J 
l€ Fcmina ». 7.000 i-opie. oggi, l'opera e il tentativo, in graiij 
(63.000; «Le pare ». d. Ph:- p..rt? r:ii.<C!to. <F: Chasjef dii 


I lippe Sollers; prima del 
[«Medicis». 7.500 cop.c. og- 


(J.'iie .li manoserilti im nin»- 
xo ordine ni funzione del- 


f.«nra Forrst in nn rptsoilio del film • l.c italianr r ramonr >. 
Qac«to folacramma è Mala poi tagliata e non r appailo nel nim 


to più che da noi, fortunata¬ 
mente, il numero delle don¬ 
ne che lavorano 'a >cmpro 
più aununtando) ma della va¬ 
lenza di un grande ideale di 
emancipazione, •iella .sua ca¬ 
pacità di attrazione, della sua 
forza per convogliare le don¬ 
ne come i lavoraton ver.'O un 
rinnovan ento profondo della 
società, e che. come tale, rap¬ 
presenta i'indt.spensahile dato 
pcr definire, se non rivoluzio¬ 
naria, ma almeno portatrice 
di fermenti rivoluzionari, una 
situazione storica. 

XuIIa. invece, ci ha dato 
maggiormente la serv-tazione 
del tetro immobilismo >n cui 
vive la società italiana di 
questi filiiis. Davanti a noi 
scorre il racconto di dodici 
.storie di donne, le cui carat- 
teriatiche sono tipiche di un 
mood» avvolto nel tabu del 


(l'ha avuta la .-caccia, la insul- 
jla c non la -poserà mai pcr- 
jche SI e mostrata affetta dal 
.malanno che un uomo itaba- 
[no non tollera nella moglie. 
;il desidcT.o. Nel Viaggio di 
ìfiozzr. Ih -posa non c vergine: 
Iaccadde una volta, tanto tem- 
pnn.tì. lui partì, lei non 
il ha pili vi-to-, -Ma II marito. 
juna specie di commesso viag- 
(giatcrc dalla faccia disfatta 
Ida una vecchia iu5.suria. l'ha 
[sposata solo per questo: dopo 
itonte donnacce, colera una 
idonna onesto, dico. ■ ma ha 
;spo.^to invece una prostituta 
icome II altre, c come tale la 
tratterà, a vita.. Nella scena 
.finale. l'ucmo scende dalla 
nave de] viaggio di nozze c 
corre avanti con le pesanti va¬ 
ligie .su! molo deserto c lei 
gli va dietro disperata, con 
nn tacco rotto, sridandoc'li di 


igi 28.000; « I,es ble.- ». ih Ro-jrfirdlne interno del prn-ie-| 
ger Bonlier. prima del « Re- :•> ledn.iidi.iiii» f.iiino .-en/.a; 

naudot ». 10 000 cop.’e, oggi' - [ 

70 000; «L* ombre portee».; ij 1 1 tcriltrirP 

,J: Jean Fermo:, pr ma ib Ilo •'10”° lo SCrilIflCe , 

, « Inlerrdiie ». 3 000 cop.c. og- Add SdlVdlOfe 1 

' ci 57 000 ! _ 

! ,, j-T»^„^ I -MILA.NO. 29 — Nell.. ,,:o-| 

i Una nuova edizione iab.ta/iom- m L.neM». 

! del «Traftato della piflura» i! aiieM di 83 ann.; 

j f* I j • !#• • 1*^ ''i.riltiit'c* .XfJii 

, di Leonardo da vinci [.v-^-ai not.i nei c.impo ed:- 

I - ! tonale e m i|uello teatr.de] 

; F.-\HIGI. 29 — L'na niiov.i.•.-(•me valente tradntt.ice, fu 
Ifdiz.ione del «Trattato della»'direttrice c collabor.aince di 
I pittura» d. Loo.narilo da j importanti i iv :.-te femminili 
(Vinci, curata da .-\ndrc Chr.-le di quotidiani. 

Istel, e stata edita dal « Clubj Tradii.-iSe in italiano mi- 
jjes hbrairc.s de Franco »,i morose commedie e le.-li di 
[gruppo di editori e librai che*eperelte. nonché libri |x»r 
pubblicano oj>ere di parti-j l'editore Mondadori. Scn,sse 
colare interesse culturale, [anche commedie alcune dcl- 
.•\ndré Chastel ha cercntoìle cpiali in collaborazione 
di colma.'e le lacune delle con \V. Bcllodi 
•precedenti ediz.oni di que.sta dubbio di quesl’opera uiwi 
raccolta capit.de dclr(n>ora delle più importanti pubbli- 
scritta di Leonardo. Egli lia cazic/ni dell’editoria francese 
tra r altro asfiunto a: te- de eh idtimi anni. 


Una nuova edizione 


di Leonardo da Vinci 


; F.-\HIGI. 29 — L'na nuov.i.< 
Ifdiz.ione del «Trattato della»'» 
I pittura » d. Loo.narilo d.i] 


un tacco rotto, gridandogli di Hra l'altro aggiunto a: te-Idcgh ultimi anni. 


Un premio 
per il libro 
più brutto 

F.\HI(;i. 29 — f „ nno- 
c.» firemio letterario e 
.'■lato I rt'iito >11 ipie.iti 
(ji'trii-. a Pormi: >l « Pre- 
rri'o \'aiin » 

L'iniziati Vi! •» di a" 
prupp-i di donne — lo 
scrittrice Murici Krrd. le 
altriei Mtclieline Pre-le e 
S>ipli’e l)e.>inoreJ-- e f»i 
.torta Mari,- Jeanne Mor- 
ehnnd >< l'irpinro»/ — 
ehe 5 i proponqorio dt «prc- 
rnniri-- il ino brutto libro 
.'■eritl’t durante l'ouiio da 
ii’i autore iti te.t.-o nin- 
schtle. 

S> tratta, cioè, di una re- 
phra al * Premio Jiiles ». 
r(i«- 1 iene assennato on- 

niiahnente al più brutto 
libro scritto da una donna. 

Candidati per il 1961 so¬ 
no: Jose Luis De A’ìlfo- 
Innqa. per il libro « L’born- 
me de plaisir » fl.c vicen¬ 
de di un libertino). Claude 
MauriOc nfr < La martini<e 
sorfif à citili lieiircs » fsfib» 
< ntioro romanzo») e d 
conte di Beaumonl 

Fruncoise Parturier, frat¬ 
tanto, vincitrice del « Pre¬ 
mio Jiiles » ver il 1961, ha 
inrcsfifo i 500 niiori fran¬ 
chi del premio iieìl’acqui- 
sto dt un sillabano per 
ciascuno dei membri della 
giti ria. 




Civillà in bagno } «Pane verde» di Palumbo 



I pilliti (Il \l\i.i (la CUI. In uii liliiii-sIrciiMii, si piu'i deli- 
iicui'c iiii.i sturili (Ielle ei\ illii, solili liniiiiiierev oli. l.'rilUii- 
le (iur/uiitl, ipie-rauiui, ne luv scelti un imio iti insoliti, 
putililleoiulo (lue lilirl (Il xitrlii Inieresse, iiiii liKualinente 
curiosi. l.,i eiit.i (l«■^tlll(l degli luuiiitii di Wolf Sehnelder 
(;Uil p.Dig. e ll.'i llluslriizloiii, iti cui '.V In luvole riiori 
icslo. 111 e auoit) e Civili.» ili bagiu» ili lonrenei» XVrlght 
etili piigg. e eeiiitn.ii.i (Il llliislr.i/ioni ). 

Il lealro sovielieo 

l II 'III' »>-»i |i.limi.1111.1 (lei ri'iill.iii pili sliinoliinli eoii'c- 
(iiuii il.ill.i di.miiu.iUii m.i ileirLUS.''. negli aulii n ei mi, i- 
offello il.il vulutiie /'l'iilio \iii lef/i i> (foggi, elle gli l.diliiei 
iti:)))ll( li.imiii i>J' or.i iiiil-lilie.ilii (ji.iiiil. . 1 (» 7 . 1 -, 2 ,.'illl)). I'."ti 
eoiiipreiiile i|u.iliri> li-li: f un stoini ili fi/tl(f.-/>‘ di .VleLscj 
\iliu/o\' Kall.ii. lutili II mio di Mek'.iiide (iliuielik; f.ii 
tiigiciii ili liihbiliii di \lek',unii- \ olodiii. .Uhi liiricu ilclhi 
Il/il iM di \ iklor Ito/ov. ijiii-'fiilliiiio è largaiiii-iiie iioiu -d 
luddili. Il nuli.Ilio, pii lin'.ii riir.n I ('ili/iiUie telex Ì'Ìmi. ' \ni'lii- 
if/ '111 stai io ili hhui.sh .-‘è .IX Ilio modo di pnrl.ire: il .slierf'.so 
ehi- Il eoiiiiilediit h.i iiieeiilto ili pilli'ia 'i ò ripellilii, Vlx'lieU. 
'MO'i. .d Ic'tix.d intemariiiiiale |iari;:iMii. |ii h.di.i l'opera di 
\rlii/ox. ei.i upp ir'.i nell.i rixi-lii si/iiiiii>. è 't.il.i pini.iia 
•ill.i lili.ill.i d.i no Unirli loriiie.-e, iiell.i nl.igiiiiie eurreme, 

Nell.i dixei'il.’i degli umliieiili u dei per-mia.:gi. eo'l riiiiiu 
iiell.i x.irii'là dei lixelli .irti-liei r.lilgiiimi. Ili) alleggi.iineiilo 
foiid.imem.de 'I inlir.i leil.ire i i|miliro .inlnri : t.i po'i/ion » 
ernie.mieiile xigile nei i-oiifrnmi dell.i re.dlii, l.i li'lldeii/.i .1 
I oii-ider.ire le eo'e e uli noiiiiiiì di I tnondii siirt.di-l.i al di 
filmi di .'elieiiii 01 in.Il Inculi, ma 'eiiipre net eonle'lii di 
iin.i xeril.'i storie.1 ine.nii-i-ll,dille. Il e.nilien* di lina eeiilr.ilu 
idi oeleiii le.i -idi'Xnii.ir.'i 1 nii.i -emd.i. ima f.ddirie.i li—ile, 
eli»- neeiipi -o|.i.iiimio oper.iie: una -i‘m|iliei» e.i-.i di .Mo'>-.i: 
(|iie'le le eoiiiiei delle x ieellde dei i|ii.nirii dr.imllii. r.ldie.ilì 
unii iiell.i comi mpnr.meil.'i, nella xil.i e nei |indileiui dei 
mi'li'i giorni, l'rolileini di l.ix’iiro e priilil’»mì «l■mime•ll.di, 
affrom.iii eiin nolexole -peegiiidie.-Uozz.i il’iil"!* e d'e-pre.--i(ine: 
fnr-x» il l.ixiirii più iiiiere'-anie. in l.de pro-pellixa, ò Kolha. 
umica mia. eiii In 'le"ii e.iratli-re d>»i pee'iinaggi )irinei|l.di 
I giox.iiii"imi -Indemi) -einlir.i enti'» mire mi.i pariieid.ire li- 
lii‘rl.i 1 imipii'ilix .1 

Dal pnnlo di x i'i.i ilei lingii.iggio. i- d.i rilexar»* l.i tn.nii- 
fe-la iidliienzii elle, «n qiie-ii eomno'iliogr.ili. (‘«erciia miox.i- 
inenle ■- po-il ix ..menle Ceelmx. M.i peeeelliliili -imo .iin'lii» 
gli inflii-M ili i»-rlo le.Ilio innerieitmi elle, del resto, proprio 
idl.l |l■/ionl- I ei box i.ni.i -1 ì» i-|iir.no. direll.niieme o iiidiiel, 
l.ino-ine. -i polieldiiio l.iie 1 noiiii di Tliomloii \\ tlder. per 
Vrbu/ox. di ( Lfford Odel'. |>er llozov. .Nell'.iperinr.i xer-o le 
maggiori i-'p» rieit/e d»-ll.i li-ller ilnra le.iirate inodern.i e. in- 
-ieille. neiriillen/lolle sellipii- pili .ipprofondìl.i xerso l.i din.i- 
niie.i ix-.ile di-iri''i-len/,i. il le.ili u -oxìelieo dox rebbi-, rredi.imo, 
liox.io» le X II di ini.i imnoval.i lioriltir.i. 

I le-li di I CI.Ila saiiclUa (foggi soim oiiim.iineme Iradolli 
d.i M.ireell I l'eri.ir.i (f no slorat ili hl\iil\k v La niiiiizzii ili 
fiihbrii II). Aliiell.i (ì.nril.nio (Kalkii, aniira miai t* (Loxamii 
l.'rillo ( Uhi nini II ih'lhi feliiiliii. Si aixerli- 1.1 lll.llie.lll/.l. 
nel xnlinne, di iinli- biogr.dirbe. -i.i pure bi-»\ i. sugli aillori: 
e -.irebbe ron'igli.ibile elli , in min exeiiliiale, .-ilei-.-s-ix a 
edi,ione. di nin-I.1 e'i::enr 1 -i lene"e conio, fiig. su I 

.Avveiiliire ifaliane 


I ii'.iiilidiigi.i .1 l'iir.i di Fi»'- I («iieri'.i iriiidi|>eiid>-ii/.i c 

ro Vicranì, n .-Ivi cnltiie. lliiUa- -nirin-urre/.ione di lln-'i ia 

tu'», rin- raerogllc rareimli e ilei IKI'M, Ir memorie dei mi- 

br.mi di Miiioi-cbio l'.iibix.i- ld•.lld^lli irì piace segn.d.in- 

110 , .Xndrca da Bariicrinn, (.'.ir- mi brano, nou-xoli—imo. di 

lo Cananeo. (li-»are Corn-uii. l a ernia Cbercbi, »« llrzzei ea 

Nino t.o-l.i. («in-eppc B.iiidi. e lineala piieii’». doxr rireida 

l'àlgeiiio (.bi-erlli . .\moiii»> ima xeii.i di am,ir<»/z.) r di 

.Maidle-. Vnloiiio f.iie.irrlli. ib-liisioiie. i-oiiir riiiliii/ioiir 

r.dtiiondo De Aniiel», (,inlio d»'l triiinonlo del « votoiilari- 

lleebi, H(*l»(*rlo llalljuli.i, .\n- 'im, „ ib orii:iiie deiimi-r.ili- 

Imiello I romb.idori. Dillo la»- e.i). b» eroii.ielie del brii;.iiil.i 2 - 

\i (..IX agliolli. L.lillberlii tran- J.,,, degli .unii I}I(i|-'(i. 7 . elle 

ir'ebi, («i.iil (.arlo l'arra. dr.immalie.imeiili- rixel.mo. al- 

F.iolo lleiiiieei. N.irilo ^Dilii- l'ìmloiii,ini di‘II.i 1 o-lilii/ione 

cbi.^ “'ilxio .Mirfi(-ii, Sergio ,|,.| |{egmi. faprir-i della » ipie- 
(.ìviiiiiii c Oliavio (.errili, 'Uone iiii-ridion.ib-» (di parli- 

itato (.alviifo, coiirliide l.i 1 ol.iri* iiiUTe-'*- b- p.igiii(- ib-l 

prima .-cric della merii.iia- „..r.,b- M.iiilie-. .pn-lle dello 
mrme f(,riim.u.t ...liana p.r pmilìe',- Lman-Ili -ni 

rar.i//i .. I eabhiuni •• d. lla p,... 

Ci;». '..lb•«•el.i '». iMemme ,, 

itiiliunr . r.,habn, /fr,g,„n. ,,,, ,|r.,,,,H-|b, ,li (.,- 

Salibili P'trtieiuiii » .1 eira di ,, - 1-^1 1 

,, ; , , x.illegceri ili >.niiJr/o ripniilot- 

Fiero ro-nml. V .illerelii. r»oI. . 1 . il- »• irx ■ 

"» 'l-» nn ziorn.ib- di M. lfil, I.i 
11 . 1 : 1 :. i >n. !.. I.»nni. , ,, 

' ... . , , - , . ri'-x oe.i/lom- ib-lle l»riiin- .ix- 

Dii-Mmo -libilo ine »i Ir.n- . _ 1 . - 1 - m i r 

I I I I '» miin- eoloiii.ili (iM-iie b 1 fai- 

I.) ili mi Ih-I libro. pri-'«-n- ... 

... ■ I lo II l'it-roiii .1 pre'<-m.ire il 

l.ilo III iiilim.i xi-'Ie eililorial»- , . .. , 

ed arrie. Ini» da tuim. r»-e d- *' ' ' ••l"^•d» ... em HuIh mo 

ln'lr../i»..i ... I,...m .. e .len. » "'•'«'•a l.a rie.isin.i.». m- 

1 ..ixolr a lolori. di '.|.ii'ila * .M/nia... 

fallora. d. Leo M..IIÌ..IÌ: .ma !' '*""'" 1 .. di Xdi.a .|r| | 8 »m. 

. la-ira .. '.rem,.. ... iii'omm... l .. dell.m. 

I - .. I ioIo:i.i. 

-noi pn-ji m.i::iori. imi.i- | • - 

xi.i, non x.iniio tire.ili iini. j ^ lioxe rairoiiti l'pir.iti alla 
Piero l’o-roni. inf.itli. hi -rei- I l•'--i*t^-^lza -oi.o la loziea e 
lo i le'li rial tal rriu-ria tire- I n»'ees'aria emii bi'ione dri ||. 


iii'omm.i. 


lo i U-'li rial un rriU-na per- 
ri'O. ii|M-rsildii mi l.isliii nel¬ 
lo I -.ilnl.ire eoli l.i tradizione 
m< r.imeme .lei-igrafira ed ni- 
liiiilrmio. inxere. .id ima prò. 
ibi/ioiie II III r.ina non nf/ìri.<- 
il-, non relorir.1. di i-piraam- 
ne popolare < demorrarira. 
( IO :li ll.l ( oti.eiil ito —- <-d il 
xalore di (|ne'io ri'idiaio nm. 
pO('» n»n l'Serr 'niiolineafa 


— ili lomire imi xi'imie pni j no—.i per 
xer.i. più xix.i e più app.i'- ^ Li riiia-ril 
-ion.iiitf- di .ilnmi momenii » /imi.ile. N 
fond.imrnl.ili ib-lla -Iona d'ila- ! :i.i «i elmi 
li.i Ilei ror'ii delfiiliimo sr- I Itala Eafvi 
rido, rbe -timob-r.i n-rlamen- 1 sifliboh 
le la rifb-'-iime (ritir.i dei [ in mi Ir e 
= iox.ini b llori I popolare. • 

Nproiiii il xoliime ilio- brani nomi rose 
(li Minorrllio l'.idoxano 'mi e dixrii,joi 
porla franrn-iialiano del \lll la «tona, 
.•rrolo) r ili Xiidrea da Bar- J-i traila, 
lirrìno (fine del XV »«eco|o>: voro «tile 

« far fu fa «T Orlando •. da liiiln «e I* 

V.niré,- fTFnpafne ». c • Car- nonma et 
la Mnfno in .fspromonte ». Si ntnri per 
iraita di %rr*ionf dai romanci trìlnif* ri 
r.i«alleresrlii francesi, ’ delle anali»!, «Il 
(piali si rnnserra tnlinra nn» Ceadmarto 
Irarria vivace e genoinamenlr re anche 
popolare nel teatro dei Pnpi. giarani, m 
Gli scritti del Cattaneo e del liciti e in 
Corrrnli (dai qnali sono trai- lislico, le 
le alninr belle pagine snila del nostro 


La negazione deiridillio <» 
rclrmeiito sul quale .Nino 
Palmiibo ll.l sempre iiupo't.i- 
lo la stia ii.irr.iliva. .Nella iie- 
gasioiie (leiridillìo lo -eriUore 
si propone di raggiunsere l.i 
iiii-iira di mia realtìi liberala 
da (Ogni o.iibra di reloriea. f.i 
Pane rei de (Kd. F.irenli. lire 
l..'i()l>>, mi rom.m/o eli.» limi 
e—ero il primo di mi iiilero 
cielo iiarr.ilixo. F.dimdio ri¬ 
siilo uni agli anni del r.i'el'ino 
per rieo-lriiire 'ull'epi'.'dio di 
lillà poxera famigli 1. il -eii-o 
idilli inalo deire-i'leii/a 'eli/n 
pane, nella ipi.ile si -volge la 
dura fonti i/ioiio mnaii.i dei 
più giox.mi. Friuia in una 
eitl.idiii.i minore della Fiiglia. 
poi ,1 fl.iri. rodi"ea di nn 
lappe/ziere 'cnza l.ixoro. ae- 
eompagn.tlo d dia moglie e 
d.ii figli. X iene iiarr.ila -ni 
(ilo di gioni.ile lune, nelle 
(piali gli epi'odi aeipii-l.inii 
nn riliexo di ebi.iro'cnri op.i- 
ebi eoiiii» di eo'O in ainbienle 
-l'il/.l Ilice. L'(»(li"e.i -i con- 
einder.'i. inex it.ibilnieiile, con 
lina niiox.i p.irleii/.i, d.i It.iri 
xeC'O ril.ili.l 'i-lleillrion.ile. in 
cerea non dì foelnn.i ma del- 
l’e"enzì.lb- per e"ere, (Oli 
nn po’ di l.ixoro. noniini fr.i 


bro.- la lolla popolili- contro 
i ii.i/i'li e i f.i'(i'ii — r(»mr 
(•—cria il Fieroni nrll’Inirodii- 
zioiir — rO'liliii'Ce inf.iui ini 
riionio ,il|e pii, granine Ira- 
di/iojiì ri'orgiiiienlali rhc lo 
«fiocco - monarrbico e « pìc- 
liiiililr'r a ib-l prore"o iiniTj- 
rio axev.i tradiialtnenle Sfirn. 
tn r. al tempo -tesso. |s pir- 


Mi. ".1 |K-r il rimioiamrnto r 
l.i riiia-rita della -orietà lia- 
/lori.ilr. Non a r.,*o l'antolo. 
:i.i 'i rlimde con le pagine di 
Italo C.ahriam sai fratelli Crr- 
vi. simbolo di nii* 1 lalla nnova 
in mi Ir enerri- r la pa«-inne 
popolare, -orrrlle da mi'aiito- 
nomi ro*ri,-n/a. -i di*pieg.iiio 
e dixriigono prolagom<te di-l- 
la «tona. 

hi trailo, dumpie. di un la¬ 
voro «file c oriftìnalc, «oprai- 
liiiio se lo. »i iitseri*cc nel p». 
nonma «omelie della Ictic- 
ntnri per caitaasj. di an con* 
trìlmfo rffctlÌTO. in nllfiiM 
anali»!, alle cclebnwiowi del 
Ceatmiarto. che devoao ae ra i » 
rr anche a far ronawer e ai 
piarani, nella loro pr a Wtn ia- 
liciti e in modo non foniM, 
lislka, le piti recenti vicende 
del naatro Paese fm.rm.) 


gli altri. Il iiarraiure si affida 
.li falli eunstieli, ai gesti più 
'(‘iiipiiei, ..i |M'i..si('ri d’ogni 
giorni), ulb» rea/ioni più eie- 
menlari di froi.ic alla inin- 
it'rrmia irag ‘di., di ehi manra 
di pane, roiiiu se in quella 
eondizione egli vole'-e indi* 
e.ire l.i b.i'(- di un mondo 
rri'l.illizzalu nella Mia erti- 
deli.'i. I.' un rcali-imi i-ruilo. 
iiiipo'talo »ui r..pporti fra gli 
nomini eonditinnati dal d.i- 
ii.iro. I- F.ibimbo ric'i'i' .. rliìa- 
rin- i x.iri Icg.nni -oriali i- 
politici di'll.. -iiiiii/ioi.e, indi' 

X idil.md.» e preej'.iiido, (l’,.l' 
Ir.i p.irle, i x.ilori n.nr..li rl.e 
'i .iffi-rm.iiio ni-ll.i ipim!ili.iiui \ 
'(•iiiil.i di -.lerificio e nella 
-olid.ii-iel.'i ib-ll.. (..miglia. I.o 
'erillore, ebe gi'i -i er.) .iffor- 
m.iio con Impicfiila iriinpa- 
str, rieonferm.l !.. -ll.l p.i-'Ìi»ne 
di .i..rr..tore rieeo di prol.le- 
in..tie.i elle -la 'matlendo .1 
poco ,. poco <- con roraggin 
ini.i e»‘rt.. f.ieilii.'i all., eon.n.o- 
ziolie e .li Ioni p.ileliri. Lui 
ll.l eoiiipiiilo nn pii-'O .ixiinti 
deei'ixo xer'O I.) m.ltnr.i/i(.iir 
di III. 'Ilo r.ipporlo i-oii per- 
'on iggi ed .imbienli ebe -i 
potrebbe di-lìiiiie Ìllninini-li- 
co. I III I I 


|{Ì 8 lam|>a deU’.Ajigiulli 


La (iiie ib'll.i diiMiiir.i del- 
ride.lli-ino eroei.iiio e - pel 
ip.anlix .ittiene .li |.roblem. 
edne.itixi - deir.llUl.lli'tim di 
(ò-nlile. ll.l f.ixoeito nel -e* 
eimdo dopogneiT.i iiii.i proli- 
ella rieere.i intorno .d peli- 
'ieri» po-itix i'lieo it.di.mo elie 
eo'iiii.i'i'e. pur nei -noi limili, 
lino dei filoni pili interi-" Ul¬ 
ti dell.i -eeond.l nielù llell'KlMi 
I- dei primi unni del *)llli. In 
i|ne-|o i|i...dro di riv .dm izione 
eritien rieiitr.i l.i prini.i ri- 
-l.ltlipu il.legr.iie di im’oper.l 
di \ndre.i Xngiiilli (l.n peihi- 
giig/ii. la Stufa e hi /umi'g/ùi - 
Fdneiilari nniiebi e inadrini 
I.XWIX. intri.diizìiine •» noie 
di Fr.inee-eo (’.if.iro. l’iren/e. 
L.i .N’iiiivii iliiliii. l'fiil. (i.igi- 
ne l.tl, L. li.'illl piibblie.il.i 
b. prillili xoll.i nel IKTb e ri- 
X edili:, d.iirumore ni'l Ilìil'J. 

Le jiremi-<'e d.i cui p.irte 
r Viigiiilli liiiiiiio nn.i eliiiir.i 
inniriee nel peii'ii-ro po-lii. 
xi-lieo europeo (il.il fànnie 
iillo Stn.irl Alili, d.dio ^peiirer 
.ill'.Vriligò) in.i ri rixel.mo, 
nel loro sx iliipp.ii-d, mi inni»- 
giibile -forzo di nrrierliimeiiio 
e di el.iboru/iinie per-on.ile 
mi il filo-ofo piiglie-e, d.lll.l 
e.illedr.i e con gli -erittì, di»' 
ilieò l.i -ll.l non limg.i xil.i. 
Sioriri-ino ped.igogiro fu redii' 
euzioni- — egli iifferm.ix.t — 
di'xi» e—erc jirourr-xix,1 coinè 
1.1 -loria. -r limi eon-en.ire 
mi’i'flieiieia ineix ilitriee ») e 
eon-ider.izioiie ilell.i |H-djgo- 
gi.i eoini» -eieiiza -oi-i.de. nel 
-en-o, eioì-, clic il prore—o 
l'diienlivo non «i può idenlilì- 
r.ire eoli nn v.igo, generico, 
.l'ir.illo proee--i) spirilii.ile. 


(ll.l iieeorre ledere, ('■i.imillare, 
eoniroll.in- liille b» rondi/iuni 
-oei.di, p'ieologìelie. ambien- 
tali, -lorlebe in cui vixono 
gli iiotmiii. r.ipprt-'emano i 
due iiiotixi di fondo dell.i con- 
ee/ioiie di Andrea Angiiilli, 
Egli -i ililTen-ii/i.i il.illa troll- 
pii -ebi-tii.ilie.i iiiipo-taiionc 
ex iiluzioni-iìe.i di'i -noi mac* 
-lei (e'è. ili lui. iiiidenie fin- 
fliienz.i (b-ll.i -eiiol.i liegeliana 
di Sp.ixcm.ii eere.mdo di va- 
toeiz/.in» .nielli» Ìl inoniento 
deir.ipporto imi.mo nell.i \i- 
-ioiie di mi.i p»ù iiiiipt.i realli'i. 
.Nella prima p.irle del volii- 
nie (L.i i|in-»tioi)e .-oei.ile e 
l.i ped.igogi.i I iii'ieme :».d acii- 
le eon-iib-r.i/ioni elio conser' 
x.mo iniiiit.i la loro aUnalità, 
non m.iiieiiiio gi-o—e iitgemii' 
i!i liliali» la rixendira/ioiie di 
imo .‘-i.iiii libero ailr.iverso 
il irioiifo dcll.i <1 poliiie.i «ririi- 
litie.i »: nell.i -eeoml.i piirli» 
(Lo Sl.ilo e l.i -eiiolal l'Alt- 
giiilli -o-lieiie ebe rediieaziii- 
ne del popolo è mi diivcrv 
n.izion.de e ehi» l•".l'de^e c.— 
-err» l.iie.i, liber.i, «rieiitifira. 
I',' eiiiiir.irio .driii-egiMinrnlii 
reliaio-o nella -cuoia pervlió 
il f.iiio religio-o ro-ì roni’ò 
xeniilo eiiiifigiiraiidii'i iiUrj- 
xi-r-o i miti, le leggende, le 
-iiper-tiziinii •( iiieliiiide il «rii- 
tiiiiciito ib-ll.i dipenilenz.1 del- 
rmmm in mezzo .db» forze 
I o-miebe u. 

I.’nliim.i p.irle (L.i f.i»iiieli,i 
e reilni'iizione iim.iii.i) h ile- 
die.U.i e—enzi.dmriile albi filli- 
/ione dell,, doim.i nella so- 
eiei.'i e ,ille re-pon-.il»illlà 
ediie.iiixe elle le .sono proprie. 

fg.U 




PROGRAMMA TV 

IL TEATRO 
EDUARDO 

1 GENNAIO 

Tipi c figure del Teatro di Eduardo 
Sik Sik artefice magico 
L’avvocato ha fretta 

8 GENNAIO 

Ditegli sempre: si 

15 GENNAIO 

Natale m casa Cup.ello 

22 GENNAIO 

Napoli miliondna 

29 GENNAIO 

Questi fantasmi 

5 FEBBRAIO 

Filumena Marturano 

12 FEBBRAIO 

Le VOCI di dentro 

19 FEBBRAIO 

Sabato, domenica e lunedi 


Ouasia sene di speiiacoh ttìr*i%i*i e lUustrala m un 
efegania volumetto che puo attere richiesto all» 
EKI - Edizioni Rai - ftadioielevinone Italiana via 
Arsenale. 21 • formo (L ISO. anche in francobolli 


RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Qnejfe schede stw m cmrm di Àgge0 Smmii, Mm- 
rio Ronchi, Michele Rogo e Giovmm Lomhmdi 




























Cronaca di rOma— 


fi erenltlii ricove tutti I olor^l dall* or* alle 21. Telefono 4S0451 • torlvote a • Lo voci della cittì » 


' 1 ì Se 
y,- * r'--* '''*. I r‘ 


Sabato 30 dkaaibro 1001' - fif. 4 


Ì?‘^ìPt" 
t-i ■> . 


Quelle che erario mille lire nel 1960 

oggi 

sono 

927 


Sceiba invoca il crumiraggio 
per battere i 20.000 capitolini 

Confermato lo sciopero per il !*« 2 e 3 gennaio - Il grave interventò del ministro degli Interni per impedire 
una pacifica soluzione della vertenza - Gli edili pronti a scendere in lotta in difesa delle libertà sindacali 


Costante aumento 
I del costo della vita 
durante Tanno 


Il costo della vita ha su¬ 
bito a Roma durante il 
1961 sensibili aumenti in 
tutti i capitoli di spesa. Nel¬ 
le prossime settimane l’Isti¬ 
tuto centrale comunicherà 
i bollettini ufficiali ma già 
ieri sono stati diffusi dati 
ufficiosi assai interessanti. 
L’indice complessivo che 
nel dicembre I960 aveva 
raggiunto il livello di 6.490 
(prendendo come base il 
1938=100) è salito nel di¬ 
cembre 1961 a 6.750. Nei 
confronti del dicembre 1959 
il carovita ha segnato un 
aumento di chea il 7,30 per 
cento. In parole più sem¬ 
plici il potere d’acquisto 
delle 1000 lire del 1960 si è 
ridotto a L. 927. Tra le va¬ 
rie voci di spesa che com¬ 
pongono l’indice complessi¬ 
vo del costo della vita gli 
aumenti più pesanti si re¬ 
gistrano nei fondamentali 
capitoli «abitazione» c «ali¬ 
mentazione». Un aumento 
non tì-ascurabile, circa il 3 
per cento, hanno subito an¬ 
che le «spese varie». 

In base ai dati in posses¬ 
so fino all’ottobre la situa¬ 
zione rispetto allo scorso an¬ 
no era la seguente (sempre 
prendendo come base ' il 
1938=100): spese per l'ali- 
mentazione da 7.272 a 7.385, 
per il vestiario da 6.670 a 
6.643, per il riscaldamento 
e l’illuminazione da 3.941 a 
3.686, per l’abitazione da 
4.752 a 5.567. Tenendo pre¬ 
sente che nei mesi di no¬ 
vembre e dicembre si sono 
avuti ulteriori forti rialzi 
in vari settori (ad esemplo 
nei prezzi delle verdure, 
delle frutta, del burro ecc.) 
quasi sicuramente l’indice 
generale deOnitivo per il 
1661 sarà ancora più «nero». 

Sciopero ' 

; alTECA 

1 400 dipendenti deU’ÈCA 
scenderanno in sciopero il 2 
e il 3 gennaio. £' questa In 
seconda manifestazione di 
lotta, dopo lo sciopero di 24 
|ore dei giorni scorsi, per ot¬ 
tenere l’applicazione del 
puovo organico, le revisioni 
tabellari e normative, l’indon- 
nitù integrativa della scala 
mobile, le tariffe per il la¬ 
voro straordinario ed il ri¬ 
spetto delle liberta sindacali. 
Il presidente dell'ECA Si- 
gnorcllo. che nello stesso 
tempo ricopre la carica di 
presidente della Provincia, 
ha sempre respinto ogni ri¬ 
vendicazione, pur riconoscen¬ 
done gesuiticamente la vali¬ 
dità, trincerandosi dietro il 
deficit dell’ECA. 


1 negozi 
per 

Capodanno 

Srttore abhiglianirntu. ar¬ 
redamenti), merci varir r Kio- 
cattoli. 

Domenica 31 dicembre; ne¬ 
gozi. mercati rion.-ili. andni- 
Janti e posti fissi, apertura 
dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 
alle 19 30 

I.uncdi 1’ Kcnnaln: chiusu¬ 
ra per Tintora giornata. 

Settore alimentare. 

Domenica 31 dicembre: ne¬ 
gozi. mercati rionali, ambu¬ 
lanti c posti fi.'^si. apertura 
ininterrotta fino alle 20. ri¬ 
vendite di vino fino alle 21. 

I forni elfcttueranno la 
doppia panificazione per i! 
rifornimento del pane per il 
successivo lunedi 1. gennaio 
Lunedi I ' gennaio: negozi, 
creati rionali, ambulanti *• 
^ti fissi: chiusura p<‘r l'm- 
era giornata, compresi i fer¬ 
ii e rivendite di pane, ad 
eccezione; delle rivendite d, 
vino. Lattone, rosticcerie •• 
pasticcerie che osserveranno 
li normale orano fe.stivo; del¬ 
le drogherie (con licenza sp»‘- 
cifica> che resteranno aperte 
Uno alle ore 12 per la ven¬ 
dita di dolciumi. 

mircoleM 3 

dzi^ 

ùlcotSo 


Cmfefiont 


Ka Befana deU'Bniiù 

ofTcrtc della Federazione comunista romana, delTambasciata 
rumena, del regista Rlasetti, degli operai del deposito locomotive 


Mancano ormai pochi giorni alla tra¬ 
dizionale festa organizzata dal no.stro gior¬ 
nale per .'illictare la befana del binild 
più liisngnosi Una gara di .solidarietà po¬ 
polare è in atto: anehe loti centinnin di 
ollerle sono pervenute atl’-* Associazione 
amici deirUnilà >•. - Vi invio un cmxrf/no 
di 50 inibì lire — lia scritto il compagno 
Paolo Ilufalini — con l'auuurto della f’e- 
dcrazionc comunista romana e mio pcr- 
sonalr che, anche (/nesfanno, la vostra 
popolare fiiiciotieo, sostenuta dal contri¬ 
buto c dall'impepno di lavoro delle ur- 
iianizzazioni di partito e di tutu i nn- 
Ittantl. riporti il più laryo successo - 
La I.i'gazione di Romania lia inviato 
un assegno di 19 000 lire, il legista Ales¬ 
sandro Blasetti L. 5 000, gli operai del 
depo.sito locomotive di S. Lorenzo hanno 
ellcttnato. tramite il compagno Sciacc.i. 


il loro IV versamento per un totali' di 
L'i 000 lire c vari oggetti di vestiario, ope- | 
ral e impiegati delle Officine centrali | 
Pn-noatino I. 17.340. la .Sezione del PCI 
J’ortiioii'^e Villini L. 17 OOU, I lavoratori 1 
dulia Gate hanno effettuato un nuovo ver. | 
samento di L 10 000. il mobiliere Alfredo 
Crociani li.i sottoscritto L 10 000. la Dit- i 
t.i Dell'Kr.i Luigi e C.. L. 5.000, il signor | 
Stefano Slnicchi, L 5 000; il compagno ’ 
lincei l’itierio - Gonzano, L 5,000; n n, • 
!.. 5 000: Sindacato Portieri, I, 2 000; dot- | 
tor Vincenzo Chiola, L. 2 000; somitore • 
Umberto Terraeini, L 1 000; on. Girola- . 
Ilio Li C.iiisi, I, 1 000; signor Sandrelli I 
Giorgio. 1. I .500: compagno Gino Cc.s.i- • 
ioni. L. 1 000; signor Aldo Vasco. L 500; . 
ditta Cìluoiic. 24 bottiglie di vini |iie- | 
moiitesi I 


La D,C. cerco di guadagnare tempo 

Crisi alla Provincia 
a lla fine di gennai o 

I comunJiti per le dimiiiioni immediate - L’mtervento di Di Giulio - Atteg¬ 
giamento di attesa del gruppo socialista - Grave conclusione del caso Baffetti 

Con una seduta-fiume, li Consiglio provinciale ha concluso ieri sera il dibattito sulto 
stato di crisi deiraniministrazlone quadripartita ormai in atto da mesi. La Giunta è stata 
impegnata a presentare formalmente le dimi.ssioni per il 31 gennaio prossimo (li ter¬ 
mine dimissioni è stato usato per la prima volta dai rappresentanti della DC, che fino 
a quel momento avevano preferito quello, più generico, di chiarificazione); la .scaden¬ 
za per la ricerca di una maggioranza è rimasta quella già indicata: il 5 febbraio. 1 consi¬ 
glieri comunisti — che si sono astenuti sull’ordine del giorno socialista di presa d’atto 
dell’impegno per l’apertura — 

‘!^'**Ì* 1 Ip Cutolo dal banco della i cenzlato dalla Giunta dopo 


no insistito por le dimissioni 
immediato, criticando vivace¬ 
mente il presidente Signorello 
por i! fatto che la mozione 
cicl gruppo del PCI che chie¬ 
deva le dimissioni della Giun¬ 
ta subito dopo la nomina del 
commissario al bilancio non 
solo non 6 stata discussa, ma 
non ò stata neppure posta 
aU'ordinc del gionio. 

La seduta pubblica si è 
npert.n con un intervento del 
compagno Volletri. il quale 
bn chlc-sto. appunto, ohe fos¬ 
sero rese pubbliche lo ragio¬ 
ni . del mancato inserimento 
della mozione all’ordine del 
giorno La risposta del pre¬ 
sidente Signorello ha dato 
luogo a un lungo dibattito 
procedurale. I con.siglicri co¬ 
munisti hanno chiesto ripe¬ 
tutamente die fosse lo .stes¬ 
so Consiglio a decidere se di¬ 
scutere o no la tiroposta di 
dimissioni immeciiatc: dopo 
molte resistenze da parte dei 
de. si giungeva qlia votazione 
c la richiostn veniva re.spin- 
ta per un .solo voto (IH de c 
convergenti contrari c 17 co¬ 
munisti e socialisti favore¬ 
voli) 

Nel dibattito cullo dichl.i- 
razioii; di Signorello. che 
riprendeva subito dopo. :n- 
teiveniva il compagno Di 
Giulio, per «volgere un.i cn- 
tic.'i serrai.I deir.'itteggia- 
niento delia Giunta 

La Giunta era già stat.a prn- 
tic.iinenle battuta sul bilan¬ 
cio — ha dotto il consigliere 
comunista - quando il Con¬ 
siglio venne sospeso e rinvia¬ 
to - :i data da destinarsi su¬ 
bito dopo il commissario ven¬ 
ne ad .approvare il bilancio. 
Tra i due fatti vi ò un colle¬ 
gamento obiettivo evidente; 
senz.a I:i nomina del commis¬ 
sario. Signorello non .avrebbe 
potuto rinviare di mesi le sue 
dimissioni. II gruppo comuni¬ 
sta ha pre.sentato ricorso ni 
Ministero dellTntemo contro 


Giunta c di sostituirlo con 
qualche consigliere cocialista 
|)er iKJi continuare nella stes¬ 
sa politica, non si può certo 
parlare di un mutamento 
profondo; ma bisogna rifiu¬ 
tare di credere che il pro¬ 
blema sia questo, per il PSI. 
Se .si vuole però una reale 
svolta, bisogna condurre una 
azione precisa sulla base di 
un programma, costrìngendo 
le forze con le quali si vo- 
glicno realizzare nuove 
maggioranze n scelto pre¬ 
cise. 

Un secondo rilievo al grup¬ 
po socialista — ba aggiunto 
Di Giulio — riguarda l’at- 
teggiamonto tenuto in questo 
ultimo anno, l] problema di 
una nuova maggioranza (ed 
è stato confermalo dal com¬ 
pagno Bruno) è stato posto 
in realtà dai socialisti come 
se si trattasse di un frutto 
in via di lenta maturazione, 
che non dovrebbe essere di¬ 
sturbato in questo suo na¬ 
turale processo. 'Tutto ciò av¬ 
viene in una situazione parti¬ 
colare come è quella della 
DC romana c delle sue po¬ 
sizioni. come si sono espres¬ 
se per anni in Campidoglio c 
come si esprimono or.i con 
.accordo di un certo ti|K> tra 
le correnti di Andrcotti e di 
Scelbn. Un atteggiamento di 
questo genere — ha conclu¬ 
so Di Giulio — ha obiettiva¬ 
mente fornito un aiuto alla 
DC nel gioco riwlto a su¬ 
perare le precise scadenze 
che si sono presentate sul 
suo cammino c a ricorrere, 
infine, al commissario, quando 
ormai non si poteva più rin¬ 
viare nulla. 

Prima del voto s\i\ vari 
ordini del giorno, il presi¬ 
dente Signorello ha pronun¬ 
cialo un intervento conclu¬ 
sivo. conferm.'indo indiretta¬ 
mente che la Giiinl.i non a- 
vrebbe potuto reggerei per 
tanto tempo, senza il t.-icito 
contributo di qualche gruppo 


cenzlato dalla Giunta dopo 
uno sciopero. Il gruppo co- 
uumlsta aveva presentato un 
ordine del giorno per chie¬ 
derne la ri.assunziono imme- 
dlafa: i socl.'disti si .sono ac¬ 
contentati di una promessa 
di riesame da parto delia 
CìUintn, Nel corridoi d) Pa¬ 
lazzo Valentini è intanto 
corsa la voce che il Baffetti 
non avrà più il suo lavoro « 
che la Giunta, con un vergo¬ 
gnoso provvedimento paterna¬ 
listico. prowedorà fonse a 
trovare tm’occupazione .alla 
moglie del dirigente simlacn- 
le Hcenziato. 


Lo sciopero dei dipen¬ 
denti del comune per le 
giornate di Capodanno, 2 
e 3 gennaio, proclamato 
dalle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL, CISI,, UIL e 
Cf8NAL, è confermato. 
La richiesta Inviata per 
iscritto al commissario 
Diana dalla segreteria del 
sindacato delia CGIL per 
giungere ad una composi¬ 
zione pacifica della verten¬ 
za, noti è stata nemmeno 
presa in considerazione. 
Il ministero degli Interni, 
da parte sua, insiste nel 
non approvare due de¬ 
liberazioni conimissariaii 
Cile rnigliuranu parzialnicntc 
le condi/luni retributive del¬ 
la categoria, malgrado r.ani- 
nilniht razione .straordin.ina 
til)hia iJisistilo per ottenerne 
l’approvazione 

L'unico fatto nuovo, (ie.sti- 
nato ad inasprire la vertenza, 
nguard.a rintenzioiie manife¬ 
stata dalla anuninisli azione 
eommis.s.irinle — sembr.ì su 
dirotto consiglio di Sceiba — 
di fronteggiare lo sciopero 
con personale meeoglltlccìo 
ed ingaggiato per l'occasione. 
Perfino imprese private sono 
state interpellate |)er far ope¬ 
ra di crumiraggio, ed a tiue- 
ste II comune e disposto a 
p.igare cospicue somme pur 
di non accogliere le richie¬ 
ste di miglionimenll retribu¬ 
tivi che sono alla base dello 
sciopero. 

La reazione dei sindacati a 
questa indegna manovra si è 
già fatta sentire La Canscr.i 
del Lavoro di Roma ha In¬ 
viato un telegramma al Com¬ 
missario Diana od al Prefet¬ 
to. nel quale, dopo -aver af¬ 
fermato che l’atteggiamento 
delie autorità provoca Pina- 
spnnieiito della agitazione, 
chiede i’nbbundono dell’ille¬ 
gale pratica del crumirag¬ 
gio e sollecita l’accoglimento 
(ielle h'gittimc rivendicazioni, 
unica .soluzione ragionevole 
della vertenza. II sindacato 
edili, dal canto suo. ha in¬ 
viato alla Associazione co¬ 
struttori edili di Roma il se¬ 
guente fonogramma: 

s « Siamo venuti a cu- 
? noseenza che autorità 
> stanno interessando al- 
< cune Imprese edili vo- 

1 ^ sire a.ssuciate per orga¬ 
nizzare con queste la 
pulizia delle strade di 
Roma in occasione del¬ 
lo sciopero dei nettur¬ 
bini comunali. Richia¬ 
miamo alla vostra at¬ 
tenzione che nel caso 
si dove.sse determinare 
^ una .situazione del gr- 
> nere saremo costretti, 

^ per impedire una vera 


Era stata rubata 


Ripescata l'auto 
gettata nel fiume 
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ll'fj'tii 


I e propria azione orga¬ 
nizzata di crumiraggio 
per altro non risoluti* 
va dei problemi citta¬ 
dini c per ia difesa 
delle libertà democra¬ 
tiche, a chiamare tutta 
la categoria degli edili 
romani a solidarizzale 
attivamente nelle for- 
^ me più opportune con i 
^ dipendenti comunali ». 

1 molivi d('llo sciopero dei 
20 000 dipendenti del comu¬ 
ne si pos.sono cosi rlas.sumere. 
L’.nnministrazione comunale 
da anni corrisponde compen¬ 
si per prestazioni straordi¬ 
narie inferiori n (juelli stabl- 
1 liti dalla legge Per tali er¬ 
rori i dipendenti comunali 
h.inno irerdiito somme ingen¬ 
tissime dfirordine di miliar¬ 
di che. fin dal lOtiO hanno ri¬ 
vendicato Dopo lunghe trat¬ 
tative e altre azioni di lotta 
ia rivendicazione venne rico¬ 
nosciuta fondata dal Comnrls- 
sarlo straordinario, con il 
quale l(i organizzazioni sin¬ 
dacali giunsero ad un accordo 
che conteneva in misura inol- 
to jinidente la maggiorazione 
dei compensi straordinari. I 
due conseguenti provvedi¬ 
menti deliberativi. preUml- 
narmente già portati a cono¬ 
scenza del Ministero dogli In- 
tcnii, non hanno ottenuto i.a 
approvazione ministeriale e 
di conseguenza i dipendenti 
del comune non solo ven¬ 
gono ad essere privati di 
quanto legittimamente loro 
compete, ma corrono il ri¬ 
schio di dover rimborsare al- 
l’nmministrazlono anche gli 
anticipi ricevuti a Ferragosto. 

Oltre a questo motivo, ve 
ne sono altri che iinnno con¬ 
corso a determinare l:i deci¬ 
sione di tutti ì lavoratori ca¬ 
pitolini di scendere in scio¬ 
pero Ad esempio, i colloc.i- 
monti a riposo o le promo¬ 
zioni. L’amministrazione com¬ 
missariale. per queste parti¬ 
colari questioni, non intende 
attenersi al regolamenti co¬ 
munali, perpetuando 11 costu¬ 
me di illegittimità che caVat- 
terizzò la precedente gestio¬ 
ne Cioccetti Tutto questo ag¬ 
grava la situazione di una ea- 
tegoria di lavoratori il cui 
65 per cento percepisce una 
retribuzione mcn.sile che non 
supera le 50 000 lire 
Alle 10 30 del due gennaio 
i dipendenti comunali si riu¬ 
niranno in assemblea in piaz¬ 
za S,*). Giovanni e Paolo per 
decidere l’eventuale inaspri¬ 
mento della lotta, non esclu¬ 
dendo la partecipazione ad 
essa del vigili urbani. 

Igienici 
gli automezzi 
che trasportano 
il pane foraneo 

Una folta delegazione di 
trasportatori di pane e di pa- 
nific.atori di Genzano è venu¬ 
la ieri in redazione per chie¬ 
dere di precisare alcune ine¬ 
sattezze pubblicate sulla que¬ 
stione del - pane foraneo 
In particolare, 1 tr.isporta- 
tori cont(»t.ino che gli auto¬ 
mezzi di cui si servono siano 
i più disparati, cd affermano 
anzi che questi sono tutti 
chiusi e lamiemti aU'intemo 
e che inoltre, ciascuno di es¬ 
si è munito dei necessari do¬ 
cumenti sanitari. 

Per quanto riguarda i pani¬ 
ficatori. questi affermano che 
es.si, .1 Genzano. pagano ai 
loro dipendenti i salari fissati i 
nei contratti di lavoro 





il sopruso del prefetto proprio | 


il 23 dicembre, ultimo giorno 
utile, proprio p<‘r attendere 
altre iuizintive in tal senso. 
L.) Giunta si è limit.ita ad un 
tìmido comunic.'ito. che non 
ha avuto poi nessun seguito: 
in questo modo sì pretende di 
ax'cr difes<» le autonomie lo¬ 
cali calpestate, mentre il Con¬ 
siglio veniv.a tenuto in qua¬ 
rantena! Ma nncne da parte di 
altri gruppi di opposizione, e 
in particolare del PSI. in que¬ 
sti mesi non e giunta notizia 
di un passo deciso contro il 
commissario e ner la crisi 
Ora la DC \aioIc attendere 
il suo congrcs.so; ma questo 
congresso che cosa deve de¬ 
cidere? Deve forse autoriz¬ 
zare la formazione di Giunte 
Ira de c sociaIi.sti? Ma que- 
sto c .stato stabilito da 
anni La vcrit.à • è che esi¬ 
stono dei problemi che ri¬ 
guardano L'i DC rivn-an.-!. che 
hanno crc.ato le difficoltà in 
cui .si dibatte da tempo Tam- 
ministrazione di Palazzo Va¬ 
lentini. La politica dei rinvìi 
fin qui adottata non ha fatto 
altro che facilitare questo 
gioco. Non SI procede nel 
senso giusto — ha afferma¬ 
to Di Giu’io — se non si in¬ 
calza la DC sulla base dogli 
eventi; e qui sta il punto fon¬ 
damentale che differenzia lo 
aUegglamento del gruppo co¬ 
munista da quello del gruptxi 
sodalista. I cn'.siglieri del 
PSI non hanno prc.scntato 
con chiarezza, finora quale 
è il contenuto politico e pro¬ 
grammatico della svolta che 
si dovrebbe realizzare alla 
Provincia: .se si tratta di 
togliere 11 consigliere libera. 


AH'inizio dei Livori, arnai 


«•gnificativa 


La - Giulietta-, scar.aventata neirAnienc dagli sconosciuti 
che l’avevaiio rubata alla signora Gabriella Portello, è stata 
tratta a riva ieri mattina .a mezzogiorno, dopo molte ore 
di Lavoro dei vigili del fuoco. 

Come c noto si era tentato afTannosaniente di recuperare 
Pauto Faltra notte, perché si temeva che vi fosse qualcuno 
a bordo. 

Dopo molti tentativi, ostacolati dall.a fortissima corrente, 
i Vigili del fuoco a bordo di un battelbno erano riusciti ad 


in seduta segrct.i del raso 
del compagno soci.alista Baf¬ 
fetti. il membro della C. I. 
deli'aspedale nsichiatr.co li- 


conclusione | avvicinarsi tanto da potersi as.siciirare che er.a vuota 


Ieri a mezzogiorno infine con il Lavoro di due sommoz¬ 
zatori la - Giulietta - è st.at.a imbrigliata in robu.sti cavi e 
irittla fuori deU’acqun. Dopo i rilievi delLi -scientifica" 
sarà re.stituita alia proprietari.i. 


Dopo aver tentato dì travolgere gli agenti 

Si sehianiano eonfro tHrrta S. 
duo giovani in tuga con la ^ 
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Giovanni 

giuiiotta» 


Due giovani ladri, dopo 
aver tentato di Investire due 
agenti motociclisti che ave¬ 
vi •'.<» cercalo di fcrmarb, si 
sono schiantati con una 
• Giubctt.a-sprint « lanciata 
ad oltre 150 chilometri ora¬ 
ri contro un fornice di porta 
San Giovanni. La potente 
vettura, che era stata ru¬ 
bata poco prima in piazza 
S. Emerenziana. .si è lette- 
ralmuitc sfasciata. 

1 due giovani sono quindi 
fuggiti a piedi; li h.inno rag¬ 
giunti e scovati poco dopo 
iia scosti sotto un’autcxnobile 
in sosta in via Conte Rosso. 
Si chiamano Franco Rossi e 
Maurizio Bisca., Li avevano 
sorpresi poco prima mentre 
stavano svaligiando una ta¬ 
baccheria in via del Pigneto 
51 e da H era iniziato l’-n- 
seguimcnto: il Rossi, che 
era al volante, ha riportato 
gravi ferite ed ò ciato rico- 
veraUì iet osservazione al San 
Giovanni. 


Panico alla circonvallazione Gianicolense 

Camion nei negomio 
por eviiare ia «SOO» 

Demolite le vetrine e un pilastro di cemento - Quattro 
feriti leggeri . Interrotti il traffico e la luce nella zona 
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IL GIORNO 

— OKRl sabato 30 illrrmbrr ISSI 
(364-1). Onom.istico: Eugenio. li 
sole sorge alle 8.05 r tr.'imonta 
alle 16.47. Ultimo quarto oggi. 

BOLLETTINI 

— DrmornUlro: Nati Ieri; ma¬ 
schi 64. femmine 57, Morti; ma¬ 
schi 41. femmine 24. Matrimo¬ 
ni: .34. 

— Metrorologlco; Le temperature 
di Ieri: minima 7. m.'welm.'i 17. 

UNIVERSITÀ’ 

— ai rtmrUa che il Z gennaio '62 
scade il termine definitivo entro 
il (inalo il Rettore può accoglie¬ 
re, per gravi e giustificati moti¬ 
vi. domande di immatricolazione 


Aveva 4 mesi 

Uccisa da malore 
bi mba nella cu lla 

Una b.imbina di pochi mesi, colpita da improvviso malore, 
è deceduta nella sua abitazione, senza che i genitori aves¬ 
sero il tempo di far qualcosa per soccorrerla. 

La piccMila si chiamava Barbara Corbe, aveva solo quattro 
mesi e abitava in piazzale Prenestino 35. Ieri mattina, alle 
H.30, la mamma si è chinata sulla sua culla per allattarla 
e SI è accorta che sua figlia era pallidissima e priva di 
sensi. 

La povera donna ha lanci.ato un urlo altissimo: è ac(i(3r^: 
subito il marito, che ha preso la figlia tra le braccia, è 
SCC.SO di corsa in strada ed ha preso un taxi con il quale 
SI è fatto accompagnare al S. Giovanni. Qui 1 medici hanno 
potuto solo constatarne .il decesso. 

La salma c stata posta a disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. che dovrà accertare la natura del malore che ha 
ucciso la bambina. 

BI5IBA TRAVOLTA DAL1.A MOTO — Travolta da una 
mofocicletln mentre stava giocando davanti alla sua abita¬ 
zione. una bambina di 4 anni giace ora in fin di vita in una 
corsia del Bnmbin Gesù. Si chiama Simonetta Zanini e 
vive in un modesto appartamentino di via del Faro 10. 
a Fiumicino. 

L'incidente è avvenuto verso le 15: la piccola è stata 
investita dalla motocicletta targata Roma 247284 che era 
condotta dal ventiquattrenne Alberto Santini, abitante in 
via Certgnola 1. L'ha soccorsa la madre, uscita in strada alle 
urla, che l’ha subito accompagnata con un taxi in ospedale. 
Ila riportato la frittura del femore e una forte contusione 
cranica. 


« Non mi vuole sposare! » 

Una donna si lancia 
dall'auto in corsa 


- Mi sono l.'.nciaLi d.-ilTau- 
tomobQe perchè ancora una 
volta avevamo d «cu.=»o del 
matrimonio e ancora una 
volta lui mi avev.a detto di 
non volermi sposare -, cosi 
h.i cercato di giustificare il 
suo gesto una giov.'inc di 27 
anni che Ieri pomeriggio si 
«• gett.ita d.i una vettura in 
cor^T 

La protagonlst.i dcH’cp'òO- 
d o «ì chiama Giov.anna Chic¬ 
ca (Hi .abita in via Rocc.a 
Priora 6 Da tcrnipo ha una 
rcLazione con Giuseppe Or¬ 
sini, d.al quale ha .avuto an¬ 
che un figlio, il piccolo 
Adriano, che ora conta 3 an¬ 
ni. I due. secondo il raccon¬ 
to Latto d.alL\ donna agli 
agenti del poeto fts 60 di pò- 
l:z'.a del San Giovanni, han¬ 
no spesso d:,«cus.«o di spo- 
s-irsi. ma l’uomo h.a sempre 
nicchiato 

Ieri pomeriggio, dunque, la 
discussione è ripresa, men¬ 
tre a bordo dcU’.automobile 
deirOrsinl — .«ulla quale era 
anche :l figlio — stavano 
percorrendo la v.a Appia. 
Impro\*\'i.«amen;e. Giovanna 
Chicca, esasperata dai toni 
sempre più .nccc'i del hatti- 
b<tcco. ha aperto uno spor¬ 
tello e SI è lanciata all’ester¬ 
no V.an .1 è st.at.a la deperita 
frenata delTucmo; per ;l con¬ 
traccolpo. arzi, il piccolo 
Adr.ano h.i battuto mala¬ 
mente la tost.a 

Donna e bambino sono sta¬ 
ti subito accompagnati allo 
osped.ale sulla stessa automo¬ 
bile Giovanna Chicca è stata 
medicala e. dopo aver rac¬ 
contato i fatti dimessa Na¬ 
turalmente è stata anche sen¬ 
tita al commissariato : qui. 
già riappacificata con l’Oròi- 
nl. ha smentito la precedente 
versione: - Ho aperto lo 
sportello — ha raccontato, — 
primA che l'automobile si 
fermasse completamente.. ». 


Prui 
«ImUì»: 
sà lenii 


1 .4 oltre 48 ore dolio 
mezaonotte del 9on Sil- 
vestro. sono Inialoti ieri 
i piioii ■ Dotti >. Ci gloes- 

I no per lo piò ragazzi elle 
li hanno oeqnMoti o po¬ 
che lire do oecaoionoli 


( venditori. In horho o fot¬ 
te le dizpotizioni e i di¬ 
vini dello qnestara. 
Portroppo. però, l « hot- 

I tl - cono innocni colo o 
porole. qoelle dei vendi¬ 
tori. e. Ieri, »e ne cono 

( ovate ir prime dlmostrc- 
zioni con il ferimento di 
una mezza dozzina di per- 

I cone, per lo maggior par¬ 
ie ragazzi, nctionate dallo 
ceoppio di oieane costa- 
gnole. 

( Vittima del pia gra\e 
di qoecti eplcodi è stato 
nn giovane di sedici onnL 

( Roberto Ventura, che è 
ciato preso di mira da ai¬ 
roni amiri che gli hanno 

( lanciato addosso dei pe¬ 
tardi Uno di qnesti è e- 
sploso. procarando delle 

I nstioni alle natiche del 
malcapitato giovane che 
si è dovuto ondare olle 
care dei medici del Son 

I Camillo. 

In analoghi incidenti 
sono rimasti feriti nn 

( bambino di 6 anni. Sandro 
Merratali. i! falegname 
Raffaello Bianco, e i gio- 
vani Lelio D'Aleccondro e 
I Maura Bomozzotti. 


Pauro.sn ìnridentc ieri 
seru sulla affollatissima 
rirconvallazione Gianlco- 
Ien.se. Un autocarro, per 
evitare di invc.stire una 
«500», è salito sui mar¬ 
ciapiedi e, seminando il 
panico tra i numerosi pas- 
.santl che si sono dati ur¬ 
lando a precipitosa fuga, 
è entrato in un negozio 
di abbigliamento, semi- 
distruggendolo. Le scheg¬ 
ge delle vetrine che an¬ 
davano in frantumi hanno 
ferito leggermente li pro¬ 
prietario del locale ed una 
cliente. II traffico nella 
centrale arteria è rimasto 
a lungo paralizzato ed è 
stato riattivato completa¬ 
mente solo quando i vigili 
del fuoco, prontamente in¬ 
tervenuti. hanno rimesso in 
strada con una potente gru 
il camion. 

Lo spett.acolare incidente si 
è verificato in un'ora di pun¬ 
ta. verso le 17.30: la strada 
era piena di macchine c sui 
marciapiedi passeggiavano 
numerosi pedoni. L’autocarro, 
targato Roma 440720. era con¬ 
dotto da Antonio Pandolfi. 

- La "500" mi ha improwisa- 
mcnte sorpassato sulla destra 

- dichiarerà, ancora in pro¬ 
da aUq choc, subito dopo l’in- 
cidente — ed io ho sterzato 
bruscamente per evitarla. In 
questo modo ho urtato leg¬ 
germente contro un altro au¬ 
tocarro. che era sulla sinistra 
ed ho poi perso completamen¬ 
te il controllo del mezzo che 
conducevo ». 

Il pesante automezzo, dopo 
aver urtato leggermente con¬ 
tro la - 500 -, è quindi salito 
sul marciapiedi — fortunata¬ 
mente non ha travolto nes¬ 
suno dei passanti — e si è 
fracassato contro le vetrine 
del negozio, che si chiama 

- Maver - ed apre la sua por¬ 
ta al numero civico 122. Al- 
Tintemo del locale erano 'il 
proprietario. Calogero Mar- 
raca, ed una cliente, la si¬ 
gnora AdeUa Vita di 28 anni. 

Tutte le vetrine e il pila¬ 
stro centrale cui si appoggia¬ 
vano sono cosi andate in fran¬ 
tumi. Le scheggie hanno fe¬ 
rito al volto le due persone 
Le hanno subito soccorse e 
.accompagnate con la prima 
automobile di p.issagg;o al 
vicino ospedale di San Ca¬ 
millo; fortunatamente «e La 
caveranno in pochi giorni, 
anche se la paura è stata 
tanta. Leggermente eontu^: 
sono pure r.ma.rti i passegge¬ 
ri della - 500 



Feste dì ftae uro. 

g Tiburiino iti. ore 19.30. Um¬ 
berto Terracini. Torpiznzttara. 
ore 20, Anelilo Barontinl. Monte 
Verde Sno\o. ore 20. Pietro 5>er- 
chia; Trionfale, ore 20. Edeardo 
D'Onofrio. ValmeUina, ore 20.30. 
Antonio Pesenti; Porta Mzzclorr. 
ore 20. Claudio Cianea; Campitel- 
li. ore 19.30. Giovanni Ranalli. 
Italia, ore 20.30. Romano Ledda. 
(Htia I.ldo. ore 20. Giulio Turchi 
g Ozzl sabato 3A dicembre alle 
ore ia.30 nel saloncino della Fe¬ 
derazione Romana (piano terra» 
avrà luogo il tradizionale rliv. 
vimento di fine d'anno. Sono in¬ 
vitati i membri del C F. e della 
CF.C. i segretari delle sezioni 
di Roma e provincÌ.i. 1 membri 
dei comitali di zona e di circo- 
scrizione, le respon'abili fem¬ 
minili. i membri di C l idi di¬ 
rigenti dei Sind.i.-ati deU) C C. 
d L e delle altre org ,nizz.)Zioni 
di massa 

FGCI 

g S. Basilio, ore 20 C<'ngre*5o 
(Bertuccioni, ostia I.ldo. ore 
19.30. Congresso (Marroni). Clrc. 
.4pp4a - Prrnestina. ore 20. a S 
Gtos'anni (illuminati): Centro, 
ore 20.30. dibattito ral oORtro- 
sinistra (Moscato). 































Agghiacciante caso di eutanasia a Milano: Fuomo guarirà 


La morte della sposina senza nozze 


Svena e asfissia con il gas la moglie 
immobile da venti anni su una poltrona 


Voleva assassinavo 
o fu un incitienie? 


Ricercati in tutto il mondo 


Vaiolo su un aereo: 
caccia ai 75 passeggeri 


i oleva morirò ancho lui: ò inantonnto titilla polizia in ospotlnlo - « IC* una 
sofforonztt por tutti ri tino, non nhtiiamtt scopi: porchò non ci uccitlitunoy 


La notidM 
de/ g/oriiò 


Il padre rifila radazza acr'usa il cotumereiaiite 
roinaiu) — IVr tira, iietisiiiia ineriininazione 


(Dalla nostra redazione) 


' ' ( MILANO, 20. — Vii allu- 

_ • cinante fa.so ili eutanasia ò 

accaduto ieri mattina nella 
zC A A' nostra città, un apparta- 
mento del primo piano del- 
-- • ' lo stabile numero 8 di via 

I * • 11* A • 1 “ f, Laido Acarpi, a Lorta Ciari— 

iiirlra e rarigi — Kiiitraceiali ;• baidi. 

ioni uil'uerouorto rii Fiiiinieinr» Protagonisti due an/iani 

» connigi: Lttore /ioppi, 77 an- 

-* ni e Delfina 7'osetti, 70 an- 

i* cacci unzione dei passeggeri c sorve- da oltre venti anni co- 
gliama ilepli stessi per il periodo di stretta a vivere sopra una 
incubazione del vaiola, chc*è di guat- carrozzella per una paralisi, 
tardici giorni, e sorvenlianzn e l'acci- La To.setti e morta; lo Zoi>- 
narione del personale dell'aeroporto che pi è stato salvato in tempo 
sia renato a contatto caifi passeggeri, e ne avrà per otto giorni. 

l/allarinantc notizia è giunta a Fin- i.o Zoppi, a coloro che gli 
niicina nella tarda mattinata di ieri, prestavano le prime cure. 
Da Londra, la polizia di frontiera e il h;, gridato che preferiva mo. 
ministra della saltUc pubblica hanno nre. «Non voglio vivere 
acrertito telegraficamente il dottor An- sen/a di lei... lAa.sciatemi sta- 
dolina. dirigente del t)osto di polizia ,c. voglio morire... >. .Ma non 
del « Iscomirdo da Vi nei ». jiji lianno liiito ascolto. 

Una prima misura di emergenza è 1,’hanno traspoitato alPospe- 
statn presa dai incdici della .’^nnìtà di ti;,le. dove i sanitari rhaniio 
<r Fium'cino». K.s.si, injatti. hanno dispo- curato e me.sso fuori peri- 
sto la vaeeinazwne di tutte le persone colo. Per tutta la giornata di 
che. nei giorno di Notale, erano in ser- jc j d vecchio ha litietu- 
rizio ull'iiffìeio controllo passaporti, alla to pcio che tenterà un'altin 
sala di transito, al bar. nel ristorante, volta di uccidersi 
allo scalo merci dcWaerostnzione Alle biglietto'rinvenuto 

20 di ieri sera erano state visitate e . .. .j :„ , n gucces- 

jicaccinate almeno una quindicina di 

e™ liBUrÀo miche el- ^nioto " ti o còS 

Cline hostess e stewar che possono over i dn» mì/i-mi 

amito contaiti con i passeggeri dell’aereo ‘ i .• * 

dove ha ciaggiato il pakistano colpito avevano deciso di co- 

dal vaiolo. A tarda sera il segretario ••'imo nccordo di toglieist la 


s L orribile accusa che pcn- 

^ de sul capo del commerciali- *^onCO CCittfln#0 
Ij te romano Lamberto Lombi - 

s secondo la quale egli avrei)- investe una donna 
I; be di proposito escogitato la_ 

tr !.. -Jl J— • 


Ciii(|iioniilu persone vaccinale a Londra e Parigi — Kintraceiali ! 
(Ine viaggiatori romani — Vaeeinazioni airueroporti» di Fininieino 


Le polizie europee e le organizzazioni 
aderenti alla Organizzazione sanitaria 
mondiale stanno affannosamente ricer¬ 
cando dal giorno di Natale scttaiitacin- 
qua passeggeri c/ie barino viaggiato, pri¬ 
ma su un aereo francese, quindi su atto 
inglese, con tin piovane pakistano affetto 
dal vaiolo. 

/I Parigi un gruppo di medici ha ini¬ 
zialo ieri la vaccinazione dei duemila 
addetti all'aeroporto di Or/}/ cd impie- 
i/.'iti nelle, aoiolinee. Analoga misura c 
.<fata presa all’aeroporto di Londra, men¬ 
tre la vacci nazione r iniziata anche fra 
I tremile membri del personale e de¬ 
centi dclPosp^dalc dcWUniversità di 
Londra, dove II giovane pakistano .nì 
erti recato accusando un malessere. 

I drammatici appelli 

Ismct Khan, di 24 anni, si è imbar¬ 
cato il giorno ili Natale a Kuraci su 
un aereo dell’Air Francc, il volo ATI- 
AF GA diretto a Parigi attraverso Roma. 
Qui e sceso ed ha preso il Carnet delle 
Ólgmpie Airlines che lo ha portato a 
Londra. AlVospedalc dell’Università del¬ 
la capitale inglese dove si era recalo, 
accusando un malessere, lo hanno tro- 
reio affetto da vaiolo. Le autorità frati- 
resi ed inglesi hanno tenuto segreta la 
notizia per due ■giorni, cercando di rin¬ 
tracciare, senza trojrpo rumore, i com- 
pugni di viaggio del giovane pakistano. 

Fallito questo espediente, la radio, i 
giornali e la televisione dei due paesi 
hanno cominciato a lanciare appelli sem¬ 
pre più pre.ssaiifi per convincere i 75 
passeggeri dei dite aerei a presentarsi 
subito al più vicino ospedale. 

Anc/ie le autorità italiane sono inte¬ 
ressate al caso: cinque passeggeri del¬ 
l'aereo francese proveniente da Karaci 
e diretto a Parigi sono infatti sbarcati 
a Fiumicino. Essi sono dite romani. Luigi 
De Giorgi e Leonardo Lollis, due cinesi 
dello stesso cognome, Tleii Siati Viin. 
e un tedesco, Ingo Wilmes, che il 26 è 
ripartimcnto per Dusseldorf. 

Fiumicino sotto controllo 

Secondo i dirigenti di Fiumicino tutti 
i ptt.vsegficri hanno esibito, al passaggio 
della ìronticra all'aeroporto, il regolare 
certificalo di vaccinazione prescritto 
dalle norme sanitarie internazionali. Le 
autorità sanitarie italiane hanno pre¬ 
disposto hi misure di controllo straordi¬ 
nario prcri.'ite in questi casi: rintraccio 




Ij ^ capo del conimcrc'ian- 

s s /t» romano Lamberto Lombi 

s Il s secondo la quale egli avreh- 

s eli SttlllU s di proposito escogitato la 

A N messa In scena di un inci-I 

s Era un pezzo che le s stradale per disfarsi 

s mucche del fondo - Fac- J; dei/a piovane amica Annii- 
^ da Bianca - In quel di s maria Cavallari, non ha tro- 
s Catania non funzionavano ìj voto ancora eonferma presso 
J* più. le (iiitoritii inquirenti. 

s Una penosa scena si ri- s Come è noto Annamaria 
Ij peteva ogni mattina: ll's Cavallari venne trovata mor- 
s contadino Salvatore Mot- s /„ <„} eiglio della strada nei 
k ta si alzava per tempo e pressi di CiiiviiiK) (Napoli): 


s col secchio nella destra o s earatnnieri Lamlierta 

J lo sgabello da niungitore J 

1$ r,"" 

c , , , , _, s aveva eompinto a bordo 

$ r.d.;r " àcce"» ", II $ U>m„o rml„va 30t95 mt n,m 

> _ A!_ - AI_ I- Z cliriiit. in itnrtii'rn ih'ilmiti. 


carabinieri Lamhertn 


La miss 
non sa 
guidare 


tirava le 


s suo fianco e tirava le s ‘’iirvii, la portiera dell’auto 
> mammelle, prima dellca- ;* •''1 fra spalancata hruscameit- 
s tamente. poi con maggior s h’* v la donna era stata sca- 
Ij forza. « Pile, pile -, due raventata con la testa contro 
S gocce di latte cadevano s un albero ai iiiiirgiiii della 
Ij sul fondo del secchio, poi strada, morendo sul colpo. 
s più null.i. Asciuttai La s /„ mi primo momento lo 
I mucca era assolutamente rpistidio desto una projoiutii 


In mi primo momento lo 
episodio desto una projondii 


Misure contro il contagio 


eia erano rossi di sangue e 
rabitnzione invasa da gas il¬ 
luminante. che defluiva li¬ 
beramente dui tubo di rae- 


Credeva di essere stata disonorata 


Una rivoltellata in bocca 
all'uomo che l'ha baciata 


Il prntuguiiifita (Iella 
iiierediliile \iren(ia ve 
la caverà in pnehi 
giurili - li fallo è av- 
xeiiiitu nel Calaiieve 

CATANIA. 29. — Un in¬ 
credibile cjjisodio e avvenii- 
(o ad Adrano nel C.itanc.sc. 
Una ragazza ha spaiato in 
bocca ad un giovano che do- 
IHi averla baciata non voleva 
sjx'sarla. 

Da qualche temjx» il 27en- 
ne Pnanccsco CilcUa si era 
irosierito a Torin.) od ora 
era tornato a cas.i per tra¬ 
scorrere le feste ad Adr.ano 
insieme ai genitori. Prim.a di 
all,intanarsi dal paese, qual- 
cne anno addietro, .ivev.a ba¬ 
ciato una volta, la compae¬ 
sana Carmela Panebianco. La 
lag.azza oggi ha incontrato il 
g ovrane e gli ha fatto inten¬ 
dere che. dopo < quello cl’e 
era a\'\*enuto tra di loro >. il 
matr’monio era assobitame:; 
to nt-cessario. 


dal vaiolo. A tarda sera il segretario "'uno uccuiuu m u.gi oiai i» 
de/ cajio di gabinetto del Àlinlstero della ''Ah, volevano njolto be- 
sanit'i, dottor Cnmponi, ha comitnicato soffeilo a.ssie- 

ai cronisti che tutto il personale dcll’ac- (pdndi volevano mori- 

roporto sarà sottoposto a vaccinazione imiti. « Non possiamo ])in 
preventìrn. sopportare le sofferenze ». 

/la scritto nel biglietto lo 
mw* i •! i • Zopiii. Sono stali trovali in 

Misure contro il contagio eucina, uno vicino nll al- 

- tri), con ìc numi fm le mn- 

l.a polizia di frontiera, intanto, ha ni. serrate in mi ultimo nd- 
inriato fonogrammi di ricerche a tut- dio. 1 inilsi ilelle loro brne- 
ti i commissariati di PS della capitale, eia erano rossi di sangue e 
ni posti di polizìa c ai carabinieri per i Pabitnzione invasa da gas il- 
riiie soli passeggeri provenienti da Kn- luminante, che defluiva li- 
raci o Thcran e sbarrati a Roma. A notte bennnente ilal jnbi) di nie- 
i due viaggiatori sono stati rintracciati, cordo del fornello. 
visitati e riscontrati, al momento, indeii- I coniugi Zoppi vivevano 
ni. Su dì essi, comunque, sarà mantenuta in un confortevole apparta¬ 
la prescritta sorveglianza da parie delle monto di quattro locali, in 
autorità sanitarie. Decine di persone un vcccliio. popolare cascg- 
sono state interrogate fra il personale giato. Lo Zoppi è un cinn- 
di * Fiumicino*. Pochissime soltanto, mercinnte, proprietario di un 
pero, sembra che abbiano avuto contatti magazzino di foderami, che 
con i passeggeri dell’aereo dcU’Air s’affaccia sul cortile dello 
Franco, E’ stato accertato che l'appa- stabile. Da un po’ di tem- 
recchio. in transito per Londra, via Pa- a questa parte, l’uomo 
rigi. ha .sostato a Roma .soltanto 45 mi- „„„ badava molto al suo In- 
nn/i. fi personale è quasi concorde nel sua attenzione era 

sostenere che la maggioranza delle per- i_ 

-.vane che vi si trovavano a bordo sono *^‘'0113 a sua moglie, la 
rimaste nella sala-transito oppure hanno salute era peggiorata. Dcl- 
alteso per proseguire sullo stesso veli- *'na Toselti, che come s’ò 
volo. Tutte le persone che sono scese detto, era da oltre venti an- 
nell’aerostazione oppure sono .sbarcate ni costretta quasi nU’immo- 
avrebbero mostrato la loro carta sanila- ijiiUà, da circa dieci mini era 
ria perfettamente in regola. colpita ancho dal morbo di 

.. '■ ■■■«"'-" — Parkinson. Le sofferenze, 

per lei, s’erano terribilmen- 
norata te accresciute e per suo 

marito questa situazione era 

_M _ V _a_ _ __ divenuta insostenibile. 

Elwtfl IHa Secondo quanto è risultn- 

■■■ j,, jjIIjj polizia, che ha pro¬ 

ceduto airiiiterrogatorio dcl- 

-B-_ * - ■_ lo Zoppi, piantonalo al- 

l'uspcdule, 

■ V* jjjQ sarebbe stata della doii- 

--— - Ila: « Che cosa stiamo a fa- 

_ re al mondo? Io sono anima- 


à 


s asciutta ® s commozione, ma più tardi .si 

•'in’uhl; .-h.- n 

' ma in fonilo a alnUlra. ' f;’""-".''" "m-, 

s Un.i rovina! s Irimontn con In ( avallan 

^ Provò tutti i rimedi: ;; coniugato con la 

s aumentò la dose di sale s .signora Gnt.scppina Carozzi. 
s pastorizio nel foraggio, J; dnlla quale aveva avuto mi 
^ controllò attentamente le s figlio 

s popp.ite dei vitelli, mise (’ouosciuta .àniuiinaria Cu- 
la TV nella stalla (secon- s vallaro la scor.sa c.statc. l'un. 
s do una recente teoria par pio fece regolari pubblicazio- 
Jj cui agli .animali piacciono s p} p,.p gpo.sarln il fl dicem- 
s I programmi televisivi), noc/it giorni 

carnblò tre o quattro gar- s prima di tale data partì con 

$ fo'ro .rcoi^'r.'. àntipi" j 

tlca .al bovini. avrebbero dovuto aver lun- 

'• Ma le mucche continua- s /b’ /*’ iior*e. 
s vano ad esfere asciutte. ^ I primi sospetti, coni e iio. 

Arrivò al punto' di nn- s lo. sulla versione dcll'incl- 
s dare a dormire con le < i/i’iiti* arrc/iiifo il 21 dici'iii- 
^ mucche e fece bene, per- s brc. .sono stati c.s’jirc.s'.s’i ai 
Il chè quest’ultimo provve- I| rarabhiicri dal padre delta 
I* dimento gli è valso a SCO- s \h'iiccriro Cavallari, 

s prlre l’.arcano. ^ Dopo le prime liidapiitt è 

I| L'.altra mattina, poco risaltalo II lircccdcnte ma- 



I| L'.altra mattina, poco risaltato II ])rcccilcnte ma- 
s prima che 11 gallo can- s trimonio de/ Lombi: siicccs- 
^ tasse, un ombra furtiva è sìvnnicntc, ad mi più acciirii- 


S entrata nella stalla, col s 
I| secchio nella destra e lo I| 
s sgabello da mungitore s 


siramcntc, ad mi più accura¬ 
to esame, la portiera del 
Jfiirpoiicino è stata trovata 


k| nella sinistra. Ma - vuo- l' chiusa daìl interno con la si- 
^ tato- tutto le mucche, s ‘•'"‘a. Motte altre perpìessltài 
I| cominciando dnlla prima Jj ha suscitalo rattcggiamcntoi 
\ di destra e finendo con s del Lombi che, subito dopo 
I| l’ultima a sinistra. Il lat- la morte della Cavallari, seti -1 
s te scendeva nel reclplen- s za nemmeno preoccuparsi di 
te con un rumore che non arrcr/ire i genitori della tra- 
s lasciava dubbi sulla sua s giva morte dcllit figlia, si cu- 
> abbondanza. > • •• - 


, . , s rò soltanto di rllirnrc lo Fiat 

S Salvatore Motta non cl ^ «750» che era rimasta a 

s ha visto più; ha Imbrac- s Poma, velia casa clic la ra- 

b nL*n?nJ»«^n® toBo rf‘? stTi* > gn-zn aveva prescelto come 

5 MTh.lA òt 5 .llmorn ilopo lU.atrimor.lo.. 

Il mlgella. ^ circostanze 

s I. , s hanno .spìnto l carabinieri ad 

iijirin» un'inchiesta 


MIIa.\NO ' — Oli inft'rmirri rlnuioxoiiit II cadavere di 
ItelfiiM* Tosetll (Telcfolo» 


ria perfettamente in regola. 


Nuovo delitto della mafia nel Pal ermitano? 

Un turìsfa scopre in un bunker 
un uomo con la testa fnacassata 


Nessun documento nelle lasche del morto 
Avrebbe chiesto pietà ai suoi uccisori 


Cinque anni al cuoco 
nemico del matrimonio 


na: «Che cosa stiamo a fa- . J’ALLUMO. 29 — Un tu- .sto p eia ai su. . uc.Mm pli¬ 
re al mondo? Io .sono anima- P”»' '** gm.s iziato. L.a 

lata — avrebbe detto la To- 1^'*» »' "'«A® » ‘‘‘>® 

ooco ben?^Mi”devi servfJe ® K’ in coi so ima inciiiesta 

mm? mpJJora F* ima soffia "®‘'‘’ cad.ivere di un nomo tieirautoiila giudiziaria. K’ 
reiiza xjer tutti o due- non ^«•• ‘'PP-'^rviile età di 40 anni probabile che si tratti anche 

•ib^m^ SCOI Perc^fj Cn devastalo da un „„e.sta volta di un .ielitlo di 

.iDDiamo .scopi, l creile non ,|*Trnin rln finir,, sn.a- i .:_:.i„i 


Un incendio devasta 
la «Panforti» di Siena 



Sei ore di lavoro per i vigili del fuoco 


.SIENA, 29. — Un in¬ 
cendio di eccezionali pro¬ 
porzioni, controllato sol- 
t.anlo grazie airinton.so la- 


K 


9 


X 



Zoppi ste.sso ha confessato lapiiella dedicala a Santa <mcsto si tratti D’altra par¬ 
ai dottor .Invine accorso al H„salia. situata in prossimi- ^ , Hi j ^ 

suo cipollaio. . <1.10 svolli, ,|,.||-i.,Br..s„. .loll,, casa- .'.MlIii";;,'., ,,„|, r„I„a„o i.„„ 


-,-_ reiizu per vuiii e uuc; iiun •• un «.il i i i ». i- ccnuiu ui piv 

abbiamo .scopi. Perche "o» d’arma da fuoco sin- V’**** '•'**' '-^ '^^^/ I controllato sol¬ 
fi uccidiamo?». r hrur J o- .‘'®‘ tanto grazie airinton.so la- 

T . ,A >A I r«dagU a nruci.iptlo. Il gio delitto e la sua e.secuzioiie fi,,. vìlmH ilei fuoco 

L altra notte, come lo vane stranieio notata una famio |)ensare che |)to|)rio di . Siena si e verificato 

Zoppi ste.sso Ha confessato eapp.lla dedicala .a Santa *,„esto si tratti D’altra par- vè.so inèz/.'gioriìy^a^^^^ 

M o cloezz^rrdirs^l^nt^- •" «rT'”’- te ni que.sl, ultimi tempi vi I.'./.o^dJm.rdellò siabili- 

niri .li' ino.,oro Ln,.','f;,"or';;';pin;u"nin;cr: 

atto II tragico propos.lo. „„ pd |,„n|,or por cur,..5a.o. n,,,,',,,,., si m...o .,vi- 

Lui doveva Lagluirc i poLsi trovandosi poi di fioiite alla lupiiatc. per cause non aii- 

a lei e quindi doveva ta- macabra scena. --- accertate, in tulli gli 

gharsi 1 SUOI. Terso le 4 e Nelle t.ascbe del mo.to non st..../oni deirult.mo piano 

mezzxi Lttore Zoppi si e al- sono .stati rmvenut. ne do< u- UcClde ,1.1 comiiles.so industriale 

zatn dai letto e con una la; ni.mt. ne alcun altro oggetto insieme a materiale 

metta da barba lia reci.so i utile alla sua nieiitificazionc. fa SUOCera v.irio e oer imbail.iguio 

,n,lri doli,-, «.oglio o Pj,i s, <;|i rono st.vto lrov.o|o oddo..o , . n„'.Ì.„;..i n'igl.alà 

e tagliato i .suoi. Quindi ha s», solo alcune monelc per un 0 l0ri8C0 

prc.so fra le braccia la don. (ot.ile <h settecento lii,-. . .. — — — — — — 

na. l'ba adagiata sulla car- Nella zona nessuno ha ri- iB. ITlOgllC | g-t 

ro/zella c I ha portata in cu- conosciuto il c.adaver,* e cpie- -- I V^ftl 

Cina: Un ist.ante dopo, q gas sic du,- , ,r<-ostan/e coiiv.ili- CATA.N’/A. 2:*. — I a g .»v:.ne ( 

ha cominciato a invadere L» d.uio l.i t. .<-1 ciie riionio non r..t.aKse. il :ilrriiie C.a-t.nio! 
casa SI.. «i»*l Iui,go. Doiiiaiii .ilio Pniv.reiit . .'il) i.iute -.ii mi c|ii..r-! t 

f^a tr.igedia e stata sco- obitorio di Altofoiit,- si re- \ «re j>fr.fi*r e.» tifili ha* 88. 

porta soltanto verso le ore 8, obera una «loiiiia di Corico- ufi'.» '.irvi., '•••r..t:i d — 

dall .1 floinestica Lujs.a Ceo- ne il cui in.arito e scoinp.arso ogg. u.- fod). d. con’.ro 

|;n in Dell.i Flora. <11 GO ari- fm dal 21 «liremhre. .Sembra :, .'■litM-er.i iice.delld.d., e due 
ni. che abita al terzo jiiaim pero che nmi si tratti della e..lp. eontro 1 i mogi . fi-rea- 
della stessa c.os.i. Del tragico stessa persona clt,;.t gr;.vemeiiTe al petto 

Lino Rosati, il cuoco che quindici giorni fa. a Roma, p pietoso fatto Si st.i ora <k-- Il dc-litto e stato cosi rito- jr|e;i'.iieor..-'tiito g*-- 
gettò nel Tevere la fidanzata. Pina Cotta, dovrà scontare 5 (-upvando il sostituto procura- <=truito. Lo sconosciuto sa- ,i, j =.,ii., li TTcnue 

anni « 4 me« di reclusione. C osi ha deciso la prima sezione dottor Pasquinoli. che rebbe stalo accompagnato . f u! ,1 eo- 




Uccide 
la suocera 
e ferisce 
la moglie 


Le fiatiiiiie si sono svi- 
Iu|>|>ate. per cause non an- 
c.'ia accertate, in tutti gli 
st.iii/uni deH’ultimo piami 
del coni|)le.sso industriale 
dove, insieme a materiale 
v.irio e jier imb.ail.iggio, 
ermo coii.‘;ervati migliaia 


(li .stampi in acciaio per la 
pcepnrazionu delle tradi¬ 
zionali * colombe » pn- 
sqiinli. 

Le fiaiiiiiie sono state af¬ 
frontale con notevole ener¬ 
gia, soprattutto perché si 
temeva che jKitessero pro- 
iiagnrsi ai piani sottostanti 
dove si trovano macchinari 
|)er la preparazione di va¬ 
li d.dci, uffici e altri ma¬ 
gazzini o dono oltre sei ore 
(il lavoro l’incendio e sta¬ 
to circihicritto. 

I danni, comunque, oscil¬ 
lano intorno ai 50 milioni 
di lire. 


GENOVA. 29. — Franca 
Cattaneo è una bellissima ra¬ 
gazza: lo sanno tutti, tanto 
che l’hanno eletta « Miss Ita¬ 
lia 1961 » e l’hanno mandata 
.1 concorrere per « Miss Mon- 
do». Ma non sa » portare » 
l’automobile. L’ha provato 
oggi pomariggioc a Genova. 
Guidava '' una ' lillipuxlFna 
« Austin > e non ha vitto 
una donna, piuttoato robuata, 
che attraversava la strada. 
Cosi, quando ha portato il 
delicato piedino sul freno, 
era ormai troppo tardi. La 
malcapitata passante — Ri¬ 
na Frisone — è finita aotto 
le ruote della vettura e, per 
fortuna, se l'è cavata a buon 
mercato: contusioni giudicate 
guaribili, all’ospedale, in cin¬ 
que giorni. L’automobilina, 
invece, starà in • carrozze¬ 
ria » per una settimana. Nel- 
I.i foto Franca Cattaneo 
- cover-girl -, un mestiero 
che sa fare molto bene. 


CATA.N’/A. 2:>. — I II g tiv.'ini- 


Camionetta contro camion in Alto Adige 

C’è morto un carabiniere 


11 giov.ane si c messo a n- rhie^to a * 4 rtIo liomcriggio di ieri fm dentri, il bunker e q"> ji-. .Cr27 .fin.. siib.M 

di-ra. Nell, disputa trai.1... .kra„’; fi -V '.■><• <!' I.<-.-.o "'»"i Id..,- . „T ,• d .-., 

u :nterv-cnuta anche 1 1 madre intrecciato una relazione intima, concluea col drammatico ^dtore /oppi, il (lUs^le c Xv trovato in alteURiamonto • Uf>r<i » d* !!.» fu.. 


Lompajjnalo ^ H.imi.tr.i »• 1 i f ul d 



e :nterecnuta anche 11 madre intrecciato una relazione intima, concluea col drammatico 
del Ciletta,' In quale ha in* volo nel Tevere della ragarza in stato interessante. Nel prò- 
vitato la ragazza a rivelar* ha testimoniato anche padre Mariano, il - frate tele- 

, " . . . ^ VISIVO Nell.! foto: Lino Resati ascolta la sentenza. 


vitato la ragazza n rivelarci 
I.i vera natura dei suoi rap-i 
ixjrti con Francesco assiru-j 
r.andola che non :.vrcbbc 
mancato di indurre evenliial- 
monle il figlio al matrimo 
nio. 

La giovane pierò si c affret¬ 
tata a confermare tho si er.i 


piantonato in osjx-dalc: i me- di pn-ghier.a .strette air.aJte/- jr,.,a,K-.r;i ’r. .\<,n «:<»f;f, ;.fi- * 

d:ci rhanno giudicato guari- /a del (orate e t io ha Latto .-.e-, ri..:. i mo*.vi iht-b,.n-1 


in otto g.omi. 


• pili'-ire elle egli .ibbia < lue 



'■p ri!<) . <z.'>\..iii fo!;<-1 

c» -’o Sull •• -■ .'li b !<■ Ti' 
r.iTrug.iri B: gn;..''., .:i qii ,niu 
|\t.->a .11 p, r.i-o;ii ci. ni.tr'i 


88 morti 
e 234 feriti 
in incidenti 


Inin a confermare ih*' si er*t ^ on ps^tnrr ad ucc\~ # La msrrsgfats # l.nl r Irl (Brvjno «*<l # In «>jcrhrli» n>l«n * 

t.Titt.ato soltanto di un bacio, ronnlano Gumoppe .Tre- sulle co.-*.- d. Nic.vstro h:, ri- .Angel.', Angillolta re.sidenl. \ . rn..o ri re>-li di un neo- in inCIt 

\'isto che px?r questo nc il na di 34 anni, trovato agon.z- succhiato le rtb.trtZ.on; di ,ju ,t- Genova* sono scomp.,r5i d'.JI,' n.i'f» li ni.tc.'ibro rinveii.nn'nfo J^l 111 
rdf'la ne sua m^dre rito- zante sulla strada d. Agir.a in, fanuglte di pesca’on. Wn- rispettive .-.bitazion. Il loro s'.',’o {.uto <1., un ..ddetto al- dal IO 


ni.niit.: non sì lanicnt.mo 


Tnrrndlo del roloriflrini 


rdoM-, ne <iia morire rito- zante sulla strada a. Agir.a in, lanugue ai pe-ra «ri. \e;,- 

oc sua Salvatore C.ìrcionc di 21 ann. x. p-u'-ione sono r.m.as’e eo«. j fidanzamento en rontr.'.s:..tf,h , i,. 7z . urb..n i di N'.'.’ta di 

re\ ano indispoensanili le ^ costituito ieri confessando senz/i t,-?*,, n* ! g.-ro di p,,chijdaj f.'imiliarr forse torneranno ,s.i\oi)a, 

r,i /.V. La ragazza e nndat., a '.j delitto ni.nut.: non si Irinn nt.ino -.-.t-j 

procurarsi una pistola e. m- ^ t-n.e 

con'rato il giov.ane natia pt.a/- dnzz.a’o le tende a • NeB’fnrrndlo del roloriflrim 

/a del paese, gli lia sparai.> y,r,.nze. non voleva essere .ad- torinese <• rimasto morlr.lmente 
un ,olr>o ferendolo. domesticat.a Per questo h.a az- U't on.ito .i c.',p<, reparto (,.o- 

IMrlun.at.amemc il proiel- zrannr.to il domatore Carlo An- ' ^aVtinTVl- 

AAru... toinet .ili ospt'd.'tle l hanno giu- r«..o , «p.r.. o ler: mattina ..i 
Ilio iwn ha le^ alcun orga j,j,:,rib;le in venti giorni, l’ospedale, seni,, aaer ripresoi 

PO Vitale. Mentre la giovam* conoscenza , 

n ..AAna.Atri • Spcclallta medirinall por 10 

\i.ni\.- disarmató e «.ondot a di Lre sono state ni- B A Canne, celebre teatro del- 

in rasorma. il Lite.ta o sta- negozio del dottor Ni- t.a famosa bati.aglia contro An¬ 

to trasportato in ospedale. d,>- cola Fizzarotti di Bari. La n- nibale. sono stati ritrovati re¬ 
se 1 s.initari lo hanno giudi- cerca è st.ata estesa a tutta sti di capanne preistoriche e 
calo guarìbile in 15 giorni. Italia. di sontuose ville imperiali. 


I al 23 dicembre 


Sulle regioni nord-occi¬ 
dentali la nuvoloeità già c«i- 
•tente tende ad aumentare 
nel pomeriggio, mentre nel¬ 
le regioni meridionali ten¬ 
de a diminuire. Tempera¬ 
tura invariata, venti deboli 
e moderati, mari moasi. 


• La «irta nnriair orni cr,-m.i .. 

rivari.atr, ha .ntoss,c..to Ci.m- ««-‘nt'-tlo per.sonc s.^o mor. 

'pofr.'<nro (Calt.'(niss«*tt.a> cento ® .som, rimaste fonte in 
invitati. tre autoambulanze l®"^ incidenti strada.! verifi- 
h.annr, trasportato i p.ù gmvi c.itisi d.al 28 al 23 dicembre. 

.al Pronto Soccorso C erano an- Nello stc.s.so pcnodo s<,no state 
che gu cpOÉì - jiwt m.arried - sospese 179 patenti di guida, 

_ . A _ . ,, TA in applicazione dcU’art 91 del ... _ . . . a , ^ 

• Il ««Ir e tornato sulla Riv.o- *'•’* ■•Mina, presso Bolaano. una camionetta cotica di corabinicri è ondato o coizore «oalim 

r.a Ligure: PAmo è sceso sotto 5“' «n oofotreno. Il mliitore Mori® Crm». di 22 onnl, do Toglioroito (L’.4qti(lo) è rimeal» m- 

il limite di guardia; nel Gms- cIm oal o*lp«: Ire eolleghi honno riporUto fcrilc zladiroblll gaorlMli. oiroopiie» 

setano è cessata la pioggia prcieiu, a r»rma deli art. DI, gg gfomi. lai pottogli* Movo «smontondo» dol servUio. l.o notte ero sloto i—vim—fio: 
Speriamo che l.a situazione reg- comma V. Questi i dati resi rateile di lerrMtott eWoel eri wI e Rivo di Tare*. 8. AiHonle e Regnan. Nella tdlatB»: I 





'ga almeno fino a Capodanno, noti dal ministero dei LL.PP 


tomi dello comienetle depe II v iolenttosime oceatre 


















SPETTACOLI- 


Cosa si cela dietro la facciata di un mercato fiorente 


Sibilo 30 dictaibrc 1901 ' - Pig. f 



GH industriali^ del disco guadagnano milioni 

' ->1 ; , ' . •. ' ■ • • ' 

,- e solo le^briciole vanno 





Prima della «Boheme» ''ihuVivr\!ù'^5/;ii/uu‘^^ 

. ; .Majfstir: Il ro <loi re 

; ; questa sera all Opera 

j Quchl.t'sera, alle 21. « prlni.t >; Mrtrupolilsii: Una vita dUUcilVt 


V 


I II I agli autori e ai cantanti 


II) abtjoijainenl» serair rifila « He. 
Iieiiie I- rii (i l’iiceiiil (i.ippr 
Il 7 1, (iiiftta (l,i| in.ithlKi Olivie. 
Ili De K.iliiitiis f iiiterprel.it.i rl.t 
Mlftia iìiKliole, C7iuBeppe Di Sle- 
f.iiiii. M.iiifll.i Arl.ini. (ihilm Fio- 


fon A Siirrll 
20-22 .70) 


i-oii JelTrev Faro: Pinna deiruiagann. con V 

22.:i0) llpflm 

Iris; .Se.ind.ili .il mare, con Mano 
lira iiixei- C’arotenulo 

Lrofinr: ,Toni e Jerry nemici per 
a dUUcile^ la pelle, (dts. annn ) 

15.15-17.20> MatUOnl:. ScMndali al mare, reni 
M C.iioteiuilo 


MIkiiuii: .SiKfsiio eoniro tlon/.i-1 Marconi; ora X 


Us (alle 15 20 - l(i55-ia 50-20 .'55- 
22.301 

Moiirriiu; Un profeh.soie fra le 
nuvole, eon F Me Miiri.iy 


,il Glap- 


lai.inti e Plinio Cl.ib.imi Mar stro .Moderno S.ilella; Mondo di notte 


z Mister ChapUn! Voi arile 
S Ora 72 anni c siete ninni- 
^ lo di una moglie adora¬ 
li fìile che conta solo 27 pn- 
S.'.niavcre. vi ha giu dato 
i selle figli ed un otturo i c 
® ’ ne donerà nella prossima 
^ estate. Che direi? .Salute' 
^ 'ifomo ammirabile siete, sol- 
i . to tutti i riguardi. .Va so- 
8 pratntlo per una cosa: per 
^ " aver slaccato da voi sie.s- 
so, tanti c tanti anni fa, 
g quando non eravamo on- 
i come da -una to- 

stola ' superflua, rjue.iio 
8 f^VCtiartot che Ieri ci è en¬ 
fi „, tralo in casa — attraverso 
8 ' . il video — con le solite 
^ f scarpacce e la bombetta r 
i ’ Il bastone. • Lo sapete? 
fi ' •Giorno di papa* c *Cliar- 
i- ^. tot soldato - c ' L'evaso * 
fi li abbiamo già visti dc- 
i cine di volte. Eppure il 
fi ^ Tnlracolo si rinnova, fn 
i ■' questo tramp ritroviamo 
fi sempre la libertà assoluta 
i dell'uomo, il suo cuore 
fi indomito, la stia rlbellio- 
fi ne totale a ogni giogo che 
5 , non sia quello dell’amor 

fi fraterno o delVamor ear- 
^ naie. 

^ Che razza di stregone siete, 
fi ‘ mister Chaplin? Già... E’ 

^ - nna domanda alla quale 

fi avete già risposto. •Ho 
^ ‘'studiato la natura deil'uo- 
fi mo. Senza questo studio 
fi ■ un'arte conte la mia sa- 
^ rebbe inconcepibile -. Il 
f ;■ che equivale a confessare 
*fi candidamente: sono nn ' 
; ' semplice, un nomo come 

^ gii altri. Può dar.sì. Anzi, 
i ' è senz’altro cosi, visto che 
5 lo dite «oi. Ma che razza 
l r di tervello ni ritrovate! 

I DI fronte al vostro breve 
I ' ' rullo sulla guerra < sbinn- 
; " ca ed jmpolHdisce persi- 

i ' ‘ no • AlVest nulla di nito- 
! \'‘vom di Hemaniue o •L’in~ 

\ ' femo» di Barbasse. Per- 
{ ^ thè lì si grida e qnl voi 

j -.^'azzannate. Il si protesta, , 
t .e qui voi dilaniate .sorrl. 
j ' -dendo; e leccandovi i baf- 
I . /etti a spazzala. 

I E ' anche nell’astratto tur- 
! s bfnio di ylccnde c trovate 
’’ ' e.turlupinature dcIl’-Era- 
[ *Oe sempre tralucé il dia- 
’ hutnte dell’uomo broccato 
t " thè non si arrende, la sua 
; sete di orizzonti aperti, la 
t sua volontà di restare U- 

I bero a ogni costo. 

j ■ Noi speriamo che auehe i 
[ nostri fratelli incatenati 
I .oi'ritmi di montaggio del- 
I le grandi indu.slric, i for. 
^ati dei contraili a ter¬ 
mine c — percht’ ‘Ito'? — 
anche ì 'cachettisti della 
> Aai abbiano ieri ammirato 
la sequenza dei mattoni 
j .j nel vostro •IGorno di pu- 
i r-. ga». E’ sempre una bella 
lezione. A sviscerarla bc- 
‘ ne c'è un mucchio di cose 
da imparare, 

A ehi dobbiamo un tal re- 
,- gaio? Chi, in via del Ba- 
hulno, si diocrte a sotto¬ 
porci a' tati docce scoz- 
. zesi? Che gusto perverso 
prova costui u scaraocn- 
• farci in faccia una Cate¬ 
rina Percolo ier l'altro e 
un ChapUn ier sera? .^la 
che Imporla? Un praefe , 
di cuore anche a luì! 


mKMntA‘ 

, > • 

I in cèsa 


iMNtihmla finilrmldiziotw uri rontiollo salir 
ili ilisfhi .sorvrf>linno .sr sir.s.si — L<‘ ragioni 


Lrnilitr —- I /trotlultori 
tirali rililori ih.ssìilriHi 


del loro Gino Z.inoni. Hegi.i di 
Brimp .Xufii. Uumani. in alibo- 
pamenti diurno. repHea della 
« Vita per lo Zar » di Gllnk.i. di¬ 
letta d.d inae.stio Lfrr-m Kuit/ 


n J 

.Moiiclial; I iMimoni di N.iiarone. 
eoli G. Pcek 

S’eu ^ork: Mari.ime San.s Ofme. 


I pone 

INIagara: L'urlo dei bolidi 
NoMicInr: Desiderio nel sole 
1 Odrem: Tipi ria spiaggia, con L 
I M.-»?Ìi-io 

Orinile; I.,i vriimt.ma del tara, 
eeno 

Otlailano- Ben Hm, eon C ,Hr- 
I Bton 


Malesi e Daìaki 

t « 

sul Primo 

I 

Malesi e Oaiaki sono l'oggetto del documentano 
che sarà trasmesso stasera sul primo per la sene 
« Gli stivali delle sette leghe ». Vedremo sul teleschermo 
i cacciatori di teste del Borneo e « i mori del mare di 
Sulu », come li chiamavano i dominatori spagnoli. I 
mori abitano in capanne costruite sulle palafitte, sulle 
spiagge del ■ Mindanao, una isola delle rilippine. In 
questa tribù, come in altre che la TV ci ha mostrato 
recentemente, gli uomini sono servizievoli e aiutano 
.le donne nel lavori diciamo così domestici: preparano 
i cibi, battono il riso. Ma la loro attività principale 
è quella della pesca delle perle. Un lavoro difficile 
e faticoso. SI tratta di scendere a dieci, venti, trenta 
metri e non sempre le perle si fanno trovare. Allora 
i pescatori si accontentano dei coralli. Il documentario 
ci mostrerà inoltre le strane abitudini, ì riti, le ricor¬ 
renze, i balli di questo popolo ancora primitivo. 

Nella terra dei Daiaki, il benvenuto ai telespettatori 
sarà dato da un cannone. Ma non sarà l'unica sorpresa 
che ci riserveranno i Daiaki, le cui usanze non potranno 
non stupire e sorprendere. 

« Il silenzio è d'oro » 
capolavoro di Clair 

Stasera, sul Secondo Canale, va In onda • Il silenzio 
è d’oro » di Ren^ Clair: é questo uno dei capolavori 
del famoso regista francese, che lo portò a compimento 
nel 1947, ai suo ritorno In patria, dopo il' lungo (e del 
resto fecondo) esilio americano. » Il silenzio è d'oro » e 
ambientato nel mondo del cinema muto (di qui il titolo) 
durante i primi anni del secolo; protagonista è un autore 
di film deU’epoca, impersonato da Maurice Chevalier, 
che sotto la direzione di Clair aveva già recitato m 
» Vogliamo la celebrità » (1938). Se Chevalier diede, 
nel » Silenzio è d'oro », fofse la migliore interpreta¬ 
zione della sua lunga carriera, il regista raggiunse, 
con esso, uno del massimi livelli della propria arte, 
profondamente intrisa di umorismo e di tenerezza. 

La storia di Emilio, attempato e galante uomo di 
cinema (Maurice Chevalier), di Giacomo, suo giovane 
assistente (Francois Périer}, di Maddalena (Marcelle 
Darrier), la ragazza che Emilio protegge, finendo con 
l’innamorarsene, e che amerà invece il timido Gia¬ 
como, rappresenta una deliziosa parabola sull'età e 
sull’amore, incastonata mirabilmente nella cornice della 
Parigi 1906 vista, a volta a volta, con patetico affetto e 
con satirico distacco. • Il silenzio è d’oro », che apparve 
sugli schermi Italiani nella stagione 1947-48, ottenne, lo 
stesso anno, il Gran Premio al Festival del Belgio. 



iìlairiiee Chtvalirr stasera — snl « secondo n, alle. 21,IS 
— sarà uno dei protagunUti di " Il silemio è d'oro » 
di René Clair 


PROG 



17— La TV dei ragazzi 

18,30 Telegiorn^e_ 

1 8.50 I cubisti 
19,20 Uomini e libri 

19.50 La settimana 

nel mondo _ 

20,08 Dietro la faaìata 
di vetro _ 

2030 Tctc^ionwle 
21 — Carosello * 


21,15 Studio uno 

2235 Gli stivali 

deile sette leghe 

2230 Telegiornale 


D.il If.itto Aiigulicgii) (Il 
Mibii)»: « 11 tesoro del 
M.igo B.irbadoro ». Fl.ib.! 
(Il Lydi.i C.apeee. 
berlo’ G.ngliardelli. 

del pomeriggio ed estr.i- 
zioiie del lotto. 

Dovvimvnt.irio. 


A eur.i (li Luigi Sdori. 


Hacsegii.» degli .iweiu- 
mentl di p«dilir.i cster.i 


Servizio di llenato l’aii- 
rhetti. 



della S(.-ra. 


con Marcel AmonL I ge¬ 
melli Blackbiirn. lo Bluc- 
bell CirK il Quartetto 
Cetr.a. Don Lniio. le gè- 
meli,- Kessler. il Trio 
Mattiii'on. Renat.a M-ium, 
Mac Koney. Mina. Emi¬ 
lio P( rieoll Orebestra 
Bnino Canfora Regia di 
Antonella FaUpii 


« Malfai e D.alaki » 

eumentarir.. 


della notte. 




21,15 li silenzio è d'oro 
2230 Telegiornale , 


Film. ' Regia di ' Rene 
' Clair. Produzione RKO. 
Con Maurice Chevalier. 
Marcelle Dcrrlcr, Fran- 

COI* Pemor. 


NAZIONALE — Giornale i.i- 
dio ore: 7. 8 . 13. N. 17. 2n.io. 
23.15: 645: Corso di Inigii.i 
tedesc.i; 7.15: Alnianaeco 
Miisicbe (lei matlino - M.it- 
Intino: 840: OmiiibU‘i (piim.< 

р. irtc): 10.30: Tniman C.ijx*- 
te; € Come la \edo io», tl; 
OmnUiu<« (seconda p.iite). 
12.20: Album muxieale. 13 - 10 : 
Tutto II mondo e.inla in ita- 
li.itin; 15.15: Chiar.i funt.in.i: 
1540: Cor«<> di Imgn.i t»(le- 
se.i. IS; SorelLa radio: I6,-I5: 
1.0 nialilfest.azioni sportive di 
(lom.mr. 17 . 20 : li mondo del 
j.t/v. 17-50: Musica folklorlc.i 
grec.i; 18.05: Musica sinfoni- 

с. a: 18.55: Estrazioni del lot¬ 

to: 19: Il sottimanale dcirln- 
dustiia: 1940: Camillo Gam¬ 
ba, 19.45: I -libri della setlt- 
mana; ZS: Album mu.sicalc:' 
2045: Applausi a : 21; Il 

flauto magico: 21 . 20 : l sue- . 
cessi del 1961; 22: » C.ara prò» , 
vincl.a ». radiodramma di Fc-._ 
li SiU'eztri: 22,45: La flora '• 
del mare c del cielo: 24: Ul¬ 
time notizie 

SECONDO — Giornale radio 
ore: I34a. 1440. 1540. 1840. 
20 : 18: Domani e domenica; 
II: Musica per voi che la\o- 
r.ite; n signore delle 13. 
Renato Haacel. preaent.a : 14: 
Tempo (Il Canzoni«JilnM . I 
nostri cantanti: I4.48: Ango- . 

. lo innsicale Voce del Pad^o- , 
ne. 15: Ariele; 15,15; Album. 
di canzoni: là.48: Phiirps piT- j 
«onta; 18: Il programma delle > 
quattro. 17; Canz(tTie V senti, 
mento: 1740: Cravatta a far¬ 
falla: 1845:. n quarto d'ora, 
Duriom; 1840: Ball^Tte eon ' 
noi; 1040: Moti\i in tasca; 
2040: « Elisir d'amore »■ me» 
lodramma in tre atti di Fé- - 
lice Romani, musica di Gae- . 
lano Doniretti 

TF.RZO ~ 17: L'Oratorio ncl- 
l'SOO: Felix Barthold>-Men- 
(lelssohn; 18.10; I Puritani 
(l'Ameriea; 18.40; Lo Opere 
di Arnold Sehoenberg: 1940: 
n dolore degli altri: 19.45; ' 
l.'indlcatore economico; 20 : 
Concerto di ogni sera: 21; Il , 
Giornale del Terzo. 2140: 
Stagióne sinfonica pubblica 
del Terzo Programma: Con¬ 
certo diretto di Carlo Fran- 
( i. con la parteeipiziono del 
pianista \V. Baracchi; 23.15: ’ 
I.a Rassega; 23.45; Congedo. ■ 




'fi 11 niunt^o musicaio ìtaUnno 

^ (' suggettn al contrullu di dut* 

fi organisnii; la SIAE. per la 
fi tutela e la ribcossione dei 
fi diritti d’autore (‘ci editore in 
fi base allo pubbliche l'sccuzlo- 
fi ni, é la SEDItlM, il cui in- 
i carico 6 di svolgcic analoghe 
fi funzioni nel caimio dei di- 
8 ritti fonoineccaiiici. Le dlffc- 
fi ronzo che ci sono tra !(> din' 
^ istituzioni posfiono dar luogo 
fi ad un discolpo interesBnii'e 
^ niillc fitrutturc Industriali dd- 
fi la muaicu in Italia, 

^ Quando ci rechiamo a iial- 

fi laro in un qunisiasi locale 
^ dotato di orcliestra. ciascuna 
fi canzono che ascoltiamo e i.- 
i goroHnmente segnala noi i<'- 
fi g stro chiuso nel cassetto del 
gerenie. Quei tre minuti di 
; ballo .si tiadiicono in im .st- 
J vcio conteggio ni (lualc c 
{ pericoloso sotti ar.si, pcTctu- l.i 
J .SIAP; h.i l'inc.arico legale dt 

I .'-cuoten' .'incile 1 diritti .spct- 
l.'iiili aH'ciaiiO di Stato 

La differenza 
fra SfAB e SEOKIM 

(Juando actiuls'ti.'uno un di¬ 
sco. invece, non Koinpre pos- 
s-.'imo tncltcri' la mano sul 
luoco o glui.'ire stilla mate- 
iiiaticn traduzione di una par¬ 
te del nostri soldi noi prevl- 
.sto guadagno spett.'inte agli 
.Ultori, al eaiil.'inte. tili’odito- 
le tiiitsicale (Ir.-itine quando 
editoK* musicale ed editore 
discogr.iflco si idciitinchino). 

II controllo delle vendite rii- 
.‘■cograflchc Infatti, offre ga- 
laii'/.ic assai minori, in virtù 
d(‘l principio sfc.s.s(i su cui 
SI fonda, clic dà la possibi¬ 
lità. tl clit lo \ole.ssc. di 
poter " giocare - imijiinmonte 
sulla cifr.'t da denunciare. 

li.'i diiferenz.a fra SIAE e 
.SEDIIIM. oltre che nel man¬ 
dato. consisto nnclie in que- 
.sto dislivello di garanzie St 
aggiunga cito la SEDRIM è 
una .società privata, alla (luti¬ 
le ci si rivolgo non per ob- 
liligo di legge, ma por li¬ 
bera volontà. 

Vediamo, diintiuo, breve- 
menti* come si i* sviluppata 
la SEDIIIM. 

Essa venne fondata qiiaran- 
t’.anni or sono dalla Casa Ri¬ 
cordi. Fino n prima delia 
guerra, esisteva un sistema 
di controllo che oifrlva una 
assoluta garanzia: come mol¬ 
ti forse ricorderanno, mi ogni 
disco ppsto In vendita e.si- 
bteva liti'bollino. Questo bol¬ 
lino, grosso come un franco- 
. liollo noniitilc. vcirva ceduto 
dalla SEDIIIM ai proclultorr 
di di.scli!.' In fai modo. !a 
SKDRIM poli'va coiio.scere il 
numero esatto di dibchi che 
venivano venduti. N'ntur.al- 
mente, er.a as-solufaniento 
()roil)ito metti're in vendila 
diselli privi del suddetto Imi- 

IlllO. 

Lo coso sono r.idicalniente 
eantblate con la scomparsa 
del bolliiin. I.e case disco- 
graficlie. conu* diccv.nmo in 
un precedente articolo, sono 
impegnate, (malora aderisca¬ 
no alia SKDRIM. a tenere 
: ggioriir.ti i propri registri 
(il fatilirienzlonr e di von- 
dta. le relative f.ntture. e 
a I.'i.sei.nre lilier.'uiierit(> (»ti- 
tr.are noi loro magazzini i 
tappre.sent.'uiti della SEDRIM. 

1.1 i|ur,li* applica il eontrntto 
mteriiazioimle RIKàf; vlie non 
prevede eontrolli più fireeisi. 

il contratto SEDRIM sca¬ 
deva il :U dicemlire 1959. Il 
5 maggio di (piell'anno. per¬ 
ciò. si tenne tma rtimionc del 
coii.sigllo direttivo per esani.- 
n.''.re il regolamento dì rin¬ 
novo del contratti. I Tlsullati 
di quella sedut.n segreta non 
.si conolibero. Soltanto in da¬ 
ta 5 agosto venne inviata a 
tutti gli aderenti uim circn- 
inre. con la (ptali* si dava 
comunicazione della scaden¬ 
za del vecchio contr.atto. c il 
SI iiivil.avn a presentare le 
eventuali dimissioni inv.ando 
una Ii'ltcrn entro un mese. 
Qualora, entro (|UC.sla se.a- 
(ienz.'i. non s- fossero pre- 
sent.ito regolari d'.mss.on 

r. .d"rento dovev.a ronsider.'.r- 

s. niitomnticamente f.alt* i>*t 
altri dii'ci anni. 

I.'imtios'zione del princ.pio 
del - chi tace aci'onsenle - fu 
vcr.amenle una delle mosse 
P ù abili opcr.ate dalla SE 
11RIM. '<011 solo, mfatt:. s-. 
(Lede tiii ine.se di tempo e 
ii(»ii pili iicr Li preseli*.17.Olir 
delle d missioni <tom|)o. m 
fondo. r.iClonciolmeiite snf- 
fii-.eiile'. ma scei-e im.i 
data .ngrat.a come ;1 .5 agosto, 
g ocando tpund. suUn qu..s 
;..s«olu!a certezza che. ’n (picl- 
Tepoca. gl: in!ere«s.ati s. .sa¬ 
rebbero trovati in v.ac.anza 
Così, ima grande mngg or.-.n- 
z.n di verclii aderenti s; x .do 
aiitoTiK.t.c.'itncnto r niiovr.to il 
contratto con la SEDRIM. lo 
\ ole.s.se o n,i 

Il disco, 
renduto a chili 

Solo e nque o se- ed 'or- 
niiis-cali s. r.bellaroiio alla 
SEDRTM. e fra que.*t' la j 
- Ar-.stoii - d .-Mfri'do Ross. • 
la -C:’'!o .-Mlzt'rto Ro-» - i 
Ciì'toro. use ;i d'.lìa SF-DRiM i 
crearono un nuov,> orcan - j 
«Ilio, o meglio demandarono I 
:.l «.gnor Fimi'.g.'ill eoii.- 1 
p to tute!.,rr ; d-r-.Tt fo- ^ 
ntiTiiev'c.'iiiici liiro c le con,- : 
pos T,ir e parolieri delle loro 
ediz oni miis cal-. I.c po^c h,- 
I '.’, del’.-, nuova org.xn zzaz li¬ 
ne. che re.s;.-,. per or.i. <1 
ni nor.-inza «ono. Tutt'.x .a. 1 - 
ni tate, anche i<erché. .a ,i f- 
ferenzn della SEDRlàt. che 
«• r.all.ice a r,d tm org-'inismo 
nternaz on.'.le ou.'tle 1 BIEM. 
non ha po*s’h-l t.à di estcn- i 
dorè il propr o controllo al- ' 
l'estero | 

Per il m-'rc.'.to estero v:ge. j 
dunque, .ancora il potere as¬ 
soluto della SEDRIM. Grazie . 
a questo potere, ni'ssun auto- . 
re o ed.toro r.esce a sapere 
. con certezza quale s.a :1 nu¬ 
mero esatto delle copie d. 
d-«chi. recanti incise canzoni { 
ci loro propr.et a. che 5: so- i 


no xeiidute nelle «altra na- 
/.on, l.n .SEDRIM. infatti, 
lima ogni due anni c ine//.o 
un «segno globale, senza ul- 
lei.on precisazioni o indie.t- 
/.oiii .. l'jÉi-e. insomma — ci 
d.ceva Alfredo Ros-.si. il niag- 
g.oie degli editoii disBldon- 
M — die il dl.sco «in come 
il burlo, die si venda a cllili, 
e non , a cop.e •• . i. . 

* Sorvegliano 
se stessi 

i.e a/oni SEDRl.M sono- 
.-.desso sudd.vise ;n maniera: 
jiiutfosto Kpiopoi/'oii.ita fra i 
rappreacnlant. del nuovo di- 
idlivo. C"(*ia iiiij (•.-..sa disco¬ 
grafica die ne ]io^>edev:i ad- 
fhiitlur.i li .')l per cento, e 
xaiit.iv.,. porco. I.i maggio-, 
i.iii/.i as«oliit.i (filando un 
aiitoie. pieseitli* nel diretti¬ 
vo. diie.,e (I .•ie(iui«tare altre 
dot- a/iom. p(*i non i('.stare 
ult'iiio d< il.i dr.sse. .si votò 
il .«oiti'ggio e lti(-i-(* a (|uelL’i 
i-.isa diseogi ;illi-.i cedere lo 
a/'oiii ndi.i'sti*. pas.snndo co- 
.si al 49 per cento. Nel dircL- 
t.vo .-.ttiiah* figurano, dunque, 
l'i Ricordi. Siig ir (proprlota- 
I o del Gruppo Editoriale 
Mc.s«agger.(* Mu.sicnl;'), Clircl. 
Ostadi. Mascli(*roiii. Rixlo c 
la ('•iri-.b 

t’oi-ie si v( (le malgrado ' 
tutta la buona volontà della 
SEDRl.M. in cui iigiirano an- 
die degl; :mto!i. l'orgnni'zza- 
/.lone (Il eontrollo. tutela ed 
esazione dei dir.tti fonomcc- 
cnnici viene a trovarsi in 
una lampante contraddlziotu*. 

I produttori di dischi, infatti, 
dovrcbix'ro sorvegliare se 
ste.ssi. (fiiattro dei nomi elen¬ 
cati. infatti, appartengono si 
ad editori musicali, iiiti (|Uo- 
bti .«Olio, a loro volta, dei 
piopriet.iii di case discogrn- 
lldie. Qui. (liin(|Ui‘. si ricono¬ 
sci* l'iir.'co punto '-011111110 fra 
SKDRIM e SIAE. un punto, 
però, essenziale. (ìui'sto spie¬ 
ga perchi'*. ni.ilgradu ia ge¬ 
nerale .scontentezza degli nti- 
tnn. tutto taccm. Spiega an¬ 


che il con.sen-o di.lo alla 
SEDRl.M dai iiiagg.oii editor, 
miis.cal' che. oiiii.n. liaiino 
iiilrapre'o anche l’attivita d - 
scogiafìca e tengono in mano 
entranilie li* le\e di coman¬ 
do dei (lii(> 01 g.'iiii'-Mii (Il coii- 
tiollo. ( iios'-ono. mollre. 
av(‘ie Un folte a‘-c('ndent<' 
nell';imb.(‘nte RAI-T\'. 

-Nalur.dmcnte. 1 (uodiiltoi; 
di d t-cli. non trovano nul!:, 
(l.'i r'dire suirefllciciiza tlell.i 
.SEDRl.M. ed t* logico dii in¬ 
vece ila lutto da jierdme bo¬ 
llo gl. .'.utoii e i c.'.nt.'iiiti. 
tionclu- celti (>d tori mu«■c,•Ill 
fuori del giio ■ 

I d.seogr.ihe' g. 111 .ilio sull.i 
piopr.i ooeil.t asseiiscono 
elle e difflc le .sfuggile .al 
confiollo f’i'io. SI' li lnl( 1 ro- 
g 'e. non ■.! nio-.tiano aM.iflo 
entie .l't d un i foi mula d - 
ietta (Il contiollo e(|niv.t)(*ntt* 
.. ipiella del lini’ no Vi 1 - 
.spondono clu il liolhno coiu- 
1)01 t.i sjjcM. (Il ijei'oiiiili* die 
l'.'.ppEdi sul (I ( 1 v\i:i- 

menf*'. M lioll no. enine fian- 
eolKillo. non >' nemmeno (*<te- 
tico. detuiT).i |■eU‘g.ln/.l di 
impaginazioiic del disco Poi, 
.sorgono 'prol)li‘ini di teiiijio, 
come durante . gro-isi fe¬ 
stival. (piando i diselli ven¬ 
gono piiliblicai; a .spron bat- 
into. pc'r .soddisfare li* riciiie- 
sle d(*i rlvi'iiditori- Abl)i:imo 
voluto conoscere rop.niono 
di una persona .addentio ni 
|»i-obIeni del settoii*. come 
.Alfredo Ho 1 liliale siig- 
geri'-i'e. anz ehi- il holl'iio. un 
contaloM* ;ill(* pit.ssi*. S. (lo- 
(* (h'iM 1.1 SEDRl.M a mettere 
in atto (piesto eonlrollo I.e 
e.'ise diS-cograflche die .«i tro- 
v,-,no II una posizione di eor- 
ri*lte//:i non 'ix'ianno ceito 
diililn 

Ksi'.te iin'alti.i oinozione dei 
d.bcogiuhcr .tlciini produtto- 
11 non liaiiMo f.iblirlca ' jiro- 
pri.a. (pi.* 1 ( 1 : si .seivono di f:.l)- 
lir.du' eoinimi ad altri di.sfo- 
graflci. Di con.seguen/.a, di¬ 
venta dTlìfiio ing'.innnri' sul-' 
la tiratura, in tali ('(indizioni 
di cotnimanza 

DVN'IEI.i: IONIO 


TEATRI 


((■11 S Loren (.ip 15. utt 22 . 50 ) Palazzi): il colo'..«o di Rodi, con L 
Niio\u Cotden; I due \olti della M.iRsuri 
M-iulcU.t. eoo M Br.iiulii (.ip 13 Ppri.i: L'n .unni,' .1 Roni.» 


ult '22.501 

p.iris: li manti liuto 
Plaza: « Cincin.i e .lite» 1 Icon 
scatenati, ceo C. Cardinale (al 
le l.">.15-in.50-ia 30-''U.;0) 


Pl 4 iirt.irio- Un t.ixi pei Tobruk. 
con U Kniger 

I leoni Piallilo: Ben llitr. i oii (' Hesteii 
de (al- Prilli.» Porta: Mndste l'uomo ptu 
folte (Il I iiiendo 


AKI.RCCHINO; Ripiibu «(-ntcnati. con C. Cardinale (al- Prilli.» Porta: Àìndste 

.MITI: ItlpoM» le l.'>.15-in.50-ia jO-'ZU.^O) folte dii nieiido 

«I f t t).. .! Qii.ittro Foiit.ioc: L'oci'lilo e.ddo Puft-lnl: L.i gueii.i di Tioia, con 

Al LA MAONA. Ripes.. ^ j, Omigl.i» (..He S Reeiis 

IlOItCO S. SPIRITO i Diini..ni 1 )-17.-i0-20.J0-2J.501 Uegillui Huci e , U sellile 

alile I0.:«» Compagnia Dorigli..- ({uiriii.d,.: Munii., di n.itte n 2 Roiii.i' l,.i Ì)..m d« i pi 
1 * limi in- «Le line et f.iin Ite » (.m,. lh-l!l.l j-L’U lO-gx.-ij» ituldn»; I ..1 i.tg.i/zi i 

di Dtiimei.v. Prezzi fannli.iii ({idrliirt(.i; Il pi.nere ddl.i su.. già. (.•n C C..i(lmal 
UEI.I..\ COMF.'IA: .Alle 21.lì C i.i i enip.igm.t. i-eii F ARI..ile (alle Sala l'nilierto; Selle 

Sl..l)llc duelta di Diego F..l)l)ri U.-lil. 1(1-20.20-22.50) Ir..iii.,iilo, ( ..ii ){ .M. 

in « I ..1 gUi'rr.i di Tr.iui neo si ll.lillo Cltx ; i.e a\ ventine di Ttqi.i Sil»rr Cine; (,iirgi) 
f..i.ì 1 ) di J. Glr..ud.>u Regi., di Glgm .Sullailo: Francesee d 

G Colli Doni..ni .die Ì7.:t0 Iteale; I due \elti della vendell.i. P -Arinend.inz 


1 ì-17.'iU-20.J0-2J.50l 
({uiriiiale: Mend.. di n.itte n 2 
(..Ile lh-l!l.l5-20 

({iiirliirtla; Il pi.nere dell., rii.. 
( enip.igm... i-eil F ARI..ili' (alle 
10-111.1(1-20.20-22.50) 


Itegillu: Heci.' t U seirlle 
n.itte n 2 Roina' I... I 1 ..M di i pinti 
43 , llubiii»; 1 ... ng.i/zi een la vali- 

ilella Rii.i già. (.•n C C..l(lmale 
Rt.ilie (alle Sala l'nilierto; Sette «ti..do .d 
tr,.inolilo, (Oli }{ .Xloore 


G Colli Dnin.ini ..Me 17.Ito 
IlLl.l.i; ML'Sh: Alle 2l.:iO Fi..ne.i 
I Dominiel - Mal io Slletti ( on F 
.M.irelno. M Guaid.ib.issi, \' 
Degli Abliall. H Spinelli. F 
R. shcl, in n Ì..I signon i-ln- 
odi.iv.i I f.igi.inl », gl.ilio (il M 
B.nnelll Nmlt.'i lìoni.ini alle 
17 lo 


.Arinend.inz 


(Oli M Bi.iiulo (.ip 15 ult 22.50) rrlaiion; Il eoiuiuist.itoro di M-. 
Rivoli: Un gener.ile i* ine/zi>. con r.ic.iibo 


D K.ivo (..Ile lt>,:i0-IH.;t.ì-20.;i0- 
22. ìO) 

Iti.xv : Il m.intemito . Fumi pio. 
gi.inini.i Tom e Jeiiv (allf 10 . 
Ut 25-2O.:t0-22.50) 

Rovai: L'oceliio c..ldi) del cido. 
Coll K llougl.is (ap 13. ultimo 
22 50 ) 

PAU2Z0 BRANCACCIO 

„ IO» Smeraldo: Il dtilildo, eon G Coo- 

l.argo Rruncacclo, 82. p,., 

tclcf. 710291 Spiciiilorc; senti. Io degli ainaii -1 

DOMENICA .11 DICEMBRE U. c-n S ll..v\v..i.j 

nitp Siilierciiieiiia: iL.r..ld),i (..Ile 14.la- 

l(!.,ìO-10.23-22 10 pieeiR.-) 

l/KfSl IflMIQClMn Trevi: 17.1 prof.-.soie fr.i le iiii- 

■ vole, con F Mae Miirrav (alle 

m e eli lIBCTDfì 13.:!0-l7.|0-l‘l-2() 30-22 50) 

O, dllaW Cd I I 1 U Vigna Clara: Un piofes.sore fra 

flV’z-c*cc r\ f mP Oofin niiv.*le. e .01 1 Mi* 5Illir».5 

INGRESSO lARE 2.000 ( .Ile l-,.:t 0 -lii n- 2 (i.l 5 - 22 . 10 ) 

(eomprcso '2 roiisiininz.io- 

Ili al involo) SECONDE VISIONI 

Prenotazioni e Informazio- Aitila: li conggm e la slld... con 
ni ore 10-21 - tei 710291 M Deni.'iig, ot 

LUNEDI’ 1° GENN.AIO ’p.VrkeV ” 

THE DANZANTE 'f *'-' n' 

Alc‘\iiiit*: Buff.il 4 » Hill 

di CAPODANNO MOerl: t dii.' in-niiei. con A Sordi 

Aiiiliasrialori: 1 niong.ili. con A , 

aaas^amam^mmamammaa^^ 

..... o.,.....- Araldo: il re di Poggiorc.dc. con 

l)L SLUAI. Rip.'so j,. inn-jjnm,. 

Fl.tSLO: Alli* 21 C.>nip..gm.i An- .Arici: Toni e .leiiv iieiiiu-i per !.. 
duina P.ign.ini ( on t.i inivit.à polli- (dis. annn I 


Tiisculo; In piint.i di piedi, con 
-A Perkin.s 

CIplaiio; Maoiste in Ila v.dlc dei ic 
S.AI.K P.\IUlOCCIII.\l.l 
Aro.idriiiia; .Sono un agente F B 1 
( on .1 Stew.irt 


GUIDA DECII SPEITAC(HI 



(li AIIi.i De C.*.s|H‘des in « (fllii- 
d. in.) pi.libito >. Gl.nule slie- 
01 ."O 

(ìUliDONI: Duniaiu Ir.itlv'innieii- 
lo d.in/.ilite con oicIteKlr.i 

makionkttk di maria ac- 

(’KrTEl.l.A: Riposo 


Asior: Ben Iliir. 1011 C liCRton 
(..Ile I |.l!i-22l 

.Astori.i: l'iigni. pupe o niariii.il 
(Oli U Togli.1/71 

Astra; Mo.-niuud.i e .Albomo. eoli 
i: Ros'-i Dr.igo 
Atlante ButT.ilo Udì 
Atlantic: Ben Ilur, con C Hestoii 


niariii.il 


MIl.l.lAILTItf) 


Coiiip.i- Allglisliis: L‘eil).i 


vicino 


gni.i M..nii.-.i.i con N. M.irineo, sempre |>iii verde, coll D. Kerr 
C. C.irlei. C Del Cile, in- « Ber. .\ur«-o; Ben llur. con C. Hestoii 
retto a « 011 ..gli ), e « La mdrs.i » Ausonia: Clic gioia vivere, con A 
di l.uig! l’Irand.'llo. Regi.* di 13el..n 

N M.iiini'o. Avana: Giu.seppe venduto d.ii 

ALA/./O SISTINA; .Alle 21 C l.i fr.ilelli. (-011 U. Lee 


«Una vita violenta 



PALAZZO SISTINA; .Alle 21 C l.i fr.ilelli. (-011 B. Lee 
C.irlo D.iliporto (Oli Ave .N’iii- Bclslto: L'erli.i del vicino ò scm- 
ebi. Cl.iudl.i Mori. Fi .incese.) I''c pìu verde, con D. Kerr 
Mole, nella eomniedia iiiusic.ili* Bollo: il colosso (Il Rodi. ci»ll L 
di St-.iinieei e T.ir.ibusi: « Il li- M.iss.in - 

i.m.i.. x Musii-Iie di Fr.mco Pi. nologiia: I.e pi..eo Br.ilims'’ eon 
s.ino PeikuiB 

PICCOLO ILA tuo DI VIA IMA- " 

CKNZ.A: Alle 22 « Xoz./e d oro » i.'impiovislo. con -A Al¬ 

di M.i/zuieo. (Le vo.se colile 


tu..1111 

Bristol: 1,'iiupiovislo. con -A 
luce 


.SODO). (Il (.a/za'tli, i( i..i e.is.i >. Br„,iiluav: Lo .«p.leeone, con P.tul 
di ( .iis.in.i Kegi.i di C D'.Aiige- Neuiii.iim 


Vi segnaliamo 

CLA XKl 

^ • Caio buijuiiUu - (una 
iiiagiiifie.i iiiteiprel.izio- 
Ilo di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stopp.i. (li Qiiiriiio 

CINhMA 

0 -- lìirorzio iiW itdliunu > 
'uii.i Siili .1 slerzaiitc tle:- 
!.. legislaiioiic iii.it rinio- 
mnle in II,dia) ni Corso 

0 - Vtnetton e vinti- (un 
.ilip.is.-ion.inte ..Ito d'ac- 
eils.i eoiitru i! n.iztsnio) 
iti Fiitininn 

0 - Cria vita ililftcHe - (sto- 
ri.i tiiu.'in.i e R.itirica di 
un il.di..no d.il 't.'i .1 og¬ 
gi. al Metropolitan 

0 - Lo spacrtine * 1 attraver¬ 
si) la Rloria di un gioca¬ 
tore un.i Immagine cru¬ 
dele dell'.Aiiierlea di og¬ 
gi* 

.loilira Joi incili. Ln Fe¬ 
line. lirasil, liruadtvav, 
Claàii, 

0 - .Spiirliieas - (l'epica ri- 
volt.i degli ss-lii.ivi nella 
.iiitie.i Roiiiai .li A'ittoria 
C'Io./ii) 


lo Doni.im ..Ile 17.13 
i PIKASDLt.I.O: Piossim..niente 


a l.'uoiiio 


California: CoRl.iiitmo il gi.inde. 
con C \Vlille 


liestM e 1.1 viitii >• (’iiiesl.ir: Clic gioia viveri 


(Il 1. Pir.indello. Color.ulo: .M.ieiste .-di., eor 

((rtUINO; Alle 21..iy Hin.i Moni- •x'».m 

li-l’.ioli) Stopp:i in: n C'.iro bu- Cristall.i; il ceiieivnlolo. eon J 
ginrdo )> di Jerome Klltv. 't'eslo l-*‘vvis , 

I II.di.Ilio (Il Kindio Ci'tehi. Re- Delle ’I i>rr.<//(*: Ben Hur, con C 
j gi.i (li .1 Kiliv tlestoii 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 «Il Vasci'llo: Evodus. eon Paul 

lli.igo » di Kdg.ii W.di.Ile Regi.i Nevvm.'uiil 
(Il Clii.iv.irelli DIainanie; I noiimdi, con P 

! ROSSINI: Alle 2L13're.-.tu, di R..- M.ae.ste .-di., eort, 

lu.l dir. Cliei-co Dinante e Leda Gr-in Kb-in 
Duei-i. Pr.iiido. P.iee, Marcelli, j,,,,. i,'.,^.sedio di 

I s.inmartin. S.irtm, in- « L.i ponit 

bon'.'mlm.i » di V P.diiierini eon P New 

\ l\ Stl( C t S^O I'e, litri»» I k c»,vSnt'kt > 


Color.ulo: .M.ieisle .-ill.i eorle del .Vlesvaiidrlno: L'.ireiere del re 


SATIRI: Alle 2l.:i0 Speli gialli: 
j i l'ielà .iiielie pel Imo» di W. ,.7>ii L 
Bellodl e .\ .S.ilvatorc con Loin- cjarilcn: 
I) irili. Soll)elli. ferran, Roc- p..rkii' 
I chetti. Di Cl.-iudiu. B.-rtaeciii, cìhIì,, < 
Honrhl. , A SOI 

A'.Al.LL: Alle 2t.;<(i Coiiip ll.iiia llarieiii: 
Ueelimi, Scigli) F.iiilom. I. A'.iii- i|,,|lx\\<, 
luiei-lii, in .. Cast,'ilo m Sve- 
71.1 » di Franvoisc Sag.-ui. p oj, 


Di.iiiiante; I noin.idi, con P Usti, 

iiov 

Diana: Maciste all., corte del 
Gran Kliaii 

Due Allori: L'.tsseilio di Fort 
Pmiit 

Eden: Lxodiis. eoii P Newmann 
r.speto: L.i città spiotat.i 
Fogliano: Bellezze sull.i spiaggi.-i. 
(-(>11 L M.isiero 

Garden: Li- pi.iei* Braliiiis'' con A 
PvtkuiR 

Giulio Cr.v.irr: 1 due nemici, con 
-A Sorill 

llarieiii: .Al di la dell'orrore 


I Avita: L'iiltiin.i batUiglia del g.- 
iKT.iIe Custet. eon L Flynii 

Hellariiiiiio: A'ento di terre Rel- 
v.igge 

Belle Arti; M.i.-isle nella 'valle 
(lei le 

Chir ',.1 Nuova: La lama del giu¬ 
stizie u 

ColonilHi: Fuori d.i (|uellc mur,i. 
glie 

L'oliinibiis : L.t ti.uida di i niiau 
liliali (die .1111111 ) 

Degli Scipioiii: T.iiz.m il ni.igiii- 
ileo 

Dei l'ioreiiiini: Riposo 

Della Valle: Il gr.iiide 'pcscatme 

Delie Grazie: C.ivjic.at.i selvaggi.a 

Due Mai-clii; .Amore e ehiaccliie- 
re. con G Cervi 

Euclide: li tiglio di Koeis,. con 
J. HoUL-ik 

Giov. Trastevere: L-a dtiehcssn di 
S.uit.i t.uei.i. l'on T. Pii-.i 


It.dlv woud: La guerr.i vii Trm.i Guadalinie: J.izz. ni un giorno di 
Impero: Il n* di Poggtureale, con est.ite 


CONCERTI 

Al DII ORIO: Doni.iiii. .die 17..(U. 
coneerto di S. Cerili.. (..Idi 
t.igl. 14) diretto dal Carlo Z,-e- 


E. Bo'rgiiinc 
Indiinn: i due 
lierlo Sordi 


nemici, eon 


I.ibla; Tcx.is John 
I l.lv orilo; B diseepnlo dei 
con L Olivier 


diavolo. 


Ilall.i: I due iieiiiiei. eon .A Sordi Medaglie d'Oro; La «tori.i di Rulli 
■Ionio: K.st'dns. i-oii P. Newm.inti Nailvit.i; Ripeso 


Alassimo; Gli inn.imor.iti, 
I Mnstroi.iinii 


con ,M 


( III con la violinista Pina c.ir-l Mazzini; 'r„nia a settembre, con 


dedie.ito ,1 luiisii-lie di{ 


Kraiiru cuti. l'inirrprrir di • .-teeaUone », ha inizialo In que¬ 
sti giurili tu lavorazione di «Uni» viti» violenta», iin film 
diretto da Urliseli e tratto dal nulo romanzo di P.P. Pasolini. 
Quest'ultimo è intanio impegnato nella seeiicggiatura di 
» .tfamma Roma ». un film che sarà interpretalo dall» .Magnani 

Le prime rappresentazioni 


inirelli. 

.Moz.irt 


ATTRAZIONI 

MI SEO DELLE CERE: Emulo di 
madame TouRS.nid.s dt Lundni 
e Grenvin di P.-irIgl. Ingresso 
contlnu.ito d.ilte ore 10 .die 22 . 

INTERNATIONAL LtTNA P.XKK 
(Pl.-izz.a Vittorio): Kistoraiile - 
Bar . Pareheggio - .AUr.azioiii. 

CINEMA-VARIETA' 


H liudsiui 
Nuovo : .M.ieiste 
Gr.tii KI.. 1 II 


MUSICA 

Cappella Sistina 
c Quartetto dì Ruma 
a Santa Cecilia 

Qiie.'U lùiiiiii g.urn, di >i:- 
(■«•iiibi,. ei li.itiuo olivrtu (ine 
emici-rii d; imievole jiiterc^'e 
per livell,» d. i:i;,'rpr«>i.iz:(*ne 
«■ v.iUire d,-lle opere e.-e^mte ' 
.-\lì'.'\er,i(Iem ui S Cee l .( ì 1 j 
>«':t.ni,i;i., «eors.i ». ,* preseli- . 
t.iU) eon niU'ieiie p,ilesir.ii;,i- j 
ne li Coro ih'Il.i Cappella j 
Slatina: i.Ti lU’ll I stess.i , 

'.('..(. 1 tJu.irleBo d. Rollio. 1 

d,*; (|u. l,. f inno p.,ne. come j 
e nolo. Ornei ’,.1 Pii!.:. S.in'o- [ 
liipiid,) »p .«iniforte». .Arr 20 ' 
IVihee o t\if*l:no>. M u-'iiiio j 
.-Antìie.-ilrof ( V .oloncv'Il,»* s. j 
può dire elle .ibln., otTerto l.i j 
.su i più -ni.» 2 l;.iiile pro\ 1 con 1 
un.i e.seeiiz.one d.ivver,) i:id - 1 
nient.,',.b;!e d: Beethoven, i 
Br.ihiii' e Dviirik ; 

I! co'Ieg o de «..iitor: jon- * 
tifìe che .!« un seeo’i f'. j 
Comprese i-!ie propt e Rie , 
niii'ic.s'. ,| I l'.i .fiis(|ii;n d,. , 
Pre- l.-.v • >t irenZKv e P.. i - j 
-.'l.n «p r -'ordire - noni’ , 
p.u liii-'.' ' • «iirestvi da mon- ' 
s < lo. Do c- n «'o Birto!!!,'!' . j 
#ucced.r.> . l.orenz,i Per,!- . 

S- pu,'i d n- elio ' ei'-'- 2 re '• 
gonaii .» I mu-.,,-.. J 

nic.n trov.:-.,) .i.g. ’e r «o '.’iize j 
pii» ,iuten*’ehe : e.ie -Mpoi ' 
, 1 ,- ed .mpiregi.-.b.! e-.,-,' 1 • 

2 ii:i le] .1.'. . S - J 

'tm.i I 

Pibsli .. • O.'D-r.Tin. .A/o,'- ; 
tetti. Cantico dei C,i)it.«j , . 
.Afc-im - nr, r»-, ni. Ut ..'O., 'a - > [ 
e nsuon.i'.o .hinqne e ««ìi. . 
quali V ,vci ,i(‘!!.. .-.li lieil t | 
.•^cc.idt'ni ,. V ,H'i che d - j 
n^nimo r.ngel.ehe >e -zi. ..rie..' • 
es .«to.sjcro :■ e.'.ntrRsero • 
p. 3 r. .i; quei b inbi e r.( 2 .'«Z 7 ; ) 
— vocT b.ancho de! coni- ; 
p;C'.-o — eho n.ino>*.«nto , 

.s dm.i'tri'io pr,iv('tti e | 

<'bu.?sin.i iiiii-ev.si, i, m u - , 


])ol.ivoio del .suo eur.i, li.t of- 
f(*rto .ill'i-eolto iiii.i .{U I eoiii- 
jiosizioile di s.ip.,.iitp eivtni- 
Z Olle e (ì: de!.c.lte I:;iee 

Dov n iiimo |).irl..re •* luiiuo 
inelle ri: (lue.st'ultuiio eoiieer- 
to de! Quartetto d. Uoma. ,«o- 
)»r.iiTutto per r eout ire l','-.(»m- 
pl ire e-spo-i/ioiie de! Quar¬ 
tetto in la viami op *26 di 
Br.diiiis, notevole per profon¬ 
dità di mierpr,-: .z.mie e r-.f- 
lì*i l'e/z I d ,--eeii/ mie Pur- 
'r.ipp.) in -p.i/-o di'-pon.l) .e 1 

r.4»'' 4'4* .4* Ct» ’mmU' ^ 

\ Ut 

TEATRO 

Il Ma^o 

Al K do;*.. deL'Ei -e.. 
eii-'.t’.nu , 1 -e.or.n.'ire 1 le ! 

jx'rtono - c.-illo - Dopo De | 
imo ,:ìlr verte querce ,ìi .-Ag.i- | 
:li,i Clir-.t.e, e ,.i volt.! d un j 
..!;ro - e...sr5;co - del generi 
Il Matto d Eric ir Wn!. .ee 
1 .1 v'i-vnd... fel:., d: j-it.-.* • 

n .ite. e d. niotiv eo-n’.-r i j 
nel eostun.e del rom. nz eie 
ngìe-e ruoti .-iitoino ,,ILi ’ì- 1 
gur.. ,i, un i.,:,Ioni..;.co «i.- 
I-.nipie:i'e .-ibdissimo rei tr.,- 
v,-;.nie’ii che l.ei.e n se -■ 
co Scoti,«nd Yard, in nacci .■■- 
do I(* vite di aicrun: '.ndivqdu. 
eoinprisine--- .11 div l'r-'i lo-cii: 

.tl r. K' «vvertilile nel. i 1 
''omn-ed per un'» "un eem 
: I’.’' //., •• { ro.:-- '.i 11 J,-- ; 

t.v > • Ci. l.i.l.i p g n • I. ' r- ! 

.'■V'. I .1 -j..'**.iCi>lo 'iitT'iv I I 
• rr.v. d. pres: ^r .z 0 ' 
ì' . -i \. reci.i di l.n.' o I 

Lii .v.ivi, ...,.v'vu:.i*.t-c(- j 

..M-r.... •' '•■'.nipecno de^li ! 
•:Tor. , : I (i,s. noi.(V .l'io i 
M ir,',' 'II.. « M .r.s . I 


1 .Anibr.i Jnv Inetti: 


‘eon P.'Nè^^anii e'’riviM,x‘'Bob Olimpico: C.^v.ile..rono Insieme. 

n*n J. Stevv.«rt 

Palestrina: Le peripezie di Pippo. 
Aurora:.Ladro lui. latlr.i lei, con Pioto e Paperino 
S Kosctna e rivista Tullio Pane p..hoR: America di notte 
t enlralr: li sepolcro dei re e Ti. porinnisr: Desiderio nel sole. 

vista con .A Oickinson 

l.a Feiilce: Lo spaccone, con Paul ^rwiesic: Maciste alla corte del 
Nesrniann c rivista O.'car Car- ' Gran Khan 
boni ' - I monRoii, con A. Ekbcrg 

Priaetiie: Ragazzo tuttof.ire, coH 
J. Lcwìr e rivista , 

Ivoltarno; Maciste alLx .urte del “V,*'P”** * «"trinai, con 


Feste liete al 

CIRCO 

ORFEI 


Ot.vmpi.i: Il pozzo delle tre veri¬ 
tà, con M Morg.in 
Olimpico: C. 1 V .ile.» cono insieme.] 


|■c^: I mongoli, con A. Ekbcrg 


Dtàlto; Moalln Rouge. con Jooèi Santa Ooroica: 


Noniriitaiio: Il grande pefc.itore 
Urione: Gli ini sor.iliili. eon Burt 
L.ini'.isler 

Ostiense: l i(, eonuiiidanienti. con 
C liestoii (prezzi popiìl.-iri) 
Ollavilla: I i iiers.iglieri 
Pax: Cost.iutiuo il grande, eon 
C Wildi' 

Pio X: L'ultimo dei ( omauches 
Ipilriti; Il eireo ., tre piste. C('n 
U Marlin 

Itailio; Gente blii'e. mn G Peek 
Riposo: Noi g.Tiigster 
Kedenlorr: Hipo-o 
Sacro l'iiorc: I.., e.is.i dei sette 
f.delii 

Sala Kriirra: I re.ili di Francia 
eoli C. .-Aioiizo 

Sala Picmonie; S.-inguc e .-iren.i. 

con R llavworlh 
Sal.i S. Saturnino: La città della 
p.tiir.i 

Sala Srs^oriaiia: T.irzaii e l'uomo 
seimini.i 

Sala S. Spinto; bp. tt.iroli teatrali 
Sala Traspnnliiia; L.i baia dei pi- 
r.iti 

Sala Aignoli; La maschera di 
Zorio 

Salerno: Tinipe<t., «ulla Cina 
Santa Ribiana: Ripe».. 


Ferter 


schiave 


ollarno; Maciste alLa .urte del “n** «"trinai, con 
C.).s.-ott c ri. Brahms? con A. 


vista Padella 


CINEMA 

VISIONI 


Adriano: Madame Sai» Gène. 

con S. Loren (ap 13. ulL 22.50) 
Alhambra; Don C'amill» monsi¬ 
gnore ma non troppi», eon Fer- 
n.indel (ap. L», uIL 22..sO> 
Alhambra: I due nemici, con -A 
Stirili (.',p. Lì. uU. 2 ZM') 
America: Reni, lo o Rimo (..p 13. 
ult 22 ..' 0 ' 

Appio: I e..iiiioiil (Il N.iv .Tn'i'.o. 
c<>n G P^-rk 

Archimede: Tlio l-ast Tim»' i S.i'v 
Arvbie l.illv 16-IS-2U-22I 
Ariston: li ni.mtcnuto 


Perkins 

SptendM: Scminolc. con R Itud. 
»on 

StzMIiUB: Gli attendenti, scon R 
RAsCel ■ - 

Tirreno: La città spietata 
Gène. Trieste: Scandali al mare, con M 
22.50) Carotcnuto 

ioii«i- UIIsNc; L.idr.» lui. ladra lei. con 
I Fer- S Koscin.i 

A cntunn Aprile: Caccia ai mari¬ 
oli .A to- con W. Chiari 

Vcriiano: Fr.ancvsc,» d'.As 5 i«l. con 


C.irljgine 

Sant'lppollio: L.i b.iiula dei miaii 
niiau Idi.s anim I 
Savio: Riposi, 

Tiziano: R seguo di Zorr.. 
Trionfale; Il grande r.,pitano 
VIrliis: Vent'aniii di'po 

cinfaia che praticavo 

OGGI LA RIDL'Z. AGIS - EN.AL: 
Alba. Arici. tIrisloL CrialaRo. 
Pla/a. Roma. Sala Umberto, Tu- 
scoio. _ TEATRI: Della Cometa. 
Delle Muse. Del Satiri. Mlillmr- 
Irò. Pirenlo Teatro. Rossini. Cir¬ 
ro Orlel. 


P Amiend.iriz 
A'iftoria; Pp.vrt.»rus. con K 
Cl.is 

TKRZF. A ISlOM 

Adnacine; li vendic-itore 


I Alitene: E«trr »• . „ 

t Arlerrhino; li iiifi-.d.i di n..tt,' n 2 Ii-m-.s 
Avmllno: Il gindizin uiitveniale. Apollo; Tiro ai piccione, con E 
11 S M.uig.im'i (allo 1.3.'»-13 20- Ross» Ur.tgo 
2U.ja-32.40) Aqnila; li p.vdrone de] mond,'» 

BalRitliM; Il dubbio, con G.vrv' .Arcniila; i \i..ggi di Guiliver 
COopvV • .Arizona: Rip*»so 

Barberini; Lo itjliauo e l'amoro Anrello; I.'ultimo del vichinghi, 
> ( itt,- 15."a*-LS-2040-23» con E Purdom 

Bernini: 1 cannoni d» Navaroiie, .Avo/io: li p.vdr,vne del mondo, 
j ,-on G. Pii-k c.ni V Prioo 

i Brancaccio: I (-.mnoni di N.vvaro. Boston: L-v eonquist.! d, Il infinito 
uv'- (oli G Po, k Canannelle- , \, o.-r,* d. ■ o, rt.fi 


re, c»n E AVd. 


Rossi Ur.jg.i 

Aqnila; Il p.vdrone de] mond,-. 
Arcnula: i \i..ggi Ui Gnliiver 
.Arizona: Rip*»so 

Anrello: I.'ultimo del vichinghi, 
von E Purdt'm 

•Avo/io: li p.vdr,vne del mondo, 
o.ni V Prie,- 

Boston; L .1 eonquist.! d, II infinito 


• ne. ev.n Vj IX', k Capannrile' 1-, Vti’ero d, i nr.iti 

rapito»; E' CId. con S Lonn (al- CaUio : if.vtiaglia di .Alamo. 

I I,- l.x.TO-tS..Vo-2240 preciss") j w.-.v ne 

'rapranlea; Il niaiiteniito. - Fuori Casiello; Giiux-piH- vtnduto dai 
pn.gramni.. T.-m e Jerry ' fr.»t(Bi. con B L.-s- 


-»A»>r. 8 : t ijt’**"*. 

M ir,',' 'II. . I 
Qii ’i , • , 

; .:ii’r'Zr.iz .-."i. ' \ 
ti I P! Ulne, 
r . 1 . 1 (}u,,;t n . 

-I IL.:, pj.e ì. t.z.’'.. •! 

\»lr.-.r.(ì M.,',"!;!'..!!! 


; AVVISI SANITARI 

lENMKRINE 

Stad.o Meii:eo per :a <mra de. e 
-soe- dxfnnz.ooi e debolezze 
scMuail d: origine r.crvoea, psi¬ 
chica. e.-uiocrini (Neuristenia’, 
deficienze ed anomalie seas-aati). 
A isile pre-znatnmoniall Don. P. 
MOV ACO. ROM A - Via Volturno 
n 19 :nt- 3 tStaz-ore Terni-nl», 
Orar.©: 9-12 18-18 ex’ato iT ea- 
bato pomeriggio e 1 foetivi. Poorl 
I orano, ne! sabato pomeriggio • 
t nei giorni festivi «i riceve eo'.o 
! per appuntamenro Te'ef 474784 
I .A Coen Roma de’ 22 -ll-ja ;5 


. ^ r\ms\ Tt>m f Jt rry ^ fruUllu cauì H Ut> •iMiiiiif 

M"rUÌ^!" ■" '"""' K’S!!;;...;:,; avvisi economici 

■Cola rii Rienzo; I m.igiiinoi tre.| Cnlossm. M.iei-te peli, terni :l ' ~ - — 


Togli.,izi 


cielopi 


verer.t’!.' 
.-erst-.'ii !e 

"t-ffi.'.U',' 

D.'.torcsjo 
. nonch»? 


I stro Barfc>li,cct. 


al ca- 


Co'r .,'..5 Som.. Kr.mcq E.»i- 
rn I.,ei Su;*'., Mdo B,r- 
ì l'r.Ui. K’nv Eco iìuon e’ic- 
n."o o «n o-'C.. 

ag. sa. 


•-U-20- Dei riccnll; Cartoni .vnim.ati I 
Delle xilmose. Io bacio tu baci.! 
con Mina' 

l.'4.-» - Delle Rnnitinl: l.a furia dei bar-' 
b.vn ; 


'torso: Div, rzio .•ilTlalian... con rorallo; |, ss,-,», si 
I M .Mastroi.uini f-li, l«-IiU2(i40- nei riccoll; Cartel 
4 “40' Delle xilmose. Io 

|Fnrnpa' I. gi.idir',' univerx-^Ie. con Mina' 
i con .S M,(r.CTro Cvlle 1,3 4.ì - Delle Ronitlnl: La 
i:.55-2(l.05-32..ì0' b.vn 

fiamma. A'iiu itor: , vinti» c, 11 S Unria; C.iv .dcaron, 
I Tra,-v (.«Ilo :.'-lS ;i3-22 5(1 pre. .1 Stevv.vri 
; r.deineiss; Il leder: 

Fiammetta: O, V. Lefs Tv ist! (al- gna/zi 
j II- ;''-IS- 20 - 2 '.'. ridorado; Rticr,, o 

■ Galleria; I dee ni.,i,-, ijUl ccu Fsperla: pepe. ,..n 
I Toto »ap. : 3 , ult 22 .'(il irarnese: L’a«scdio 


3) .ASTE F. CONCORSI L .V ) 

.àST.% - VIA I.ATIN.A. 39 - 
Vostri brindisi con bellissimi 
BICCI1IF.RI - PIATTI Prezzi 
imbattibili!!' 


Unria; C.iv .ticarono insieme, con, 

.1 Stevv.vri I.C2IONI COLLEGI L. aO 

gn.”//*'"' ^ To.|j(YExob.%'mi.OO».àri.\ Sto- 

ridoVado: Roct,. .. le sur, : - jr.Dgiùfla . Dattilografia. 1000 
Fsperla: pepe, «..n C'antii'.fl.)« [r.V'ns.L. V:a San GenaaPD ai 
Farnese: L'a«<cdio di Fot» poinli\oir.cro ?0 Napoli. 













































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 




,. ^La nota sporlivai^ 

Troppe promesse 
non mnntenute 
dolio Federpesco 


Nella Assemblea Nazionale della K.I.P.S. del giugno scorso, 
dopo un dibattito acceso inu qualificato, si per\'enne a con¬ 
clusioni le quali lasciavano credere e sperare che il processo 
di rinnovamento, e di adeguamento alle necessità maturate, 
con tanta serietà propugnato dai delegati di diverse provin- 
cie, sarebbe stato finalmente affrontato 

n vecchio gruppo dirìgente ~ i Clozza. i Bianchi, i Mu- 
gni — pareva si tosse reso conto che sarebbe stata pura 
retorica continuare a parlare di - Associazione democratica ». 
di •• grande famiglia unita», quando non fossero state ri¬ 
mosse le cause che. di fatto, per tanto tempo hanno tenuto 
lontani i pescatori dalla effettiva partecipazione alla costru¬ 
zione e direzione di una vera, democratica, unitaria Federa¬ 
zione dei pescatori sportivi. 

Fummo In molti, quindi, n salutare con grande soddisfa¬ 
zione le conclusioni di quella As.semblea che usciva per la 
prima volta dal conformi.mno del tutto va bene » e che 
resta, nonostante tutto, uno dei momenti più importanti del¬ 
l'azione, — da sviluppare —, per fare della F.I.P S. una 
organizzazione moderna, al passo con le nuove esigenze. 

Il gruppo dirigente, che si era reso conto della attualità 
e della obiettività dei temi jxirtati in discus.sione da diverse 
parti e propugnati dalle assemblee di numerose sezioni pro¬ 
vinciali nella relazione alla Assemblea nazionale insieme al 
bilancio della attività svolta durante il ciclo olimpionico 
trascorso, presentò le linee di un programma di massima 
per il nnnovamente delle condizioni della pesca e del metodo 
di direzione e di lavoro al- | --—■ 


Perchè fermi 1* Inter nell’ incontro di San Siro 


Tutti sperariè nella 
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Formazioni { 
«top secret» ' 


Si propara una glomaU - calda» per II canipiuiialo di I 
calcio: una giornata che potrebbe pernirllere aH’lntcr di fare | 
un nuovo balco In avanti ae rluiclrà a superare l'ostacolo 
rappreseiilato dal glalloroasl della Roma, e .se la Fiorentina ■ 
non dovesse conquistare IHniera posta In palio a Marassi. I 
liitcr-Ronia e gompdorla-Florentliia .•«mo dunque le due * 
partite chiave della aeconda giornata del girone di ritorno: _ 
ma ad esse fanno degna cornice altro ptirtlle di non minora I 
interesse, come Catanla-Milan o Lanerossi-Turino che ri- I 
schiano di approfondire It distacco del rossoneri e del granata 
dalla capolista. Solo 11 Bologna e la Juve tra le grandi putran- I 
no uHiifriiIre del turilo Itilcnto e potranno sperare fondata- | 
nienti* iiell.i vittorl.i pleiiii ospi- I--- 




l’interno deirOrgamzzazionc. 

I vecchi dirigenti dopo 
aver diretto la F.I.P.S. per 
tanti anni con metodi buro¬ 
cratici e con spirito p.aterun- 
Jistlco, dopo aver osannato 
gli organi di Govertio c con¬ 
dannato il deccntramenlo dei 
servizi alle Ammmistrazioni 
provinciali, sembrarono con¬ 
vertiti alle idee nuove che 
si orano affermate tra 1 pe¬ 
scatori. ammisero le respon¬ 
sabilità del Governo e la va¬ 
lidità del decentramento ed 
esternarono la convinzione 
che soltanto ricorrendo de¬ 
mocraticamente alla azione 
della moltitudine dei pesca¬ 
tori — tanfo da fame gli ar¬ 
tefici dell'avvenire del loro 
sport — sarebbe stato possi¬ 
bile affrontare e risolvere i 
molteplici o gravi problemi 
che sono sul tappeto. 

Cosi si impegnarono: 

— a portare concretamente 
avanti la modifica dello Sta¬ 
tuto e del Regolamento ge¬ 
nerale della F I.P.S.; 

— ad accelerare lo studio 
della riforma del vecchio T.U. 
delle leggi sulla pesca; 

— ad applicare le decisioni 
della Assemblea; 

— ad interv’cnire nelle Se¬ 
zioni provinciali che presen¬ 
tassero sintomi di crisi per 
evitare il ricorso alle gestioni 
commissariali. 

Poiché il vecchio gruppo 
è rimasto pressoché intatto 
nella nuova direzione era le¬ 
gittimo sperare che il nuovo 
Consiglio nazionale avrebbe 
affrontato subito 1 ,t nuova 
situazione per portare alla 
Assemblea nazionale del feb¬ 
braio 19H2 un consuntivo del 
lavoro svolto. Invece a di¬ 
stanza di sei mesi da quelle 
decisioni, osservando le cose 
cosi come sono, ci si deve 
purtroppo ricredere circa la 
volontà degli organi dirigenti 
centrali di tenere fede agli 
impegni assunti 

Siamo a meno di due mesi 
dalla Assemblea nazionale 
e non ci risulta che siano 
stati fatti nemmeno i primi 
passi per la messa in ope¬ 
ra delle decisioni dell'Assem¬ 
blea di Milano 

Soltanto le modiflchc allo 
Statuto ed al Regolamento ge¬ 
nerale della F.I.P S. sono sta¬ 
te all'esame delle Sezioni 
provinciali, ma con una stra¬ 
na proceduta 

E’ stat.a nomin.ita una 
Commissione del Consiglio 
nazionale e senza che questa 
preparasse una bozza di pro¬ 
poste da sottoporre alle As- 
.=emblce provinciali, le Se¬ 
zioni provinciali dellaF.I P.S. 
sono state invitate a convo- 
c.are Te Assemblee per elabo¬ 
rare le nronoete d; modiflebe- 

Qiicsto modo di procedere, 
falsamente democratico — di¬ 
rei anarchico —. crea inevi¬ 
tabilmente notevoli difficoltà 
alle organizzazioni di base e 
quindi ritarda la soluzione e. 
•n definitiva, acc.-idrà che o 
l.a Commissione d»*! Consiglio 
nazionale resterà disoccupata 
o altrimenti dovrà limitarsi 
a modificare le modifiche 
proposte da una parte delle 
Sezioni provinciali 

Comunque anche per qu*'- 
sto problema siamo in note¬ 
vole ritardo se si considera 
che le proposte per potere 
essere presentate alla Assem¬ 
blea nazionale devono otte¬ 
nere la ratifica del Collegio 
dei Probiviri -almeno due 
mesi prima della data di 
convocaziOTM» della Assem¬ 
blea-. e che non sono itate 
ancora prese fn esame nem¬ 
meno dal Cdnsiglio nazionale 

Per Io studio della riforma 
del Testo Unico, il Consiglio 
nazionale ha nominata un'al¬ 
tra Commissione fino dal lu¬ 
glio scorso però f commis¬ 
sari soltanto in questi g'oml 
«OTX» stati informati dell'.n- 
carico rceròto. 

Andando di questo passo 


PCK PflCPAItAlttI 


MONDIALI 


ll.Htiwali 
dcl^ilRSS 
dispeisati 
dalle gare di 
campieiate 


MOSCA. ?9 — Per per¬ 
mettere alU squadra na¬ 
zionale di prepararli effi- 
ramrnte in stsia della fa- 
.se finale . del rampienato 
del mondo dì caldo. Il Co¬ 
mitato dirrttlsn della Fe¬ 
derazione cairìstiea sovie¬ 
tica ha dcf’so. nel corso 
della sua ultima rimdeMe.. 
che 1 giocatori selezionati 
saranno dispensati dal di¬ 
sputare gli incontri di cam¬ 
pionato sino alla fine del 
mera di giorno. 


quando potremo avanzare 
precisi» richieste al Governo'' 

Intanto la situazione si 
complica e .si aggrava e i 
maggiori responsabili del 
gruppo dirigente non sì pre¬ 
occupano neppure di elabo¬ 
rare un preciso programma 
di attività secondo la volontà 
e.spressa sei mesi fa. dalla 
Assemblea nazionale. 

Tutto «mosto dimo.stra. a 
nostro avviso, che l’atteggia¬ 
mento conciliante assunto a 
Milano era dettato da mer.a 
opportunità: ora e rimane 
improntato al più deteriore 
machiavellismo 

In realtà dietro «meste po- 
.sizioni falsamente unitario, 
rimane il vecchio modo di 
l'onsidoraro e valutare la ve¬ 
rità. resta — nia.schorat.'i dal¬ 
la comoda o •» falsa >» afferma¬ 
zione del •< non fare politi¬ 
ca » —. la politica deU’immo- 
bili.smo, dpll'oss«>quio n chi 
fin qui non ha brillato nello 
sviluppare una politica a fa- 
vore della pesca sportiva, 
dell'inchino a chi ha aumen¬ 
tato il costo delle licenze e 
vende le acquo ai privati, 
e cosi vi.T 

Se il gruppo dirigente della 
F.I.P S. si è impegnato a por¬ 
tare avanti le decisioni della 
Assemblea nazionale convin¬ 
to di potersi poi sottrarre 
a «tucsio dovere menando, 
come si suol dire. •• il can 
per l'aia », ebbene ha fatto 
malo i suoi conti Ormai non 
si può tornare indietro. l'As¬ 
semblea nazionale ha parlato 
ed ha parlato chiaro Venire 
mono a quelle decisioni, sot¬ 
trarsi a quei doveri, significa 
sfidare i pescatori, tradire il 
mandato ricevuto La F I P.S. 
deve essere posta veramente 
e completamente al serv’izio 
dei pescatori deve essere di¬ 
fesa o potenziata. 

Ecco perché Invitiamo i 
pescatori a chiedere il ri¬ 
spetto delle decisioni prese 
facendo compn'iidere .n chi 
finge di non capire o si osti¬ 
na a non voler capire, che i 
temp5 sono mutati e che l’or- 
gnnizz.izione. la sua vita, il 
suo sviluppo moderno «• de¬ 
mocratico sono una cosa se¬ 
ria Tutto il resto fa parte 
di un metodo e di una con. 
cezlone che hanno ormai fat¬ 
to il loro tempo. E questo 
vale anche per coloro che 
si ostin.ano a frenare una 
spinta, un «offio nuovo, con¬ 
tro il nuale appare imitilo 
tentare innalzare barriere O 
cl si adegua o si finirà, tosto 
O tardi, per esserne travolti 

Riflettn e ne tragga, chi di 
competenza, le opjKirtune 
conclusioni 

A. V. 










l.OJ.ACUN'U farà la sua « rentrée ■ «'«inlro Flnter dopo aver scontalo le tre giornate di 
squalifica InflittaKli dalla l.csa per aver Insultato un suardiallner 


« Nick )» invece può ancora rifarti 


ga «Aair/s» coiflÌMwta; 


S/mlv è tìnito 


Anche l’insipienza dei dirigenti ha contri¬ 
buito alla « debacle » del nostro tennis 


" Pieirangell «> Sirol.-t non li.iiino alcuna colpa, vincere era 
ImptweiblU*. V\« «volo criticalo l’atteggiamento di alcuni dirigenti, 
che alla vigilia — com«! Caneiwle e Migone — aasegnaruno al* 
ritalia -IO probabilità eu cento «Il vincere. Se cl feawi stato io? 
Non sarebbe e.nmbi.ito niente. Ma come SiroKa avrei Klu«)cato 
aneli’io-. Creiliaino die la dichiarazione di Cardini — con qual¬ 
che riuerv.i — «i.i 6o.slanzialm«‘nte «a.itta. 

Un mvoe f.i. in poteniiea con rondata di pmuKKhè gtmeralc 
(relativo) ottimismo av'ev.uno affennato. che la Uavla . questo 
anno al presentava piu chtuaa, atxlua <11 tìttel che iión fos<se 
l’anno piumato. Ad«t«o diciamo «inetdamente che anche con 
Cardini in c.impo n<rn .ivrc^nnio potuto certo capovolgere la 
«situazione in nostro favore; avremmo tutt'al più racimolato un 
palo di iK't ancora per la noetra parte o. con «in po’ di fortuna, 
ottenuto il -1 a 1. Invece di questo svwo cinque a 2 <»ro, ma 
nlcmfaltro. Sul piano del cootume vi sono Invtxre parecchie «w- 
eervazloni da fare. Ciò che Va anzitutto severamente crlllcaf.i. 
ò 1.-1 «K-andalusa Ineipleru.i del dlrlgtmti fevlerall Italiani. Costoro 

— parliamo sempre di Migone e Canepele — tengono la bwen 
chiusa soltanto nelle fasi plU delh-ato dogli Incontil che hanno 
la ventura di seguire. Se Uno del nostri In campo sbaglia tattica 
si può esser certi che nessuno di loro «penderà una parola per 
indicarne un’altra più coneona, adeguata alle circostanze. Forse 

— è Tunica loro .attimuante — |-— 


per la butma ragione che ne sa¬ 
rebbero ccnnpietamentc Incajia- 
cl Ma quando Invece si tratta 
di rilasciare vacui. Inconsisten¬ 
ti, ciechi pron«Jstlcl. oh, allora 
si che cl vanno veramente a 
nozzel 

Pensonalmente riteniamo che 
V'I siano almeno due elementi 
che non av’rebbero loro «lovuto 
sfuggire assolutamente «e in 
conseguenza consigliare piu 
cautela): a) Che Orlando Sir<ds 
è ormai atleticamente finito e 
che, dopo oltre cinque mesi che 
non disputava plU in gara un 
incontro di «ingoiare, non p<>- 



• S.\N PAOLO. 29. - A plà éf éwjfmi «al —«Irta «1 at- 

rena cRr «arà O vta at SM nUcU paitccTpoMI alln ST« i fWm i 

«ena con* «I «an SllTcìtre. gli «nlvl «d t — t s ntn tt dimtert ai 

succedono a gan Paolo a ritma canttoao. L’atleta elle attlni la 

maggiore cortosiU dei breslllani. mentre si allena lungo I m. 73M H***.*^^. valjd a 

del percorso, e li campione olimpionico di maratona, l'etiopico 

I Abebe Bikila Tra I favoriti «ella far*, secando il ftornole • Ooaeta cilraa tropicale: oltre 40 

Csportiva • olire a Bikila. guarex ed m Bofey flfura l'Italiano 

1 Antoneill. - Nella foto: ANTONCLU. ALBERTO V10N0I-% 


teva offrir loro alcuna seria g.i- 
ronzia tonde. IndhKmdenteinen- 
te dai fatti» che it risultato fi- 
nai«“. Come si dlc«fva. n«in i«arcb- 
b«* ('ambi.ito, mai e poi m.al 
av’rebbero dovuto rinuncl.iie 
con tant.i Iegger«»zza a Gardtnii; 
b) Che il nostro doppio ormai 
non esiste piu Fra rietrangeli e 
Slrota f- scompanna quella fldu- 
clii elle ne ha fatto in passato, 
una coppia esemplare. I «lue. In 
altre jiarole. sembrano giuocarc 
due singolari «ulh» sttoso rampo 
E. anche In <|u«-stn occasione. 
Sirola, nomatante Tormal evi¬ 
dente inferiorità di toevo in 
confronto al c«mipagno e al «lue 
av-veinari, ha trovato un Pie- 
trangeil s<?nTpre pochissimo pro¬ 
penso ad appoggiarlo in r<de. 

I ncwtrl dirigenti hanno com¬ 
piuto anche un altro ftindamt-n- 
tale errore, che scaturisce ap- 
ptinf»» dal mancato Impiego di 
Cardini nel Singolari, hanno 
puntato ftitto su «lue uomini, 
anziché su tre. pur «oaentlo i 
nostri giuocatorl non solo noto, 
miniente piu anziani degli au¬ 
straliani. ma netl.anjente Infe¬ 
riori proprio sul piano atletico, 
l'errhé la ragione piu schiac¬ 
ciante di questo pesante k. o. va 
proprio cerc.vta prima di tutto 
nell.i netta, irrefutabile Inferio¬ 
rità atli'tica degli azzurri in 
confronto agli australiani; sia¬ 
mo stali travolti sul plano del 
rllmo. deirantlcipo. delie doti 
acrobatiche, dell.a rrsisterrza fi¬ 
sica. 

In subordine, poi. siamo stati 
battuti su! piano della s4rri(Mà. 
del morale, della tenacia. Diri¬ 
gisti in testa, abbiamo pagato 
Il gii»to prezzo del clima di im- 
provvis.azione e sfiducia, al di 
là dei pallonetti propagarKfisticf. 
che hanno accc^npagnato in 
ogni |sl.inle li nostro clan 

Pietr..ngell e Sirol.i fi.vnnf» 
f«-mpre biivogno «Iella las.». de'la 
moglie, di mille e u.n confort 
t«he non sono certamente loro 
mancati), di non ««sere contr.oj- 
detti. di non aver ombre Ini* r- 
no a se. liaSta iin nuda, pur¬ 
troppo. j-^r far afOorare In I<-to 
T altegg:..m<mto soperfir|;.;m<-n- 
te pr<>tes1a1arto. Ittlgi'So, Inc'i- 
ne a] ripicco «■ a.h» Snob.-rm» 
che * una co«npon«*nte non del 
tutto second.aria del loro carat- 
ferr (da questo latr-, p<-ggio 
Pietrangeli di Siro'.ai. Tanfe 
che i due hanno tr.vscorro l 
giorni della vigilia, a quanto 
pare, senza scambiarsi parola 

Detto ciò. rimane b<m poco da 
aggiungere- la nrs.tTa finalissi¬ 
ma e durata dieci gt«>ocht. 1 pri¬ 
mi. p<*i n«-tr.»nge;i. ctam- vuole 
In queste occ»slr*ni. ha cfovin- 
ciato a coprirei g:i occhi con le 
m.ani per ,a crsternazlor.e. srl e 
stata notte completa GII ..ustra- 
lianl per ottenere il ravultal» 
arqaJstio della Davis '6] hanno 
cornpleaslvamente fmpi«*gato tre 
«>rr e mezzo. H..s!l dire che Tesi 
Schroedem. uno dei grandi 
campioni del passato, che o-ssi- 
«teva. ha cosi commentato; 
- Spero che gli italiani vengano 
prroto eliminati dalla Davis '62 
fanno una cattiva propaganda 
al tennis*. 

In oltre parole Pietrangeli e 
Slrola. di cui tutto «i potrà dire, 
tranne che non glu<x;hino un 
bel tennia. quando azzeccano la 
loro gara, hanno offerto in que¬ 
sta occootone. per cento ragioni 
sciocche e alcune sostanziali, 
anche sul piano stUistico una 
prova di roediociltà ac«»ncer. 
tante. A loro diocarico hanno 


Gli azzurri 

oggi 

a Roma 


'--' 

SYDNBT, tt — La squadra 
azzurra di Coppa UavU •! é 
già trasferita a !«>diiry da 
Melbourne In attesa «il spie- 
emrp il vul* .per Titalm «ve 
dovrebbe vkMfVare domani. 

• Prima (|1 jàscittrr Melbour¬ 
ne. 1 mrnibrl della e<|iilpe 
arzurra hànno espresso la 
speranza di essere vineltort 
nel 19C2 a Brisbane, dove si 
crede si svoìger.à il « (’liallen- 
gr - round ». 

Pietrangeli e Hirola hanno 
entrambi dichiarato che sa¬ 
rebbero felici di poter tenta¬ 
re un’altra volta contro l'Au¬ 
stralia e «Il as-ere d| nuovo 
Umbiiy come preparatore. 

Dal canto suo. Pietrangeli 
ha espresso l’augurio che II 
«Cliollenge-round» venga di¬ 
sputato Il prossimo anno pri¬ 
ma di Natale, al fine di per¬ 
mettere ai gioratorl ospiti d| 
essere di ritorno nelle pro¬ 
prie famiglie |»er questo gior¬ 
no di festa. Tuttavia, le auto¬ 
rità australiane non sembra¬ 
no disp«>ste ad accettare tale 
Idea, perché le vacanze del- 
Tultima settimana di dicem¬ 
bre permettono od un pub- 
blieo numeroso di assistere 
agli incontri. 

Ungheria 4 

Penarol 3 

MONTEVIDEO. 29 — In un 
Incontro amichevole di ralrlo 
disputatosi ieri aera a Monlv- 
vldeo. presenti H 000 persone, 
l.i nazionale unglierese ha bat¬ 
tuto il « Penarol > di Monlcvl- 
deo p«-r 4-3 (- - 0). 

I gol Som» «l.itl segnati per 
i magiari «l-i All>«-rt (2) e TIehy 
(2). p«T il Penarol da Aguer- 
re. Cahrer.a e J«*ya. 


llll■l 1 lo lu-ll.i vittori.i i>i«»na ospl- 
t.imlo rispi'ttlv,ime«\tc Lecco e 
P.ulova ma una rondine o due 
Clini,‘ «' noto non funnn pitmii- 
M'i.i. K pi>l Itologn.i «' Jiivo 
sitilo illst.ici'ule liiilTIntc^r an¬ 
cor piu ili'llu Kion'iitinu e del 
Mll.m. |>fi-t-iii Ttmlca s|)er,mza 
é chi» non si approfondisca II 
solco tra 1 iiiTo.izzurrl e«l 1 
viol.i 

M.i «in.mi» é foiulala «piesta 
spt'i.m/.)'/ Vedi.nno subito, rl- 
conlitiulo ,-ho im manti'nlmen- 
to dello «t.ilii qiio ante é legato 
non solo . 1(1 ima vittoria o nil 
tin iiaregglo dell:i Hoiiia, ma 
anriu* nll-i iiossibllilà di un suc- 
n-sso c.Hti'rno «lei viola, che 
fr.meamenle cl semhr.i più 
prol>.>l)lli» (Il un exploit del 
glollorossi. Non che «piesto ex¬ 
ploit sta uildirlttura Impossihl- 
le: nel clan giallorosso n'gna | 
Infatti una moderata fiducia, 
poi cl sono I rientri «Il Or- 
lainh* e Lojueono a far spe- 
r.in» In un buon comportamen¬ 
to dell .1 s«iu,idra (oltre clic la 
ritrov.it.» forma di Monfrt'dl- 
nl). Infine e’é un vistoso pre¬ 
mio (tiare 400 tiilla Un» per un , 
inireggio i«d oMr\» mezzo milione 
por una \llUirlu\ n spronare I 
giocatori «lolla Renna a «lare 
fondo a tutto lo loro energio. 
E’ più «liniolli! invoco pro¬ 
nunciarsi sullo possibilità del¬ 
le due formazioni che si mi¬ 
sureranno n San Siro; Infatti 
sla Roma ohe Inter hanno un 
tiotonzlnlo atletico di gran va¬ 
lore. e tutto starà a vollero «’o- 
ino giocheranno le loro carte 
CnnuKlIn «•«! Hcrrcra. Il fcbuii 
però Bla proprio qui, «la cioè 
nel fatto clu» l due tecnici han. 
no circondato «lei massimo ri¬ 
serbo 1 loro plani. Cantiglla 

f )orch6 vuol rendersi conio «mi- 
e «•onillzlonl del terreno, ller- 
ror.i perchè vuole conoscer* le 
Intenzioni dclTawensarlo per 
Indovinare la « giusta contra¬ 
ria ». Più In particolare par* 
che I «lue tecnici abbiano due 
soluzioni ciascuno: Carnlgna 
schiererà Schiaffino ed Ange- 
llUo (escludetulo Jonsson) In 
caso di terreno asciutto, e 
Jonsson e Carpancsl (vschi- 
«lendo Schiaffino e AngoUllo) 
In «-aso di terreno |H“«anU‘. 
mentre Ilorrera utilizzerebbe 
M«'rog»iettl a Interno destro In 
cast» (Il una partita difensiva 
o MorlM'Ilo In caso «Il una par¬ 
tila d’alljort'. 

C«>m«‘ si v«-«lc tlimnue è «tlf- 
flclto dire come iiinlri a finir»»: 
certo é eht» il com|>lto «lolla 
Roma so non luliilrittnra Im¬ 
possibile rimarrà sompr»» assai 
«lifflollo jMTohé I noroazzurrl 
hanno il vento in poppa, po- 
tr.inno sohlor.iro l.i miglioro 
fonnazioiit» (r«)ii Torcozlonc 
ili'll'assonxa di llolohl sostituito 
aiioorn una volta da Dollu Glt>- 
v.uinii) c siiranno pungolati da 
premi p.irtlta alinoli» p.irl a 
«luelll gialloroMl. con la mi¬ 
narci.» inoltre di non fare Ca¬ 
podanno in famiglia in caro di 
prova negativa. 

Più pniliabllo dovrebbe ossoro 
Invei't» un «’vontuale Bin'cesso 
pii’ii» del \ l»l.« :i « Marassi »: 
Infatti tra la Fluroiitina v la 
Sampdoria sembra e*I«tere un 
netto divario a favore del Vlo- 
la. IVrò l)ls«,gnerà «-lio «(uestl 
ultimi dlriiostriim di avere 
smaltilo la stanclieiza accusa¬ 
ta roeciitom»-iile. bisognerà che 
non si facciano Intimorir*: dal¬ 
la tradlzloin» contrarla (l.'t Flo- 
rt'ntJna non h.i mal vinto a 
Marassi con la Sampdoria!) ed 
Infine sarà n«Te«sarlo che all¬ 
eile la S.ampdorta . collabori 
per la sua p.»rte. giocando sul 
metro delle ultime deludenti 
I partile e n»n effettuando Inve- 
r«* l'lmi>enn8ta ili orgoglio ehe 
é noi voli del tifosi genovesi 
(e che potrebbe essere propi¬ 
ziata dal rilomo di Skoglund 
slTattacro al fianco «lei suo 
«amicone» Cucchlaronl). 

Insomma si i>uò c«>nclinlerr 
che per Tlnionlro di Marasal 
regna la m.i^lma Inrerterza 
mentre per 1.» partila «Il San 
Siro il pronostico è favorevole 
si.T iiure Iegg<»rmenle ai p.i- 
«Ironi di ca*.«. Aggiunto ehe nè 


Il MlUn n»'» il Torino (privo ■ 
Iter di |ilu dolio aqualilloato ■ 
itakor) «l»vroltlii-ut aver,» gran- ■ 
di iiossllillità di coii(|Ulstart» l.i 
intera posta sui campi dot Ca- ■ 
tanl.i (ohe ritroverà per Toc- ■ 
cnslone Sl> in.iiilak) o «U»l La- • 
nrrossl «ehi* sar.t niiiigolalo 
dalla sii.i itoslzloiu» di el.isslfi- ■ 
oa sempre piu difflelte) i» ri- I 
coniato elu» it Lecco si affida ■ 
por la tr.wfert.i «Il Rologn.i so¬ 
lo alla trnillrlono favorevole ■ 
alla stpi idra die eainbia alle- ■ 
natoro (Addili ha pr«»so In gul- ■ 
«la del I iriatil In sostituzione 
«Il Piccioli) montn» il P.ulova ■ 
dovrebbe trovare «llsco ddusn I 
a Torino, si potrà pa-ssare bre- ■ 
vemonte al n'sto dei pn>grani- 
mn ohe eomprendo 1 seguenti ■ 
Incontri ' Spai - Palermo; Udì- I 
m»se - M.mtovn c Venoiln-Atn- ■ 
lunta. 

Sono tre incontri che potreb- I 
boro traiuiulllamente chiudersi ■ 
con tr»? pareggi, stando ul va- “ 
loro delle formazioni In cnm- _ 
po: lutt.ivlii r’è «In fare una I 
eooezlone i>or TUiUijese chi» si I 
trova ormai In condizioni di¬ 
sperate, per c«il o si risolleva 
riuscendo di cotiBeguenza n | 


conquUt.in» l’Intera posta, o si ■ 
adagia nella più completa ras¬ 
segnazione con il risi'hio «Il ri- 
mnncrc iireda del eontrophule I 
del Mantova. ■ 

l*er concludere dunque c’è da * 
sottolineare che la seconda h 
gloratn del girone di ritorno ■ 
potrebbe rappresentare una | 
svolta anche i»cr la roda dello 
cUssIflea. ove Udinese Lecco _ 
e Padova potrebbero ricever* ■ 
una dura confenna della loro | 
anticipata condanna, mentre 
Lanerossl e Venezia potrebbe- _ 
rn approfittar* del fumo fa- I 
vorrvole por sganciarsi dalle ■ 
sabbie mobili della bassa rias- 
siflca. a 

_R. F. I 

Zappalà rimane 
medico della Romo I 

SI è parlato nel giorni scur- I 
si della < defenestrazione > di I 
Zappalà dalTIncatleè di medi¬ 
co ufficiale d«lU ,Bontà. In . 
«luantè TulUmo del- I 

la Lega non rlPdH4va il fuo'l 
nome tiri I qitod^n ìtfclaU gUl- 
loròssi. Interrogato' In prupu- > 
silo 11 «rraldrnto' Mia Roma I 
ha prcefsato che l’ogDlssIune è ■ 
certamente frutto di una Invo¬ 
lontaria distrazione tiri funzlo- _ 
nari della società Incaricati di I 
rimettere Teleiico olla l.ega e I 
che appena Zappala sarà rirn- 
frati» a Roma verrà chiarito lo _ 
equivoco r sarà runteimato I 
mrillro ufficiale della società. I 



Rk'oa R’annuncin Fattività pugilistica sul ring del PnlaiM 
dcliu sport per li 1963. Il 13 gcniiuh» ZiircUet darà il ■ vto! • 
all’attività del t\uov«» anno prcsontuiido una Interessante tl«- 
nlone Imperniala aul cunfrontu >Mazzolti>fVhltehursl. Il pub¬ 
blico romano conosce beate II negro uincricaiio per averlo 
visto vincitore su Cavicchi e pareggiare con .\nionti dopo 
averlo atterrato. Nel •otluc)oii, se ìe tnittallvo ondrunno In 
porto, dovrebbero Incontrdfsi VNlntln e Da Silva, uno del 
• Cobra » di Tagllalti. Ìmo II - rartcllone ■ di contorno: 
D’AgnIg-IJgo Afllan, PutttM^loldl, l'alta-Sltri e Pisani Ca¬ 
valieri. Il 19 gennaio, seho giorni dot>o. /.urcliet, sarà di 
scena lo ITOS clic per far 'té cose in grande presenterebbe 
due clou: Hlnuldl-Muraes (al limite «Il SI kg.) c l.ol-Morgan. 
Kiiiuldl e Montos dovrebbero iiiiovumoiiK» liiconlntrsl fra 
alcuni mesi, dopo che il brasiliano avra disputato II <?aniplo- 
nulo stidanirrirano con àitnu per II «iiialc lascrrà Roma 11 
23 gciiniilu. Nt>n:i foto: BKKT WIIITKIIURitT In uno atrosw 
atteggiomenlo: sembra qu*ul che Indichi II punto In onl 
.Mazzola dovrà colpirlo se vorrà avere ragione di 1*1 





Domani al « Flaminio » 

Con Maraschi e Noletti 
la Lazio contro il Novora 


Dopc* Tultiino .'Ulf-mmcnto 
di ivn fono c.iduti i dubbi 
che .iFiCon «-r'ino n-ili m"n'«* 
di ToKlt-schin. 

Si i|x 1 I oh»» .! !fcn.«’o 
b.'inc.izzurri’» «r» *>r.»»t:’..‘to ii 
ronc»»(iére un ’u.no d: r.pofo 
,',d un difcR'oro. *• qm-sto per 
d'ir «no; \ • n pr.mo lungo 
perch» dnm.n. '.l FI ,mimo l;« 
I.oz.,, ««■•ftorrà un » p-trtu.i di 
.' tt'trco » quindi or:! neces* »- 
r.O d.-pcttre di un i*.1t.',<c:,Tite 
;n p;«'i .,1 po-'o «h-iJ.» f.itfi ;il-, 
Mecozz.. «• .n «--cmdo lungi» 
perché *, cr.imcn**» o g.unto il 
momento «L d ir*» qualche 
Turno ri r p-x-o ., quegl; tin- 
I m.n; oh» fin.-» n quos’o mo- 
1 n» n'o h^m.no ',>>Tcnu*o :1 pcfo 
I do', ,1 irò c'in.p.onaTo 
1 I.c r«v=c «-r'^nn -, quoìTn pun- 


tn e T«xJo.«cbini ero nelTiniba- 
r.izzo d«»U;, fcel’-i M."! alTulti- 
«no mom»»nto ;l UT bian- 
c.izzurrf» •» s'.'.’r» soIh'V.'To da 
«lUC't.i fc*»lt.i d ,to che B'zror- 
r. Il I :,ccufoto un-i leggera 
bronchiti» p«-r ru. ,I povto di 
*»<tr«»m'« f.m-trj •* st.Tto pre¬ 
so d.« M-ir^fcb:. mentre in di- 
fe», 1 •'» fL^’o l.Ttcì ito riposo 
Eufem;. «orTitii.to da Noletti. 
che ha accu-xito un malanno. 

fVrt.mto 1.1 I-'tZiO si schie¬ 
rerà ,,1 - Fl.am.P.o - domani 
nell., «eciien?»» formazione# 
Ce.. Z.anc’.t;. N'oletl.. Mecozxi 
Seghedon;. Ga.fperi. I.ongori. 
I„tndoni. Feir.'ir'.o. Morronc. 
Mar.ifchi. In qu'>lT..\ di riser¬ 
ve sono st-atl eonvoc.ati anche 
Pezzullo. C-'irosT. Pinti Gover¬ 
nato 


garanzia 


tre schermi ottici 
intercambiabili 

fotocellula regolazione 
contrasto 


Otto cavalli ai nastri 


Il Premio Terminillo 
oggi o Tor di Volle 



L'rriirma riunlooe di corse al 
trotto all'ippodromo romano di 
Tor di Valle si Impernia sul 
Premio Terminillo dotato di 
I S75 000 lire di premi «ulta di¬ 
starla di 2000 metri che mette¬ 
rà a confronto un buon lotto di 
concorrenti. Otto | rimasti 
iscrtttl. divMl in due nastri. Al 
primo nastro i migliori sono: 
Cange. Frodinone e Mario ai 
quali. i>erò, pensiamo debbano 
eroere preferiti Calcante e Asto- 
coda che do v reb b er o avere la 
posalblUlà di affermarsi mal¬ 


grado la penalizzazione di 20 
metn 

Inizio della riunione aUe ore 
14.30. Ecco le nostre selezioni: 
L Cona: Tartaglia, Corte, Char¬ 
treuse. 2. Corsa; BrastlLa, Obno- 
nlque. EU: 3 Corsa: Tatum. Se¬ 
misfera, Mandrillo: 4. Corsa: 
Yerma. Meticcia. Paladino; 5. 
Corsa : Sunday. Paixlcmonio. 
Gonzales, è. Corsa: Calcante, 
Astocada. Gange; 7. Corsa; Nar- 
reo. Grammatica. ClnaElto: à. 
Cotsa: Olenn, Cornetta, Sen¬ 
tiero. 
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tucceaso della categoria 


t ^ I 


Sospeso lo sciopero 

dei ferrovièri 


11 ministro ha sospeso le punizioni e ha comunicato che trat-, 
tera con i sindacati Tapplicazione della legge sugli appalti 


‘I ferrov’ieri hunno ottenuto 
xin primo netto successo: il 
ministro ha comunicato che 
le punizioni antisciopcio 
sono stato sospese <-• che la 
amministrazione è pianta a 
(llscuterc con i sindacati la 
applicaziono della Icufio che 
abolisce elj appalti. Dj con¬ 
seguenza lo SFI ha sospeso lo 
sciopero che eia era stato 
proclamato per il 4 gennaio. 

A questa niiov'a .situazione 
si è'giunti sulla base di una 
fortissima agitazione della 
categoria. Nello scorso otto¬ 
bre j ferrovieri avevano scio¬ 
perato per reclamare rimine, 
diala o giusta applicazione 
della legge die abolendo gl» 
appalti polle le pi emesse per 
una sistemazione del poi.so¬ 
nale dipendente dallo ditte 
appaltatrid. Fu appunto in 
seguito a questo sciopeio che 
l’animhiistrazione forroviai i.i 
annunciò — nei giorni scoi.si 
o proprio alla vigilia delle 
festività eli fino d’aiiiio — la 
punizione dj quanti si orano 
val.si del loro diritto .sinda¬ 
cale. Nello ste.s.so tempo il 
capo del personale prese in 
inatcrìa di appalli iirovvedi- 
menti unilaterali ed in.soddi- 
sfacenti. 

Da pai te del sindacato uni¬ 
tario non mancarono le solle¬ 
citazioni al ministro per una 
trattativa mentre le punizio¬ 
ni furono icspintc come in 
netto contrasto con i diritti 
democratici: ma ogni richie¬ 
sta di incontro e di discussio¬ 
ne fu vana. Si giunse cosi 
alla proclamazione dello scio¬ 
pero da patte della organiz¬ 
zazione aderente alla CGIL c 
di quella della UIL. La CISL. 
invece, dopo aver partecipato 
neirottobic ad una prima 
astensione dai lavoro si tirò 
indietro proprio al momento 
in cui si trattava di difendere 
il diritto di sciopero. Questa 
organizzazione è giunta fino 
a negare l'esislen/a dj una 
decisione del niinistcìo di 
punire i ferrovieri: la sosjieii- 
sione delle punizioni viene 
ora a mottcìe la CISL in una 
situazione voi aniente .sigiai- 
ficaliva. Quei che più conta 
— si commenta da patte del 
sindacato imitai io — e clic le 
punizioni siano ora defiuili- 
vamentc abolite c che le 
trattative poi tino rapidamen¬ 
te a dare una giusta applica¬ 
zione della legge •‘^ngli appal¬ 
ti ferroviari. 


Servìzio 
di trasporto 
automobili 
sulla linea 
Roma • Genova 

Uni 1" gLMinalo làtì'i 11 * Fer¬ 
rovie dolio Stato attueranno un 
servizio di trasporto auto al 
seguito del viaggiatore, .milla 
linea Honia-Oenov.i o vice- 
veifia 


iJ.i Itoiiia il seivi/o ."-uia 
s\oUo eoi tieno 2 .n iiatten/a 
d.ill.i sta/ione 'l’erm.nì alle oie 
0,17 e d,i (Jenova eoii il tteiio 
■} n pai Ioti /.1 d.ill,i sta/Oli" d 
(Jeiiov.i l’I* .ilio Ole 21.27 


f'i 
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La CGIL contro il piano di ridimensionamento 

Impegiie g non licensiare 
riéMiifg per I cantieri 


% 

In trenta mesi di lavoro 

1200 gli Infortunati 
nei traforo del Bianco 


Un convegno che si concluderà in una pubblica manifestazione convocato per il 5 gen- 

^ naio a Livorno • La « conferenza del mare >» non può essere svuot^a da fatti compiuti 

ù i , ------ 
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La CGIL e la FIO.M, do¬ 
po le lecenli lotte opeiaie 
nei cantieri navtili. rilancia, 
ho J’a/ione’contro il piano 
govei nativo (ILsinobllita/io- 
ne II 5 gennaio a Livorno 
si lena un (onveglio delle 
(Jamere del Lavino e dei sin¬ 
dacati metallurgici mteioss.i- 
ti ai piubjenii e alle lotte di 
(|uest(i settoie. 11 convegno 
elio snra picsiediito dal se- 
gretaiio gciieiale aggiunto 
della CGIl,. compagno ono- 
levole Feinando Santi, bina 
ajieito da timi lela/ione del 
^egietaiio della FlOM, l’.i- 


stoiino. e SI ciaicludeia con 
lina pubblica manifestazione 
nel (oi ''0 della ipiale parlerà 
:l ..ompagno S.mti. '• 

1 a -.itua/ioiie dei centri 
sedi di c.uilieii nav4ili si vn 
intanto facendo .sempre piu 
gl ave Nonostante le vivaci 
pioteste tifi lavoiatori. dio 
sindiicati. della popolazione, 
delle amininistiazioni locali 
miei essate, il goieino iiihi- 
ste nella sua line.i di luli- 
nieiisionameiito delle attivi¬ 
la 1 antieiistiche Invece'di 
pieseiitaie piogi.innni per 
limi let'isione iinhc.iU* dogli 


Nuovi scioperi dei trasporti in Sicilia 



PAI.EB.tIO — La liitla «lei f«Tr«iirrtnv|erl di Palermo ti| lii.«s|irlsc«*. Ieri II lavoro è stalo nuovaiiiente soh|H‘>«» «* uno Krandi* 
munlfriita/lotie ha hhiceuUi il truflien per fiiolto leniiHi, (lavanti ut |Kila/,/o «Iella Kegioiu' ove erano afriniti eriitinula «il 
luv’uralori eoli 1 hiru «inloniezzi. Una «lelenaalane di liiv oratori, aecuniiiagnata dagli on. Speetol^e e Piazza, «lui deputali regionali 
Miceli e lienoveite, «lui segreiarlu reiilonule della L'fìll., I.a Torre, e «la dirlgeiili «Iella CÌdI'* hu eiiteHio «li parlare eon il 
precidente d’.Annelo ohe però al è rlliiilato di riceverlu. 1 .1 nian ifesin/lone — malgrado ripetulc prov o«(izioni «Iella p«»lizi.i 
xinnia sul liioco In pieno usceltti di enerra, e r««nllnii(ila fino olle li: i laroralnrl sono tornali eon gli uiilonirzzi nelle 
rimesse e i Irasporli sono rimosti hloeeati aiiehe nel iioiiieriggl o lelefoto le velliire solp» Il pata//o «Iella ilri;ione 


arretrati indirizzi produttivi 
fin qui s<iigi(itl ih questo set¬ 
tore da/parte del gov'erno 
non si sa prospettare altra 
soluzione che il licenziamen¬ 
to di migliaia di Inveìatuii, 
conseguente alla chmsiiia o 
alla pai/inle smobilitazione 
di alenili cantici i N'e la giu- 
stifica/iono die lutto ciò vei- 
lebbe fatt«» per effetto di im¬ 
pegni piesi m .selle del MKC 
attenua le responsabilità go¬ 
vernative. anzi le aggrava. 

* Il piano del govento — af¬ 
fermano la CGIL e la FlOM 
— appaio tanto più preoccu¬ 
pante in quanto non si dà 
alciiii'i mdica/ioiie conci eia 
sullo cosidette attivila sosti¬ 
tutive che doviebheio salva- 
giiaidaie d livello'di occii- 
pa/ione; neiracccnnu geneii- 
co relativo a queste attivila 
appaio anzi che es.se iiun s.i- 
K'bbeio (lei milla collegate 
ad un organico svilupjio del¬ 
la mecc.mìca da spaile di 
aziende a iiartecipazione sia. 
tale. La ste.ssa < confeienza 
del maio > clic il governo 
vorrebbe indue con la par¬ 
tecipazione dei .sindacati in 
un futuro non precisato, v’cr- 
rebbe svuotata di ogni signi-[ 
flcuto concreto se nei fatti il 
programma annunciato do- 
v'esso ricevere pràtica appli¬ 
cazione. - 

La CGIL e la FlOM — 
•iffeima una nota — in atte¬ 
sa di un esame di tutta la 
«piestioiic cbicilono foinial- 
iiuMite elle nessun atto ese¬ 
cutivo (Il sniaiitellamento e 
di 1 idimensionamento venga 
opeiato. In «piest») quadro la 
CGIL e la FlOM ribadiscono 
la )>iemi validità della lotta 
inii.qnesu dai lavoiatori dei 
cantieii per il niiglimamento 
delle loro eondizioid di hi- 
voio. nella convinzione che 
tale miglioiamento costituì, 
see la premessa indispensa¬ 
bile per giungere ad un ef¬ 
fettivo risanamento dei can- 
(ieii Ihiesta lotta, pei tanto, 
vena sviluppala nelle pios- 
sime .soltinianc con il clnaio 
obiettivo di giungere ad una 


che nel 1001 si sono sei viti 
deH’noreo per recar.si nella jie- 
nisola. Gli aerei arrivati o 
pai'titi da Cuglic'iii snio 124'i 
c su ciascuno di essi hannu 
peteiò viaggiato in media .>2 
persone per ogni . volo 


Gli «Itftricìsti 
di 'N«w York 
in sciopero 
,0 Capodanno 


NLW YORK. 29. — Per Ca¬ 
podanno gli clctliicisti dei can¬ 
tici 1 edili ncvvyoikesi cntie- 
tanno in seiopeio. Rivendica- 
' no una giornata lavorativa di 
UiiiaUio Die Attualmente il 
(Olili atto di categoria pievede 
sei me di lavoro con lelri- 
buzione ordinaria, una settima 
oi<i a coUinu> e un'altra mez- 
z'oia di stiaoidinaiio 

lai scioiicio degli elettiicisli 
bloccherà la costi u/ioin- di 
cdnici per un valine di un 
miliardo e 2.)0 milioni di dol- 
luii Alcuni cantici 1 poli anno 
proiegime i lavou pci (pial- 
chc tempo, altri dovi anno 
chnidcic subito 


X t 


Nove minatori sono morti — La protesta 
delle maestranze del versante francese 


CHAMONfX. 29. — Il con¬ 
tinuo susseguirsi di infortu¬ 
ni. a volte a.s.sai giavi, ha 
creato uno stato di vivo al¬ 
iai ine fi a I lavoratoli addet¬ 
ti al trafotu del Monte Bian. 
co per foiniare la galleiia 
che unirà il veisante fiaii- 
ce.se a (piello italiano. Delle 
gelici ali proteste nel setto¬ 
re francese si e fatta mtcì- 
piete una delegazione di mi¬ 
natoli che ha pi esentato al 
ministero francese del lavo¬ 
ro una relazione, chiedendo 
una seveia inchic.stu sul 
luogo 

Neirespu.sto jn esentato o 
detto, fi a l’altio, che in 28 
mesi (li lavoro gli infoi timi 
sono saliti a ben 900. cinque 
dei «inali moitnh c 50 as.sai 
gl avi. Se SI consideiu che le 
maestian/e occupate nei la¬ 
vai i non superano le 400 
unita. SI ha una media di 
oltre (Ine incidenti pei ogni 
opeiaio 

Pei (punito meno giiive. 
lum cello tiaiiqiiillantc e la 
situazione nel settoie italia¬ 
no. dove, nonostante un.i 
maggior pieocciipazionc per 
la pieven/ione degli infor¬ 
tuni e la nomina di una com¬ 
missione eon la paitccipa- 
z.ione di i.qiprc.sentanti dei 


Nei primi 8 mesi del 1961 

In notevole aumento 
i matrimoni in Italia 

Al primo posto la Lombardia, seguo¬ 
no la Campania, la Sicilia e il Lazio 


■ li ninneio dei nintrìmonì 
celebiati m Italia e in seii.si- 
bile aumento. Dopo la note¬ 
vole diminuzione registrata 
col censimento del 1951, si 
ha Olà lina niiov.i .isces.r le 
muoiii contiatte d.n cittadini 
in tutta la penisola, dal gen¬ 
naio all’agosto 1981 sono -sta. 


-, .. , . , ile infatti 237.131, mentic in 

il 1059. SRI 222 

c neirmtero 1980. 388 025. 
N'ci pillili otto mesi del¬ 


ti insieme alle questioni ii- 
vendicativc già poste, anche 
la discussione generale degli 
oigallici del settoio canticii- 
stico 


ilei normale. Nel < ’40 peio 
rindice iiconiincio a scende 
re per subiie mi tiacollo nel 
1943. con soli 215.000 niatii- 
iiioni «•elebrali. che nel ’45 


lavoratori, incaricata appun- 
to di indicare noi vali setto¬ 
ri di lavoio i piuvvedimenti 
più idonei ad evitare scia- 
giiic, la iHJrccntiiale degli in¬ 
fortuni e sempre alla. In 
trenta ineai di lavoio si so¬ 
no logistiati infatti 300 in¬ 
fortuni di cui (piattro mor¬ 
tali e una tientma giavi. 

Quali sono le causo degli 
incidenti.' Molteplici. Fra 
esse SI possono aniioveiaie 
la fii.ibilità dell.i roccia, le 
11111)1 ovvi&e e violente uscite 
di acqua, lo scoppio Irrego- 
laie di cpialcbe mino, sassi 
che si staccano dalla volta, 
aiitocairi che tiavolgono gli 
o|)eiai. e cosi via. oltie al 
sistema di .supei.-.tiiittamcnto 
in Uso specie nel versante 
fiancese. .Nei cantici i di Clia- 
moniv rimpiesa Boi io appli- 
c:i infatti un salano bassis¬ 
simo, tanto die per laggiun- 
geie una cifia sufficiente i 
minatori ;.ono costietti a la. 
voiaie senza soste — e spe.sstt 
incili aulì del pencolo — co¬ 
me otteneie altiimcnti i pre¬ 
mi di piodutlivita c di avan¬ 
zamento in gallona, che rap- 
pi'e.scntano i tic «inaiti della 
p.iga*' 

Le maesliaiize di Chamo- 
nix. oltre a misuic di .sicii- 
le/za adeguate, livendicaiio 
pei ciò anche salai! che dia¬ 
no ima niaggioie tiaiiqiiillita 
di lavoro. K’ chiaio pelo che 
anche nel vei.saiite italiano 
le inisuic pievcntive debbo¬ 
no e.ssere intensificate, poi- 
che questo s tiafoio > sta co- 
.staiulo molto sangue oltie 
che molti miliardi. In 30 me¬ 
si di lavmio. eon 800 operai 
occupali fi a i due versanti. 
1200 infoi timi di cui nove 
nu»rtaii sono davvero tioppi’ 


Goularf negli USA 
febbraio 


in 


NEW YORK. 2'J - L.« vis.t.i 


divennero 300 000. contempo- £.hrrt".f"KshVntton”c ^taw 
rancamente peio ad un aii- f,per !.i fine cL febbraio 
mento della popolazione a L.i dat.i prci-ó.i verrà comun.- 
44 milioni di unita. caia ufficnlniente a g.orni 


Dichiarazioni dell’on Corsi 

Bilancio di attività 
dei riNPS nel 19 61 

Quanta iiiilianli per rasbifitenza di inalallia ai 
pcnbiuiiati • Kidotti* le spese di aIlIlI^Hli^lruz^olle 


In occasione della fine ilel- 
Tanno il pre.sidonte deiriNPS 
on. Corsi parl.ando siiirnttivith 
dell’Ente previdenzinh» ha mes¬ 
so in rilitn'o i risultati di t.de 
ente, che diir.tnlc l'anno che 
volge alla fine h.i visto re.sp,in- 
Sionc di tutta la sua attiv'ità 
produttiva. Infatti, ha sottoli¬ 
neato Fon. Corsi, d solo INI’.S 
ha erogato prestazioni che. sai. 
vo accertamenti definitivi, pos¬ 
sono prevedersi di importo su¬ 
periore al 1.300 miliardi di li¬ 
re di cui 730 miliardi ai pen¬ 
sionati delle vane ge.stioni 
Oltre a «luesto vV» da rileva¬ 
re la pro.ssim.i m.iggiorazione 
delle pensioni obbligatone «■ 
quella r«'lati\’a agli a-segni fa¬ 
miliari il CUI importo s'.'iggi- 
ra SUI 433 miliardi per il 1961 
c che subirà un aunieiito di 
varie decine di miliardi ni i*on. 
seguenza alla legge che h.i abo¬ 
lito il m.issimale contributivo 
c uguagliati gli as>egm f.uni- 
liari dei lavoratori agricoli a 


«tuelll dei lavor.iion dell'in- 
dii.-<tria Pei «lu.iiito tigu.ird.i 
poi ras.sisteiiz.'i di m.iLitti.i <11 
pmisiomiti sarà corrisposto al- 
ri\z\M. che VI provvede, iiii.i 
.somni.i che, per il 1961 sup«*- 
rerà gli Hi) miliardi Nel «miii- 
IK» deU'assisteiiza antitiiberco- 
l.ire riNPS che gestisce .se.s- 
saiita ea.^-e di cura e iicuvera 
in totale oltre 50 600 iiifi>rini. 
ii.i jxiteiizi.ito il settore della 
necrea • dell'in.'.egnamento 
scientifico «* «iiielln did rccu- 
pt’ro Midiv’idualc c soci.ile del¬ 
l'ex amnialaiu 

In «luosti ultimi aiiiii l'INPE 
ha |Mii iMiteiizi.ito l'assistenza 
termah' :ii lavoratori assiciir.'i- 
l: Durame r.innu 1!I61. nei cin¬ 
que stabilimenti deiri.stitiito. 
.3,5 42.7 pcr.soiie. delle «pi.di cir¬ 
ca la000 nel solo .stabilimento 
di Salsonuiggiore la- .•>pe.se «li 
amministrazione deH'Istitiito 51 
sono ridotte e per il 1961 non 
supereranno il 2.90'f dei con¬ 
tributi riscossi. 


Ancora respinte le richieste operaie 

# roio€€tUhi sospendono 
o ritardano redisione 

• Concluso lo sciopero - Una dichiai azione del compagno Giovanni 
Valdarclii, segroiario generale della Federazione poligrafici 


I - 

raimu che .sta per fimic. il 
miiiiL'iu (Il unioni picvedibile 
eia (jiuiuli giu laiganicnte 
j.supc'l.lto I 

I La legione nella (piale el 
I. stalo ceÌel)iato il maggioi | 
Jiniineio di luntiiinoni nei 
•pumi otto nusi del 1961 el 
Ila Lonib.ardui. eon 32 515^ 
! unioni, seguita d.ilLi Campa. 
,ui<i eoi! 25.145. dalla Sicilia I 
(Oli 21128 (> dui Lazio con' 
Il9 138. Vengono poi il Veneto j 
con 18.943. la Puglia eo»' 
I iid ic.i: e li i“ppr( -eii -117 (545 l'Kinilia e KomagiiaJ 
l'.dizi iZ'cndale torncr.imio acL^.^ii) 17.250. i] Piemonte coli j 
.ncontrarpi <>gg por continui- 17 072. la 'ro.sc.ma con 14 424 
t". prcpcnte : mnptro Sullo., ^ jh(ì,iq Calabria con 9 927 
'.,1 (l..-.curj.one doli I vertenza L'iiicienicnto dej matrimo- 
sart.i .iU'-\.VlC di R'iveiin.i ler.im e .stalo progie.ssivo a pai- 
1„ tr.itlativa e diir.i’.i 1'nlciol tu c dal 1952 
goni.) pciiz,, pero .irr.v.ire :.(ì 
un.» coiicliip Olii’ li unn.stro 


Aggiornate 
ad oggi 
le trattative 
per r ANIC 
di Ravenna 


Sullo ha iivanz.ito un.i propo 
pt ( pull.i (lu.ile però .alcune d" 
leg.iz.oii: t?.)iii) r.>erv.*:e d. 

d ire un., r..'Pi).-,i.i st.unauc 
Pertanto h‘ trattative ^ono -te- 
•e .iggiorn.ite .id oggi 


Gli editori idei rotocalchi 
ii.mno deciso di sospcndeie 
un numero delle loto pub¬ 
blicazioni (I > di ritaidanu 


-.noi svdiqipt sai anno deci-, 
l’cdrzione .mche se queslo!‘hu siudac.iti nei piossmii 


iimu>ti bloec.ati La catego-|— li.i detto il segictaiio gc-i 
ri.i (• felinamente deci'.a a|nerale dei poiigiafìci — pci ' 
piosOguiic (jiiesta azione e iÌ48 oic settim.innh la^ 


danneggeia i loto iiu.i.ssi e 
compìoniette la cam|).igii.i di 
abbonamenti: lutto (piesto 
e li lagiunameiito degli m 
dii.'.ti'iaii pur dì non cedi¬ 
le alle lichiesle operaie per 
III] sostanziale migliuiamen¬ 
to del contralto di lavo¬ 
io. Ieri fo sciopero di (pi.i- 
rantoll’ore c stato concluso 
con la rinnovata e compatta 
partecipazione deBa t atego- 
na. Le percentuali di scio¬ 
peranti — ni ogni « iita — 
sono elevali.ssime e juatica- 
mentc gii stabilimenti sono 


gimiii II 2 gennaio si mi¬ 
nila a Roma i] comit.ito c.se- 
ciitiv’o (Iella Kedeiazione |io- 
ligialici adeieiitc all.i CGIL, 
.diaig.ito «n capi (leleg.izione. 
per esanimale appunto gli 
.sviluppi della situazione 
II '.cgictano gciicialc del 
sindacato imitano, lomp.i- 
giio Giovanili Vnidaiclii. in 
iin.i .sii.i dichi.uazioiu'. (; li.i 
lihistiato I motivi dciragi- 
t.'i/ione. Il niiglioiainciito -.o 
-taiizinle 


paga ) 


linda t‘ (Il 17 900 Ine a Ho-1 
in.i e «il 18 000 a .Milano 
il lavoi.lidie giafico non Ix*- 
nelìcia di aumenti di sorta, 
jiei anzi.niita aziendale. g«*de 
.d iiias.suiio di 14 o 16 gioì ni 
«Il ferie ratiiiu. .se viene li¬ 
cenziato dopo 20 aulii di 
iiimten.ttto Involo peiccpi- 
.>cc noli piu di 500.000 lue 
di li(|iiidazioiie Gli indù 
striali li.iiino «ifFeito solo iin.ij 
iidiizioiic «lell'oi.ii IO .1 43 «ncj‘l'"‘ 
seltinian.di e un miglioi.i- 
niento delle feuc e dell'in- 


Glì scambi 
ìtalo-bulgari 
aumenteranno 
del 60 


Alla fine dcll’OUO e agli mi-' 
ZI del 900, anni pmspeii jier] 
ritalia, la nicdi.i della nii 
/udita .Si agguav.i mlornoj 
al 7.7-7.8 per mille, l-un lui 
.scojipio della pinna guerra I 
mondiale questo indice abi-l 
liliale calo unprovvi.samente. j 
ic nel 1917 furono celebrati 
.ippeiia 98 000 matrimoni 
jMa. finita la giiera. nel 1920- 
|l921, riasse.stuiulo.sì la situa¬ 
zione economica e av viando- 


.'-1 il Paese alla noimalita si 


% 


Ha rotto a Castiglion di Cervia 


Campagne allagate dal Savio 


•-enttto dai 
gi.ifici In 

tutto e v*'loce. tiill.i 
(ileino e non 'olo iii 
«Il m.iggioie mole Lt* iinio- 
!(.i/ioni della tccnuM. nel 


del conlr.itti» di!i|,..nnitù di ìiccnztamenlo de- 
lavoio — «a li.i lieti.» — c'jii, opeiai Nec.ilive le ri¬ 
mi ijiobleina particoLuiiieiitt»impesti- sugli .altri problemi e 
50 000 Liv’or.itor:|iichic,ste. sugli nuinciiti pei 
«|Ue>te .iziendc in/i.iiiit.i. .sin pioblemi del-’ 
«' ino- r.ij)preiidi"t,it«». sull.a gai.iii- 
«luelle M.i dell'elleltIVO consegui¬ 
mento .lelLi pinna catego- 
n.t. '.uiroi.iiio di Livoro dei 


.St>FI.\. 'il' -- K utliv...!- 

ineiitf .anniinc. ito ogg. i Sofi'i 
cIk» ! \oIumo dt'gl ‘tc.iinlii 
comiiu‘rc,.il. fr.t l'It.il. t .• !.i 
itulg.in.i Ilei pro".iiio iiiiu» .ui. 
nioiiter.'. del i>l! per e.-ico r.spet¬ 
to .ill'.inno II c<ir'o 

50.1111*). 1 d«> hiilg.ir. .111 

. ni: ili. 'i II*' .lini. « 'Olio! 
ji.ii che di .'upl.«•,)•.. D i '1 m 1 o-1 
li; d. doll.ir. lul 19).) e pi^N'.:!!.) 
r.'•I'no 'Cor'O. I 16 ni.boti. .1 
«ioll.tr *■• - pr* ( ♦ di- .-he p. r 1» 
line (I: «im''’'..iiTi*> - arr.ver.i . 
'20 ni l.on'. 1. ool! ir. . 

Nel l'oiiiiuere o e.ili . p i.*' oe- 


ebbe iiii veiti.gmoso aumento 
■ della iiii/ialita con 508 000 
.matrimoni. 

L'alimento dei in.it rimoni 
jdiiio fino al 1922, poi m ebbe 
lima lenta llc.s.sione che finì 
per stabilizzarsi, nel 1930. su 
un indice del 7 per mille, l'n 
lento n.dz,) iicomincio nel 
1933. pei raggiiingeie nel 
! 1937. 347 000 unioni in pm 


z»- .vcA.« 
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— II llnmc 8»tl« ha simrlpBto nell* wm» 41 CeTvWi « «ad 41 lUrftiTi* inan- 
la canipaiCTia rIrc*«Unte. Nella lelefoto- nini r«r«\«ti1rr al lavora per tentare 41 
la rotta a Caftlcllone di Cervia. Sullo sfondo rate mlnarrlate dalla IncsoraMIe 
dolio acque (Telefoto .\ P - -Inita-» 


•rgtaore 


« .im|)o giafin). non legi-'nunmtipist, «• maccliiiiisti di 
-liaiio. infatti, proco'.-.i <1.. i«»toc.dc.t, ■.ulLi giiist.i -olii 
.nitom.'i/ioiie «lei ciclo pi**-.zuiiu' «Icll.i p.nHa salariale, 
diittiv** completo, ma .mpoi-Uuir intcciazi.me delle pcn- 
i.mti perfe/ionameiiti e an-^iiirimleniiita di «L.ni-- 
nti «Il velocita dei suigt'lii-i.ini. oltieche sii un piu gin-’ 
in.iccbinan. jicr la lOinposi- s;,, Lvell*. letribtitivo per! 

ione iiuve.inua. la prepara i.ipei.ii ed mipu-gati ' 

/Ulne lilo-n,loc.il('«’gr.ilica. I i, Kcco - - h.i < onclii'**) il c«»iii-' 
istaiiijia. 1.1 c*>nfe7ionc «lei ' ji.icn., X.ild.irchi — perthe 
junxlott») ,1 ciafìci c«>nli:iueranno la 

Nelle aziende specializzate lutt.i Ks..i h.inno sempre n- 
JiH’i I r«»tocaIchi. imillre. sii\endicat.» un nudo di prim.i 
le.dizzaiio profitti lali dajlmea nelle b.ittaglie s.iuLì- 
conscntire Pinvestimcnto di,«al: «*gs;i piii 

I miliardi m modornis-iimi e _ 

ivoloc.'ìsimi ni.icctiinar: Pus ; 
siamo ben dire — lui pro-j 
-egmto il comj),igno \ald.ii-t 
cbt — che ruii'.co elemento, 
elle non lui subito un seno, 
proco.sso «Il rinn«»vamento e 
ila condizione operaia, tiil-ì 
ttorn disciplinata dà i norme) 

[rbe ngiiaidano l’orario di,' 
ì lavoro, r.ipp rendisi .ito c d 
]tirocinio clJ qiialifirazionc, le 
felle, rimiennita di licoiizui- 
mento stisianzialniente vec¬ 
chie di 15 anni, malgrado i 
vari ritocchi operati nei rin¬ 
novi contrattuali. 

Riguardo al trattamento 
economico bisogna tener pre¬ 
sente che li tipo di lavoro 
non consente una retiibu- 
zione a cottimo o ad incen¬ 
tivi, per cui la paga del la¬ 
voratore rimane Pernia alle 
tariffe contrattuali Ebbene 


Nel 1961 
65 mila 
cagliaritani 
hanno usato 
Taereo 


C'AGLl.NRI. '29 L'us,> o,.- 
raeriH) Ciimc mezz» di I.)c«*mo. 
/.ore dalla S.irdtgn.v lui roR-.. 
strato, n.v; 1961. un .ncromcn 
to i»aii al .L) i)or cento 6.) m.-, 
ila sono irf.vtl: c.TRli.iritan. 


Il costo della vita 
aumentato in novembre 


1. :i,i , 

1 ae’.,.! V t 

bre - ' 

'■4(1 l, , 

; 1 :(4 


.it r.i.e dt. Cv)'-.* 

IH. me-e di nov«''u- 
.-.•'col.'i'o sull; baso 193 > 
, I - r:«ultat.> ix.r. i 
)n'.o 7«>8I r.'l in*-e p-*'- 
c 03 85 nel lovombie 
.lei I:*60 S v.):io portan¬ 

ti). inoreimnt: dello 0.1 “‘i- in un 
nveso e (tot 3.6't- m im anno 
L' ndice dei prezzi ingrosso — 
ealoo'.ato siili i b.vsc 1953 ugu.i- 
ic ., 100 — :n novembre e salito 
.1 9.5.) r-petto a 99.2 nel me-» 
pnvt'dente e .i 99.0 nel novem. 
bre del I960 gl; ir.crementì r - 
«iiltrtno. rispei*ivamente. dolio 
0't c dcL.i 6 5 per cento 


Ni 1 campo delle tr..-e.- e «g - j 
■c»'.o-<.l.mc nt.in g'.i ind c; di no. 
)«r.»bre presen! in., no. co-- ' 
Iron'i d. .)tti)bre .nin-cnt*. de. 
7..) » pe; -e -inv I. d .'.'1.6 r pt I 
I . itte e . prodo". c..sear. 
vie!I 1.4't per il \.n) Negl: t • 
tr settori morceo.o;ie . ..d e.-- 
eezionc di un.v dimimiz one de.- 
1.2per ; rott.vmi ferrosi, non 
h-vmio v.vnazìon. apprczz..-; 


b-.li. f.'uidice dei prezzi -1 co-i-j 
snmo è .-iimen’.ato d« 11.4 4 .[ 
119.2 da ottobre a novembre d.| 
quest'anno, con un r.cr>'mìe''’ 0 | 
dello O.T'-t c da 116.1 .v r.9.2| 
dv novembre a n.vvomhre *-ori 
una magfi.oranz.onc del 2.7 - 1 



In vendita presso !• Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Monital n.04/11060 del 2 Agosto 1961. 

























l'Unità 


Sabato 30 dicembre 190f • Pafl.rf 


Al Tribunale di Santa Monica 


Marion Brando schiaffeggiato 
in pubblico dall’ex moglie 



11 reddito imponibile dei ricchi milanesi 

iìrasioni per 200 miliardi 

nella capitale del «miracele» 

— - ■ -■ -, . - - - . ^ . 

Diminuisce di novanta milioni il carico delle imposte riscosse dal comune - Quanto pagano 
i padroni della Edison e della «Calabro-Lucana» - La conferenza stampa dell’assessore socialista 

(Dalla nostra redaxlone) quel 9 per cento di anmentoihanno ttoppiantuto Giulia rà un milione e 730 mila; (20-milioni e 3 di imposta); 

del reddito unanimemente Falk (che era in testa lo Ferdinando Horletti (37 tni- Gianfranco X'allardi (21 e 3 
MUvVNO. 29. — Almeno riconosciuto, per cui in dell- scorso anno) e che è rimasta lioni e 5 e mezzo ili imposta); ili imposta), 
duecento miliardi di resldito nitiva i grossi contribuenti con un imponibile di 134 mi- Koimialdo Horletti (35 mi- Giorgio Valerio e Vittorio 
imponibile sfuggono agli ac- hanno avuto ima reale ridii- lioni e 350 mila lire. Questi lioni e 5 di imposta); Arnol- He lliasi, i < padroni > della 
ceidamenti del coimme di Mi- zione deirimposta di fami- capintesta pagheranno ri- do .Mondadori (35 milio- Kdison e della ferrovia « Ca. 
hmo- è uuesta la considera- kld». l' »un è certo possibile spettivamenle di imposta 22 ni e cinqne di imposta); lahro-faicana * hanno de- 


Lasciano 
Vientiane 
i capi 
democratici 
del Laos 


VIF:NTIA\F. 29. — I prin¬ 
cipi laotiani Suvanna faima 
e Sufanuvong — esponenti 
rispettivamente dello forze 
neutraliste o delle fi>rzo pro¬ 
gressiste del Laos — hanno 
lasciato \’ienti.ine oggi ponje- 
riggio e nella serata sono 
giunti .. -Xieng-Kuung capo- 


un primo es.une ilei rmui 
deirimposta dì famiglia espo¬ 
sti ieri alla ripartizione tri¬ 
buti del couume ed illustra¬ 
ti nel corso di una conferenza 
stampa daU'assessore sociali¬ 
sta prof. .Arnaiuli. Se si tiene 
conti» che il totale ilei reildi- 


sta poi il fatto che. mentre lioni di impi'sta); Camilla spettivamenle eou poco pili 

il gettito deirimposta di fa- Ciceri 019 milioni e 17 di di 31 milioni e 4 milioni e 

miglia segna una beve fles- imposta); Vittorio Crespi mezzo ih imposta; Itrimo 

sione, e le imposte dirette nel (117 milioni e 17 di inipo- Qnintavalle con 31 milioni e 


. • » J I Q(\ * ^ » t. ( I V i. 114 I Viti 11 11 ili’Il 1 i* il ili I II I ^/Ì>' II II I ili \ Ili i, iMI il I 1111 lliMl I i. 

r ' .1 ! complesso vimananno sta); Giulia Crespi (114 mi- 4 e me//o di imposta; sena- 


luiliarui. e tacile oeuui i e cm p^.^miclie stazionane, e pie. lioni e mezzo di imposta); loie Horletti con meno ili 30 vpie vnuw' •>•» - i-'udaiio e l.i nomina di ima 

il comune di alilano aviehbe j„ lontrapposto per il Haolo Gerii (104 milioni e 15 milioni e poco piu ili 4 mi- inforni iZ’oii di "snmti-itti-*- delegazione d.i inviare a Gi- 

la possibilità di raddoppiare una ulteriore ascesa del di imposta); Alberto Pirelli lioni di imposta, come per biiit,. a fonti anier.eane a M;i- falliti dinanzi al 

il gettito della impost.i di l.i- j.etfito delle imposte ìndiret- (101 e 14); G. (Carraio (92 e Guido Haniazzotli Giuseppe dr.d, q generale Francò .sta- sistematico sabotaggio oppo- 
miglia. ) ..**' detto Vassessore 13); .Angela Maria Haibiz/oli De .Angeli Fina e Dante Ce- rebbe mteiisilliMnilo : sondaggi -sto ila Hnn Cm dietro istru- 

1 . assessore .A ina Itili ha te. Aiimmh. risentono più im- (30 e 13); Ferdinauilo Inno- scliiiia. Livio Garzanti eon t’er ottenere dagl; -Stut; Cinti zione nmerlenia. Durante ’ i 
unto a sottolineare ohe nella ineihatamente ilello sviluppo centi t33 e 12); Gaetano Ce- poco più di 27 milioni e 4 di te.st.ue atonnebe iK>r i mortai fn» giorni in cui Snfannvong 


Franco insiste 
per ottenere ormi 
atomiche dogli USA 


capitale del < mii.n olo » Te- 
vasit>ne fi.seale (p.irzi.ile) e 
inassieeia e organizzata so- 


.\K\V YOHK. Ji». — .Secondo 
infotin.izion. di st.inip.i attr:-i 


atomici 


vong per inijiegnare il prin¬ 
cipe thin l m (capo della 
corrente filomericana) in 
ima seri.i trattativa per la 
formazione di un governo 
unitario e l.i nomina di una 
delegazione d.i inviare a Gi¬ 
nevra sono falliti dinanzi al 
sistematico sabotaggio oppo- 


econonnci*. 

Criini nella * classifica » 
dei redditi nnpoinbili llgura. 


scbina (34 e 12 ); .Andrea Hi/- impost.i; Giuseppe Hiolloi’on '* * polla’:, c.ipac. di l.m- 

zoli (32 e 12). poei* più di 27 milioni e me- 

Fra gli altri milanesi noti, no di 4 di imposta. Vitaliano 'V v'’"’!'»* '' ••ò'i'i in i - 


inassu’cia e organi/z.ua so dei tedilUi nnponibili llgura- I ra gli altri milanesi noti, no di 4 di imposta, Vitaliano bi-ò V'vecch ccóid ni l 
prattntto per quanto ugnai- no qtie.sfaniu» .-Milo e .Mario ricordiamo .-Viigelo .Moratti, Horromeo con 25 milioni e t!!i i " sp inò .im'ci 'cam T.i; 


da i gr.uuli redditi, meiilro ('lespi i'.petti\amente con) i he lia deininciato pei 39 mi. 3 milioni e 


e Suvanna Fuma sono rimasti 
a '’ieritiane non e stata te¬ 
nuta nemmeno im.i riunione 
nffieiale. Hnn Cm ha con- 


per i redditi iiitennedi si 
possono ealcular*’ cii\a 50- 
Gt) mila c.i-si ili er'.isioni to¬ 
tali. Il gettito deU'iinpost.i di 
famiglia pei il prossimo an- 
lio. almeno per quanto i ignai- 
ila i moli ili prima emissio¬ 
ne, presenta una rliininuzio- 
m* di circa 90 milioni rispet¬ 
to a quello ‘lei 1901. I ‘asse.s- 
sore -Arnandi ha tenuto a sot¬ 
tolineare elle la giunta di 
centro-sinistra ha innalzato il 
minimo imponibile a 480 mi¬ 
la lire cosicché circa qiiaran- 
tannla famiglie in più ver¬ 
ranno quesl'aniu) esentate 
dal pagamento deirimposta. 


15(1 miliom 1 Crespi'boni e 350 mila lire e paghe 


Alighiero 


o di inipi»- iiiortj»; er.oio <l<)t.it. soH.int,, di sentito ad ineontrare gli nl- 


M ichi'li I piiiii'tt il. cenvenz-iimili. 


Lo scandalo di Fiumicino 


Rivelazioni sul col. Amici 




t. 
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tolineare die la giunta di ' 

centro-sinistra ha innalzalo il Apo»i,v(ihif/f« Ihnilntn. con un 
minimo imponibile a 480 mi- capitale iti 000 mila lire e 
la lire cosicché circa qiiaran- nacntc il t'usari stesso ijnnii* 
tannla famiglie in più via- zinitniiitJ^frotore unico. Fl»he- 
ranno quesl'anno esentate . . .straleiotno ilalla reht- 
dal pagamento dell’imposta. ;^h»ne tlella commissione ili 
poiché raumento <lei reililiti (uchicst,, — 4 qiicsfn sociefiì. 
denunciati non ha coperto daff‘iijiTi/e 1055 al sctlrmhrc 
ilei lutto i reildili eseiitatt. lOOl. ha emesso fallare^ per 
Ma i grossi nomi deH'iinln- trasporli n fornitnre di' ma- 
stria e del <’oinmereio pa- tarlale chi cava e per e.sea- 
gheranno una imposta’di fa- ra:rioni. ilell’impitrto eoni- 
miglia, che non si <iiseosta d.i plessi co di cirlui 800 milioni 
‘{nella dt‘lli' scorso anno di lire s. l/impreso h'nsari ò 
‘{tiaiuio non e atUiirittur.i m- risultala essere ])roprirtarÌa 
feriori’. ('osi X’ittorio Cresi»! dj due o Ire merci jie.suiiti 
elle per il 'Gl ha pagato sU che ore non fossero e.sistite 


un imponibile di 130 milioni. 


l'ir di shocco alla .sini 


S,-\NTA MONICA — Alimi Koslifi la i’-\ muglio di .Marion Krandi» liu sonuramciitc sclilaffeu- 
giato l'atinro ‘iiruselta del Trlliimab* dove si era svolta imo lunga iidien/a per la eiistudia 
del figlio. Nelle bdefoto, la clamorosa sequenza: In alto lo Koslifi mentre olia II Imieelo jier 
colpire il suo ex marito; in iKisso; la donna eon la mano uiieora .sulla nueu di Itraiido. men¬ 
tre viene trattenuta, t'omiiiuto il gesto la Kaslifi si è rUolta ai fotografi elle numerosi si 
ufTnIlavano intorno e ho delizi: • L non zllte elle non vi lio dato l'iM'easione per una tinona foto - 

.! (Telefolo A. 1*. - - Ciiita • 


pagherà per il 'G2 su 117 mi- atticità, eerlaniente non pii 
lioni. Giulia Falk, tla 135 a arrehhero consentilo di rea- 
134 niilitini. Hrnmi Falk da /irrori’ in un /ns.s’o di tempo 


12G a 127 milioni. eo.si hrere. ni 

\ i e ‘{ualehe eccezione, ma Da (lar.stl 
la lendenza geneiale e ‘{iie- (lithhio che 
sta. La Giunta comunale non tratto modo 


elisi hrei e. affari di la! moie. 

Da (iiicstl affari non Ce 
duhhio che /‘.Amici aldifa 
tratto modo di mipliorarr 


■MM 











ì>’« sepoUi vivi » vi trascorreranno anche CAppdanno 

I ritratti di Fidel Castro 


1 ’ riuscita a pereipiare i red- riotz’colmrnfr il suo finlrimo- 
'diti jniyiyiibiJì nepiim*' a nio. L” perlomeno sinpolare 

. infatti dir un fmilionario 

' VI t *. ’ z/id/o .S’fnfo. sia pure di pni- 

iche C^ppclanno ‘f*' cirrato, dìsponpa. per 

- -—:-:- ({iMiiifo è II nostra eonosceii- 

:a (e certamente si tratta di 
lina eonoseen^a limitata) per 
lo meno di ipieste jiroprictrì: 
I ) selle ettari nelì'apro di 
.-\ricchi (per tiri rnlore con- 


M 
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lUASL 


m. 


mm 


'ma 


nummo 


n/i/ni.sliiii.'ii .siiii;o/nre u|-ioiie deZ/n (’liiesa di S, l.eo- 


ile//n ijiierni, nl/’ejioi’a 


in 


/ lavoratori bloccano i piani flrl f'ovcrno opponvmlo nn programma di rinascila ccononiira 


cordato di circa '/ milioni); ptre il rem che la eoinmis- ne Mapno. come redremo in dellii eostriidone. depli aero¬ 
bi 1 ha. di terra In trinità shme non ahhia npprofondito sepiiilo, ed ai larori per la jiorl't in Sicilia, nel 1942, e 


tri leailers l.iotiani .soltnnto 
in f‘>rma jirivata. per la 
proiezione tl; ut) fihn e per 
un pranzo nella residenza del 
gen. Fumi Xosavan. 

-Airaerojnirto ‘li \ ienliane. 
.Snfannvong ha ‘iichiarnto 
elle la sua partenza non de¬ 
ve essere ‘-onsitlerata come 
una rottura vera e propria 
dei negoziati; -«.Sono ‘lispo- 
sto a tornare a \’ientiano in 
‘{iialsiasi montento il princi¬ 
pe Hun Cm ‘lesiileri una nuo¬ 
va riunione a tre *. 

Sufanuvong ha tuttavia 
sottolineato le responsabili¬ 
tà di Unii f^’m per II nulla 
‘li fallo (li questi giorni. Egli 
Ita dc'tto ebe * il prittclpe Bun 
Cm h;\ rumegato U> firme 
apposte ai eomiinieati di Zu¬ 
rigo e di Min Meiip ed ha 
dimostratn di non avere in¬ 
tenzione di risolvere pacifi¬ 
camento il ijrohlema del 
Lims 1 ). 

Da jiarte sua. il jirineipc 
Suvanna Fuma si è limitato 
a dire che la eonversazhinc 
durante il pranzo odierno è 
stata 4 eccellente ». 

Fonti tli))lomati‘‘hc hanno 
fatto osservare che il pros¬ 
simo incontro —' .se ve ne 
sarà uno — sarebbe meglio 
che avesse luogo a Ginevra 
dove i tre principi sarebbero 
solfo la diretta influenza del¬ 
la eonferen/a dei 14 per H 
Laos. , 

Misferiosamonfe 
ucciso a Lisbona 
lo scultore 
antifascista Coello 


1943,\ 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.AHK’l. Ifii - Slitta Irmi 
hanno pnssiito il Xatiilr. sotto | 
terra pii.s.icraiiiio probabj^- 
mentr tinche In notte di Ca--j 
poditnno. Sono SUO. Altri inil- 
!e e j)iù bii’uccaiio in super- j 
/ice nei biinicciiinenli delle 
miniere al cielo aperto di 
Deeaserillr. I,‘umore é buo¬ 
no. il ninnile (dio. Hanno .si¬ 
stemerò unii sona di dormi¬ 
torio con piacipli di pupilli. I 
minatori Icppono discutono, 
cantiino Itieeroiio visite di 
tlelepii'ioni e di altre ciite- 
porle di liiroriitori e di d;ri¬ 
pentì sindacali. I contadini 
dell’j'ìrepron p/ìrantlsrono il 
relloruijliiinirnto r il comita¬ 
to intersindacale che diritte la 
lotta c unitario. 

Si può dire che si tratta di 
una delle più areniate espe¬ 
rienze di lotta dei laroratori 
francesi: non .<t ferma allo 
stadio di una protesta che po¬ 
trebbe rimanere sterile, non 
o.stante tutto il coraupio pro¬ 
fuso: c’è una mobilitazione di 
massa che abbraccia tutta la 
popolazione di un diparti¬ 
mento e il morìmento è par¬ 
ino sulla ba.se di un piano di 
rinascila feome diremmo no:) 
elaborato atirarerso la par¬ 
tecipazione popolare e che 
riguarda turiu la organizza¬ 
zione economica della re¬ 
gione. 

Fu precisamente un anno 
fa che il ministro deiindu- 
stria Jeannencp andò a Ro- 
dez, eapoluogo del diparti¬ 
mento. pfr annunciare che 
gran porre «ie» pozzi del ba¬ 
cino minerario di DecazcriUe 
dorerano essere chiusi II 
rendimento era scarso L'im¬ 
portazione di carbone tedesco 
e belga, la concorrenza del 
petrolio sahariano e del me¬ 
tano di Lacq. la penuria de¬ 
gli, sbocchi . commerciali, la 
necessità di adeguare gli im¬ 
pianti allo sviluppo della pro¬ 
duttività. insomma, tutto un 
bagaglio di spiegazioni tecni¬ 
che che serrarlo a giustificare 
questo giuoco di operazio- 
11 -’ neo-capitclistica (cosi in 
Francia, come in Belgio, in 
(Icrmania come in Italia) fu 
sciorin.ito dal ministro della 
industria davanti alla popo- 
.'az':one sgomenta 

La ri.svoita dei sirtdacati 
renne subito orientata po.i- 
t:rr.mente. Per miciarirù lei 
sindacato locale degli agri¬ 
coltori. I dirigenti smìacah 
operai e conta.’.ini dell'.-Xccp- 
Ton tennero una riunione co¬ 
mune a Hodez. studiarono un | 
pi.jno che tenesse conto, non 
pie degl-, interessi rapitali.stici 
nel quad o il," e delti 

CECA, ma degl interessi del¬ 
la popolazione del diparti- 
mento, per q prr'enre e per 
U futuro 

L 4 riunione fu proficua. 
Subito dopo le stesse orga¬ 
nizzazioni organizzarono net 
eapoluogo una manifestazione 


popolare iinitiiria che siglaca 
il puffo fra operiti e confa- 
dilli e darli il ria iil mon- 
nicnto clic oggi .sta tni.scin i.i- 
<io lutti nella lotta accanto 
ai minatori 

Il piano del (loreriio pe¬ 
la smoliililiizi‘ 111 *’ del iiiieino 
minerario è nmasiu tale e 
Quale, a un anno di siislaiiza 
Si fratta di chiudere i poeti 
e lasciare in funzione solo le 
miniere a cielo aperto, che in 
iJase Ili c,drilli dei tecnici, so¬ 
no le più produttive, .^^a que- 
sto impura da qui al i:)d'-. i! 
pas.siiggio di dJOt) miiiiiturì ad 
ultra profe.s.siiine. Il iinrrrno .si 
loqiepiia 11 furori rr la crea¬ 
zione di industrie locali per 
assorbire la mano d'ape r.i: 
ma cerca al tempo stesso di 
/ueOrirc il t rus/priincnto di 
ima parte dei minatori ad .li¬ 
tri bacini minerari del iVord 
e della Lorena La - riconrer. 
sione profe.ssionale - dei 2.100 
minatori di lìecazeville è ep- 
jurentemente protetta da una 
sede di minuziose garanzie. 
Il ministro della industria si 
compiace di elencarle, con ac¬ 
centi di paternalistica preoc¬ 
cupazione che sembra persi¬ 
no rrrr., tanto è studic.tn 

St.i fi.-’ne. di.-orio 1 s-.nl.i- 
cati. pc' la crciiziun-’ di tiib- 
bnehe nuore sul luogo, r,,; 
bisogna che esse siano 1 ol’c- 
gate alle risorse Incali. in mo¬ 
do da costitui re un.: sicure.-- 
za dli’Cride pe- un arieg-re 
lontano, e non uno strumen¬ 
to aleatorio che non potrebbe 
garantire ne la continuità ,/•'/- 
l'impiego, ne lo sriluppo e.’o- 
nomico della regione Le nuo¬ 
re iniiistr-.e — liirori'» j .m- 
darul: — .j.'bhono poter s'rut- 
tarc anche .'e rn.-.ter ». pr:-n/- 
che esiiotno nel siìttosuolo e 
debbono anche serri-e eif.i 
trc< formazione dei prodotti 
cg’icoli Inoltre • Ici'ori di 
infrastruttura debbono 
guardare sopr..tutto le rie ,’i 
comunicazione, je- spej:a-e 
l'attuale isolaoiento della re¬ 
gione. che è una delle cause 
prime della cr 'i economie,: 
Insamma, la - ri.'oni-<'r.x:one . 
deve essere gar,:nt:ta in ter. 
mini di sviluppo •• non di 
semplice sovreppo-izione i/i 
un.; situazione critica sulla 
altra: e deve arreni re sul po- 
s'o. cioè non dece compor- 
ta-e un ulteriore spopola¬ 
mento della regione, r. l'an- 
:.;ppio di un'altra 

Cosi, tutto prob/em,j del¬ 
lo sriluppo armonioso delia 
ezonomi'i viene contrapposto 
ai caratteri di sciluppo .mar- 
fhico della - produttirit.i - 
che permangono e si aggra¬ 
vano nella politica monopo¬ 
listica della Piccola Europa 

Per quanto nguar,Ia poi i 
problemi dei singoli laror:- 
lori (il {irobiemu umano e 
soci.'.le che anima la lotta at¬ 
tuale in fondo r.i pozzi), i 
minafori posseppono arpo- 
menii ancora più rigidi, net¬ 
ti c irrefutabili. Prima di tut¬ 


to nel fluoro ioijiepuo che 
riejie loro offerto è .•-icura 
unii drcu’tazìiiìie del s,ila rio 
di cireii il 11) jie r eeiifo. ed è 
molto probabile rhe I,i .vituu- 
ziorie debba peggioritre anche 
per ! Intiiri ioi;ii<-oh; (una 
iiiioiii fidibri(-ii ha uid indo 
sapere che 1 suoi .salari sarun- 
no più bassi di quelli otferti 
dalla prfniu che .si è aperta 
cor. la sorcenzionr gorerna- 
lii’a prorrtsnria) Inoltre, la¬ 
sciando le ininierr. i liiroru- 
ton vedono allontanarsi di 10 
anni l’età della pensione e 
perdono alcuni diritti .-p-’ii- 


tici di prei'idenzit garantiti a: 
miniitori 

Tutto quc.\to .sjiiepu iibbori- 
(iiinferiirrile come e pcrchi- la 
occupazione dei pozzi .mu .sfo¬ 
lli compiuta c irrnscgua 1011 
tanta determinazione e con 
un cosi rastir appoiigio {lofio- 
/ijre Questi unuiirii c)ic .si la¬ 
sciarlo crescere la barba lu 
fondo III jiiizzi <• che hanno 
iqipe.so 1 ritmiti di Fidel f'ii- 
stro alle pareti delle minie-e, 
sono nn’iirr.rigna riha eosi i.-u- 
fe della classe operaia fr in¬ 
cese 


Miiccarrsc ( valore cnitcorila- qpr.sfimio (ii i-om,- un imi- ro.s/ru-hmc «icl <‘tfiriidc» Mi- si sviluppò, jioi uri 1943 
lo 18 milioni); 3) un suoli) desto iniippiorc liclViicronini- pliorc. > nn immensi) editi- nelle rieiiuinze di lioniit ii 

edifieiitorio in rin^ .Simoiie (fu/p pru l’.Amiei ull’nf/o rio ehe sorije stilln Ciii dei eollnhonizione enti In TDDT, l^iulr.i che .1 ose uiaz tiooiio. 

Moseii di 1500 metri iinndrn- dello suo rinssiiiizione in ser- Lniihi, dono dell'.àzioiie Cut- In fnmitjerntn impreso niili- ^ 

Ir (rnlore eoneordnto 11 mi- nzio nel 1950) nhhiii potuto (olien r di mniis. Anpelini n ture tedesrn eìir reclutnrn ^ in%'ireosrinzp*^niiTtèr’^se°ìn 

lioni): 4)^ suolo edifìentorio ,.,,r.so di pochi niini pimi- Padre I.omhnrdi perché ri forzntnmeiil,' niitnn d’opern vi, di Lisbona Coelio pro¬ 
ni Tor S l.orrnzo < rnlore (/ere ad essere tl < deii.^ e.r aresse timi defpin sede il mo-iitaliami. h'pli ifiresse Incori viene d.i nn.i f.miigha nota per 

eoneordnto 12 ^milioni ): 5) niacliimi * dello nerojtorlo cimento nititoliito iprpiiiito della TODT nel Sornlte r ri- la sua o)>posiziunc all.» ditta- 

€ tutto d'oro », iioiiostiiiite le.s .'Mondo Mipliore » r ehi- si eiiio /{orna. ,^ottoposto per tara di S.il.izar t rio doi suoi 

vi l’ri-.. iionosi,’ rillit sritr ì il ri loilefì riisiu’ 4 triilioi’ iiiter- riin’stri stiri iittiifitrì ri rihitli- I>ar<'Ilti e stato reecntomcnti; 


pliorc» nn imineit.so editi- nelle rieiniiiize di liomn in 
rio ehe sorije stilla Via ilei eollahornzinne con In TDDT, 
l.aphi, dono dell'.àzioiie Cai- In fnmitjerntn impreso mi/i- 


tedesrii 


reelutnrn 


unto eoifienlorio ,,p| (-orso di pochi oiiiii pimi 
I.orenzo (rnlore pere od essere tl < lieiis c.r 
12 milioni); 5) machimi * ih'llo neroporti 
lo di sei rnni od « tutto d’oro », noiiosin 11 te li 


LOX’DH/V, ■-’!». — .Si è appreso 
•a latiulr.i che .lo-ié Diaz Goollo. 
.scultore prjigre.s.zivo portogtiosc, 
è statò ilcelso'la scttinia'n.a scor- 
•s.i in cireodauze misteriose in 


III /or i.orenzo i rniore 

coiicordufo 12 milioni ): 5) 

niìjuirtnmento di sei rnni od 
(ìslin (rnlore eoneordnto 3 
iiiilioni); fi) ulfm apimrfzi- 


,4 -Mollilo Mipliore 


resistenze opposte nllii snii antodefinisee « truppe filler- zfuo.sfu sita nttiritiì n pìndi- />ar<'nti 


/ioni); fi) ulfro ‘ipjmrfzi- pdo inni )>orlii diri- 
■ilfo zi rortfrin d'Ampezzo ornli del mhiislero ed nleii- 


iiii rnlore 


milioni. 


autorità jiolilirhe 


Il tutto. z{iiirizli. per mi cn-L-oiiiiiii.\,sioiir non ha rollilo o 


lori' di 5fi milioni in irnmo- pofntii rispondere a 
/•ili, senza lalrolnre i Ire itp- z)iic.sifo. ma alenile 


li diri- iiii-niuzi/i di assalto ziiifiro- zio ilei Trihminle Militnrc ‘‘anil.inn.ito a otto .inni di rc- 

./ aleii- man,sin » ti laror, oer qii.’- renne ns.soliix perchè H fot- liuò.,'’T‘onòui‘’r^ 

IO. Lo st,, .seminario, ehe fn iililiz- lo non roslitnisee reato », posizione di Coello all'.attu.tle 

oliilo o zaio eommereialmente dn- .Voi 1950. come nhhinmo piò regime, gh amb.ent; politici 

1 },testo rinite i dorili Olimpii i. hnn. .scritto, renne reinteprnio in portoghesi .i Londra .sono con- 


hntlnti 


jnirtamenli (rimiìli in mio) pel suo inierroqiitorio ei seni, 
di rio ìteheerhì liriphelti. in hrami nhhiistimza ilìnmiiinn- 


eomportato. pare. 


min serrizio, con In rieostriizioiir vinti 
ilo), della rnrriera •• la risi-nssni. ‘lall.i 


riti il rtdoiinelln uffuri.s/o 1 fi. .Vp/ cin 
ahita eiii, la sua fnitiinhn. •’j 
l'iimjihi ))‘irfcri)mcii>iii'ili nn- fpriiin di 

iiipro.vp roo/n'ratire e sopiz’/zi. , suzi pi i'. 


.v/ip'ii di circa nn miliardo), della rnrrtcrn e la riscossio- 
La commi.^sione è pnssnUi ne degli nssepn} nrrctrnti. 


ehe .‘gli >tato ucciso 
pohzi i il: Sala/.ir. 


ffiii iihhastnnza illnnnnnit- 1 La coinmi.'Sione e pnssnin 
\cl (’iir.si» di questo itifer-jnd i iilcrroqarc il roloiiiicllo 


Da quella data In suo nf- 


pidofi nella 


«liielie 


iineslo iiriiomenloltirilà si sriinppn e .si e.sfeii- 


di|(ri’rrit .Inori fru l'altro ehe de e troni tl suo riilmiiie nei 
Fusori Ini Inrornto Incori dell'neroporto. 

('orile Siuitiiro dnnque eh- 
>I’.NTI’i: Lei ho he il suo Mioitmimi. rosi :\>i- 


Prese fuoco durante un balletto 


ina PI i’t’llpii--ii .\iiqelnn *.i(iiii /ie i{ Fusori 
Il presidenti' della n >m m is- ì al ) > qtern ) 

Oli’ f/lr i/iipdp SI’ M trattai I’HESM)I’.N7 l’i; 


del ministro .-) npelint. 


('<>],. .-XMH’I: .V<*. parlo di I r,et fazione del < .Mondo 
la eceellenza monsiqiior iqhore 


zii iifi» forse parte tiellii jiro-ldreotti ho oppi il suo Amici 




! .■liipelini. rescoro t'tolare di 
.Messene e p>oii mi’iizhifzirp di 
.S", .Sjiirifii fri Sassin 

PHFSIDFN'n; F le, ha 
mai jnirlato niri inoiis. .tii- 
pelnii della questione del-1 fiii’iirp. 
l'aeriqiorto'' 


,li 'OL AMICI: 

ili mente no 

l’HK.SIDI'.N I K 
'ni diretto j laror’ ' 

n- <■<>!.. .AMH-’I: 


1 interessato. 


.Mode,, fn - 
'» un po’ 
mie dire. 


COL .’WMt’I fri che .^eii.so? I uiin persona di fiiliieia. rnii- 


I PHUSIDFATF: Dna se 
jz/lir’iie ho inni parlato 

roL .A\M(’I; De, larori 


siiiliiiro come nndiicnno rea¬ 
lizzale certe ro-e. se era iiiz’-l 
ql'o iirocedere ni mi ..erisn] 


dell'aeroporto no. ma delta ’” nell nitro 

no Illesi, I certo , he ne il/*-! I’HF.SII)K\’'rK: Ila rirern- 
hianio parlato e piti di naii.t" mi rompe,iso per queste 
rotti,' i..n>' prestazion,'' 

I rolloqni del eoloiirii’ll**-j ) t )L. .-XMIt.I: .Mai' Ilo taf. 
imprenditore pori rnons .An-|fo tutto con qrai'e sacrificio: 
pelini si srolqrrano iipIIii j Gvir**. nelle mie ore di /*l*er-| 
ahitazooir pi i{ue<f'ulfirnii. j tù •’ ner mipi p’ornt d; rj-1 
facente j>r ,-.*p dp.’l'imir/o|*i/eP'*"' • j 

della roo],eriili r,i » F'orenza • .'j l’HF.SIDF.X FF,; Si e mai, 
nella (piale ha im apparta- ’ ’.ntere.ssnto alla fo\frurioiie 
mento anelo’ .-ipo^ftiio .Ma'-Idi nnn chiesa:' 


indo .Mi- Opni seandalo mette n nudo, 
mia rete di eorn-sponsahili- 
.\s.-'o!nta- là. p, affarismo, pi iminora- 
lità ehe Iroraiio il loro ter- 
.M.i ne ha tile terreno ripqlj arnhii’tifi 
ministeriali. Il mnrrhese 

Mode.^tn- Monti,pini orerà r’o l'hen, 

I nn ]>o' 'd ministero dell'Inferno, il 

mie dire. .trniei addirittura in 

lein con- '/nello dello Dife.ii, dot e 
rollò rea- "''■'n bii r’ .suo ufficio. Il 
’ era me- pcoeesstì di inteprozione irò 
mi .senso cepini,- politilo ,p offor’smo 

e piiinlo tl' sito eiiìniini’. 

II ricern- Questa rolla non nianeo 

•r queste nemmeno .’o hi’n,’i”lo pro¬ 

tezione p, lino alto autorità 

[' Ito hit- •'cclesiilstiro. l’oinc riion.s'- 

O'ior Anne',ni 


Norme per gli scambi 
commerciali 
con rURSS 


Il Min;-’.TU ti.-! e.immorcio 
con l'e'.i.Tii h i f-ni.iii.iio le di- 
.<IH>.-;;/;oii; l’iT 1 t .»iii'licazlone 
{'PC li period.i t zpun tir», 
ai da’finhrp -- .leU'ac- 

eordo zjn idriPiin.ile per gU 
se.inibì e.unni.-rei,.li tra l'it.i- 
b 1 e rt'iiinr.p S.*v:z'tic.i, aoci»r- 
do che si .’.i firnrito .i Ro¬ 
lli.i il T gnizn.i •• eh|. e '..ilcvo- 
!p •‘ino a tiil’.o .1 t'.'ù.'i 

F’t qu.inl.i e 'nva-rne pros- 
.<iMio .inn.» Idò'J zi; iC.ambf tra 
: dn.' j'ie.. verririn.i cffethi.iti 
sn;i.i l> is.- il.-Ile liste previste 
.4 il..» sIp's.i aceor.l.» p ;1 rel.i- 
livii rezol.'inenio cont ini.T.i rd 
aw.’iiirp siili-» b.ivp .i.’!’.''.zeor- 
.‘.o .1 p.t z mi'T’.* > -.b’; 20 .iicein- 
b.'i’ l'*.i7 •’ .si’Z.m.ia !•• di-ijva-ii- 
/ Oli. t a. iK ’e il.d- 

r 1 ■ 's i':,> • .1 : .1 .' a l* , 



torello presidente (jenern'e 
ileiF.A rione ('ottoliro. ni ipin- 


COl. AMH'l Mo: 
l'HKSIDKNTF- F In Gli e 


r.4Rini — I.a ballerin* Janlnr Charral. rimasi» grasrmrnir iislinnat». zliirantr Je prove ili 
[un halirtio per la televisione Intervistata Ieri nel suo letto d'ospedale 'T’-b-f .■\ 1*-■ t n.i.i”* 


Grosso bottino nel giro di una mattinata: 17 milioni 

Tre rapine di paghe operaie in Francia 

P.-\BIGI. 29. — Tre rapineimezzo d: una ditta specializ-icolpo i gangsters .si .sono ‘la-/cieta di acce.s.sori d’auto nel 


di paghe di dipendenti del- zata ne/ lra.S{K»rto di valori 
i’indn.stna jier c;rc.ì 140,f)00 nella subnrbana ColomlK’s e 
franchi pes.inti «17 milioni e .sono fuggiti con 70 miLa 


le anche l’.tmiri e ni'ilfo /••-j-'^n i/j S. Leone .Xfrjr/no'’ 
poto. I r**/Io(/iij fii »jnnli n-i .AMICI; f.zi ro.sn non 

feriamo tom crono. eridrn-[rii ripnnrdaro personal,iien- 
f •'T7Jl'Il T Sf» lo .sienrnnlr i i.'«f<* j t'’- ocrnpofn In so- ) 

che i[ col. Amici è risultaft, i creta .A.D. (Amtci e Di .Ao- 
’nlcressnto anche nVn rostrn- tm altra delle molte dit- 

_ te del multiforme colonnel- 

" lo X.d r ) 

17 k»J rrtmle .AfM/rz'oflf-.Vn- 

*1®!. nelim-Amici ha funzionalo 

eqreqiamente pel corso di 
• unni, dunque. F. noti p’e zlu | 

sorprendersene sì pensai 
I ■ che monsipnor .Anqe/ini.l 

roppresento nel I.nzio in .«e-! 
ile eccìesinstica, do che lo) 
rieta di acce.s.sori d’anto nel- on. .\ndreotti rni»i>resenfzi ini 

la stibnrban.i .Saint f'Ioiid e sede politica. Allo loro om-i 


mezzo d. lire) sono stale 
compiute .stamane m Fran- 
c:.a. l'n ‘{iiarto tentativo tli 
rapina e fallito; ;u questo ca* 
so. gl, «addetti al trasporto 
dei valor:, appartenenti ad 


sono stale franchi pesanti. Erano le 
L' in F ran- io,20 z|iinndo j banditi, a hor- 
■n.ativo tli j « DS » CitrzK-n. 


orto di valori ti .alla fug.» la suburban.i .Saint f-loiid e sede politica. Alla loro om- 

la ColomlK’s e I-.» sccz*nzl.i è stat.a effet- S‘»no fuggiti con 38.0(X) frnn* hra ha potuto prosperare e 

con 70 mil.') filata a Hornans, nella Fran- chi. I na «{uartn ra{)ina e in- rrz’srz're d, importanza cco- 

ti F>ano le ^'a Centrale dove j rapina- vere andata a vuoto per il nomica e hnrncratica un no- 

banditi* a hor- hanno aggredito duo di- coraggio dimostrato da alcn- mo come l’.Amici.ehe era re- 

rvU r' *f pendenti di ima banra rhe ni operai che. a I^a Corneii- duce, nel 1950. da burrasca- 


, ' Ji‘ 4 ’ stavano effettuando la con- ve, trasportavano il denaro se trarersie politiche, 

hanno stretto il furgoncino doveva servire per le pa- .Von manrorn cf.e 


questa 


K* * «lilt It-'i il ali V* «r» S»-Z . ^4, '/vi f,»»ss 4-4. ^ 4. « 4 4 «. ^ S. B • • 4 V B ■ . 4 ' » » B S B f ■ « B » B | \ B f • » S B I « 

dei valor:, appartenenti ad *1 marciapieue. qnin- ,,,^3 j malviventi son<»jghc del personale di uno sta-Ipcnnellofa per rendere per¬ 

lina banca, hanno in.seguito i minacciando gli impiegati fuggii, con 32 mila franchi, bilimcnto. I cinque banditi fella la finora del colonnello 


rapinatori 


(Iella ditta con un mitra. 


La prima rapina è stata •sono fatti consegnare un sac- 
compiut.a d.a cinque uomini co contenente il denaro. Sii- 


hanno assaltato l’anto-lbilo doi>o aver commc.sso iljtrati negli uffici di una sz»-|gli operai. 


I-a ter/.a c stata portata armati che avevano tentato che il ministro Andreotti ha 
a termine da dite uomini la rapina sono dovuti fuggì- difeso cosi strenuamente in 
mascherati che sono pene- re davanti alla reazione de- Senato. I.a sua attirità im- 
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l'Unità 


Sabato 30 dicembre 1961 - Ptf. 10 


Sono otto in tutto 


U Thant sceglie 
i sottosegretari 


/ nuovi nominati sono un cofoshnarro, un fran- 
ceso, un o^iziano, un brasiliano v un nif/ariano 


NEW YORK, 29. — 11 sc- 
gretai'io generale delle Na¬ 
zioni Unite, IJ Thant, ha de¬ 
signato oggi come suoi sotto- 
segretari, oltre (|iielli già no¬ 
minati il francese. Philippe 
De Seynes, il brasiliano, 
Hermane Tavares de Sa, lo 
egiziano. Omar Loiitii, il ce¬ 
coslovacco, diri Nosek, ed il 
nigeriano Godfrey K. U. 
Amachree. La nomina del 
cecoslovacco rappresenta una 
scontiita deH’occidente che 
si era opposto alla designa¬ 
zione di un rappresentante 
delle democrazie ])opolari 
europee. 

De Seynes e Tavares de 
Sa avevano lo stesse» incarico 
sotto la segreteria di Hani- 
marskjocld. Loutlì e Nosek 
sono diplomatici che hanno 
rappresentato i loro paesi 
airONU, durante lunghi 
anni. Amachree è c(»nsiglieie 
giuridico del governo nige¬ 
riano. 1 tre altri sottosegie- 
tari già nominati, o piuttosto 
mantenuti in funzione <la U 
Tliant, sono ramericano 
Ralph Bunche. il so\'ietico, 
Georgy Arkadev. e lo in¬ 
diano Chakravarthi Hasa- 
sirnhan. 

La conferma al loro posto 
di questi ultimi e la nomina 
delle 5 altro personalità an¬ 
nunciala oggi, completa la 
lista degli otto alti funzio¬ 
nari che U Thant ha desi¬ 
gnati come suoi principali 
consiglieri. 

U Thant ha annunciato, 
dopo completato le nomine, 
la sua intenzione di - con¬ 
sultare queste personalità, 
individualmente, collettiva¬ 
mente, o in (lualsiasì altra 
maniera, secondo le circo¬ 
stanze», e cpiesta sistema¬ 
zione potrebhe < essere mo¬ 
dificata se l’esperienza ne 
dimostrasse la necessità ». 


Menseikov 
incontra Rusk 

WASHINCJTOnT'ì'J - 
basciatore dell'UHiìS iic^h 
U.SA, iMikhail Men.scikov, ha 
dichiarato ogiii che non e .‘•ol- 
tanto po.ssibile, ma ncces^.irio- 
accrescere la comprensKmc *ia 
gli Stati Uniti e rUnione So¬ 
vietica. e «'tentare ogni mezzo 
per trovare una .soluzione a 
tutti i prolilenu Internazion.ili 
in so.siie.so *•. 

Il diplomatico .sovietico ha 
fiitto que.ste dichiarazioni n- 
.spondendo ad una domanda 
concernente le pro.spett.vc del¬ 
ti' relazioni tra riJiiioni* Sovie¬ 
tica e gli .Stati Uniti, al ter¬ 
mine di un collo(|uio (il una 
fiocina di minuti che egli ha 
avuto oggi con il .st'grclario di 
Stato americano. Hean Kusk. 

Nel corso di cpn'sto eo.lfitiuio. 
Men.seikov. che è stato nomi¬ 
nato amha.'-'cialore a V'/a.'diing- 
ton dal 11I.5H. ha pri'.'ai congedo 
ilal segretario di Stato ameri¬ 
cano. Kgli lascer/i Wa.-diington 
il 1 gennaio jier recarsi a New 
York, dove si imbarchi'r.i, il 
4 gennaio pros.simo. a hor.hi flel 
Qin-rn Vlisdbrth 11 suo sue- 
ee.s.soii'. Anatoly liohrynin, .it- 
tualinenti' dilettoli' fleiruffieio 
ili'gli affari americani al mint- 
stero degli esteri sovh'tieo, ar- 
rivi'rebtii' a Wasliiiigton ui'l 
mese prossimo. 

Sì dimette 
il vice direttore 
dello spionaggio 

USA 

WASHINGTON. 2!l -- ha Ca- 
.sa Hianea ha annunciato h* 
jiro.ssmii' dimis.sioni del vico 
diii'ttoti' dt'lla CIA (Central in- 
ti'IIipeiice fipi*)ic|/i geli d’aero- 
nuatiea C1*. Cabell. h'uffìcìali' 
servi' iielli' forzi' armate da .'17 
anni Si dimetterai dal posto 
di'lla CIA il 111 gi'iinaio Kia 
stato VICI' di Aliati Diilles dal 
l!).').‘l fino al siluramento del ili- 
rettorc, il mesi' scorso Poi eia 
rimasto sotto .lolm Mccone. ex¬ 
capo della commissione per la 
energia atomica. 


Con un rapporto pubblicato dal Segretario generale 


L'O.N.U. accusa 
l'Union minière 


i (iirigriiti liiiiiiio fi lolieralo n alliicclii omicidi roiitro io lrii{)|M‘ didli* N.U. 
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NDOI.A — ('iiiiiilic diir.iiile la eiinrereii/a st(iiii|Hi teiiiilii prima della parleii/a 
Ka/iiiiie kaiiiiiKhese jn‘r l.enjiiildt ille (Telf'foto A 1*. 


della dele- 
- •• t'mia -> 


NKW YORK, ‘2!l. — Un 
rapporto pubblicato ieri dal 
Segretario delle Nazioni Uni¬ 
te accusa i dirigenti della 
« Union minière > dell’Alto 
Katanga di avere tollerato 
« attacchi omicidi > contro il 
contingente dell’ONU. 

Il rapporto, redatto dal 
dottor Sture Linner, rappre¬ 
sentante dell’ONU nel Con¬ 
go, aggiunge che al momen¬ 
to della partenza di Ciombe 
per la conferenza di Kitona, 
ie truppe dell’ONU erano 
sottoposte a un violento tiro 
di mortaio e di mitraglia¬ 
trici proveniente dal locali 
dell’- Union minière •• e, In 
particolare, dal suo ospeda¬ 
le. Questi tiri, precisa il rap¬ 
porto di Linner, erano ese¬ 
guiti da mercenari bianchi. 

La direzione locale della 
compagnia, prosegue il rap¬ 
porto, ha protestato contro 
le misure difensive attuate 
dall’ONU, • ma non ha im¬ 


pedito gli attacchi omicidi •> 
effettuati contro il personale 
deirONU a partire dai locali 
della compagnia stessa. Il 
rapporto precisa che le for¬ 
ze dell’ONU hanno seque¬ 
strato a Ellsabethville un 
piano di combattimento nel 
quale è chiaramente indica¬ 
to che vari immobili della 
« Union minière >• dovevano 
servire da centri di resi¬ 
stenza contro rONU. 

A Leopoldville oggi it Par¬ 
lamento centrale congolese 
ha privato della Immunità 
parlamentare it deputato Al¬ 
bert KalongI, rappresentante 
del Kasai, Il quale si era 
tempo addietro nominato 
• re • della regione In oppo¬ 
sizione al governo centrale. 

Ciombe, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Elisabethville, ha sostenuto 
oggi che aerei delle Nazioni 
Unite hanno attaccato i ka- 
tanghesi a Kongolo, nella 
zona settentrionale del Ka¬ 


tanga, mentre truppe del go¬ 
verno congolese attaccavano 
a Katona. Ciombe ha anche 
detto di aver inviato tele¬ 
grammi di protesta a Kenne¬ 
dy, U Thant e Adula, ed un 
messaggio a lord Home per 
chiedere che l’Inghilterra in¬ 
tervenga presso rONU a fa¬ 
vore del Katanga. 

Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico aveva inviato questa 
mattina al • leader » seces¬ 
sionista un messaggio per in¬ 
vitarlo ad accordarsi col pri¬ 
mo ministro del governo cen¬ 
trale di Leopoldville. Cyrille 
Adula, a favore della riuni¬ 
ficazione. 

Fonti ufficiali delle Na¬ 
zioni Unite hanno dichiarato 
questa sera di non essere 
informate delle operazioni 
militari di cui ha parlato 
Ciombe. Sembra in effetti 
che il fantoccio katanghese 
cerca soltanto di ere-arsi de¬ 
gli alibi per non rispettare 
ta tregua. 


Dichiarazioni del cancelliere sulle prospettive del *62 

Adenauer: franeremo presio 
ma preteriremmo non farlo 

« Una cosa sia chiara: sarebbe assai meglio per Berlino e per la riunificazionc 
se tutto restasse com’è » — Esplicito appoggio alla posizione di De Gaullc 


Il N.Y. Times: 
«Riconoscere 
lo Cina 
popolare» 


BONN, 29. — 11 Cancel- lo duo parli (lolla città. to.sa ,i i 
liei’io della Gorruaiiia ucci- II leader laburista iugloso 
dentalo, Adonauer, ba di- Ilugb Gailskcll giungerà la 
chiarato in una intervista sotliniana pro.ssirna a Berli- ^ 


appoggio alla posizione di De Gaullc 

il riconnscinientn del regimo 

to.sa ,1 un rc'parln fraiu'f so avaii.irato oggi elio la Gr.tn llrotagna pupularc cino.so da parte del 


II leader laburista inglese I’<eii nella regioni* di Kechora. ha ricevuto. <|ualehe gin 
igb Gailskcll giungerà la ^ ^ cbilonietii a ove.st di IMiiliii- pi ima dell'att.ieeo indiano e 


giorre» governo degli Sfati Uniti. 


aulo'U'.-zzi 


pubblicata oggi dalla Poli- no ove.st sn invito dell’am-l 
tisclie-sozialc Korrispoudenz niinistrazione della città 

di ritenere che le trattative - 

est-ovest per Berlino avran- 21 soldati francCS 
no inizio ai primi del 1962 • • j ii l 

e che non vi .sarà guerra UCCISI dalle torzc 

nel prossimo anno. del FLN 

Il Cancelliere ha affermato —,— - 

anche che il suo governo c ALCihnl. LS — S, -appri 

-1 st.im.iiie negli ambienti niil 
dispos o a prender parte al- ..„„„rizzat. Hie ventuno niil 
le trattative con 1 URSS c ...,1 


lorze franee.^i sono stati fatti elie t'iiivitav.i a f.ir s.qH'ie tpia- 
sc'giKi al fiuieo dei patrioti o li misure e.ssa iiitf'iidessi* pren- 


piima deli attaeeo indiano eon- Purtroppo il giornale new- 

1 » 

Il misure e.ssa iiitf'iidessi* nren- |J‘»rt«ita dell .iiticolo <|uando 


nove militari sono rimasti uc- dere pi 
ei.si .11 b.'ise 

La .'■oeonda imlio.seat.i lia avu- glie.si* 
tn luogo if'ri lu'lla n'gioiic dì Londra 
Z« mua. a SUI eliilometn da DjeU coltime 
fa, nei ."ud .dgermo. Portog; 


21 soldati francesi 
uccisi dalle forze 
del FLN 


dere per aiulan' ii Portogallo .scrive che (piesto ricoiiosci- 
.11 base al tr.ittalo :mglo-i)orto- mento non dovii'bbe compor- 
gbe.se dei iH'in. che impegna tare quello della sovranità 


1 .onora a - re feiidce tutte le jivHn Cina pupillare su For- 
colome e le eoiupiiste •• del ....... 11 . ■ . 

Portogallo .Nella iisposta. U» altrpnirole spunta 

Gran Ilreiagna lia fatto pia'sen- luiovameute fuori la famosa 
t«' aiieor.i iiii.i voTa l'iiiipo.s.si- teoria delie due Cine. < 11 fat- 
tiilità di portare aiuto al Por- to è — afferma il A'i’m York 
tog.illo per cpianto nguardav.i Tinie.s — eliencgliultimian- 
(to.i Tutt.u i;i. I * 0‘*la lint.m- „j j.j parola riroiioscimcnto 

va’'lasdeur.azione c\ie^ ‘^'iidenza a signifì- 

..ppelio urgente >• era stato m- ‘ '‘fé apjirorva/.ione. Kicono- 
viato all'Ind a a propo.sito di .svendo il regime di Pechino 


ALGKHI. 2!l. — Sj .apjirer.de 
sl.im.me negli ambienti militari 
autorizzati elle ventuno militali 
SOI!'.' stati iieeisi lu I eor.'O tli 


ha sostenuto che non esiste due imiioseate te.se dai patriod 
una grande differenza tra il dèi rl.N algerino il 27 e il 2<: 
suo atteggiamento c quello divembre. 


Sarà rotto 
il trattato 
onglo-portoghese 

LONDRA, '^t*. Il port.avo. 


degli alleati occidentali. i”"'"'-' «muo'V' 

' Questa fra.se non ha signi- - —- 

Acato tuttavia una sorta di ^ . 

allineamento allo posizioni L-On UIl ClCI 

angloamericane da parto del--- 

Cancelliere il quale infatti .si 
è affrettato a precisare di 
non ritenere l’atteggiamento 
di De Gallile inconciliabile 

con quello degli altri ovei- ^ - — — J 

dentali. CSpOSl 

* Le sole questioni — lia 
detto Adenauer — concer¬ 
nono la scelta della epoca e ,, f ’ i,,,!:,.,. 
le condizioni preliminari. Do 
Gaullc ed il suo ministro dii .smiiuli. le il 

degli Esteri sottolineano la _ 

esigenza che si crei una _ 

atmosfera favorevole prima 

di avviare le trattative. Ma prvsontato un y 
questa c cosa ovvia: e iieccs- boratore oloitmuio 
sano infatti fare prima un (idi;, Remington Ha 
sondaggio per stabilire .se a nsjwndon' dip'i; 
abbia un sen.so trattare. An- quositi doi visit.itori 
che il presidente Kennedy L’miziativa — vm 
non ha obiezioni da muovere 

al riguardo». .'traro pratioamomo 

La latente ostilità del can- o r. po<.-ubili:.à doil.i 
celliere verso i negoziati e dei futuro, b.i.^nt.; 
stata ulteriormente confer- deirrl.aboratoro elei» 
mata da quel che egli ha h no;o simboso 
detto sul problema di Berli- 


La prima imbo.oatn è .ta.n'eo del Foro,p,. Office b,. dicbi:u|-;;‘«- 


e.sso prosegue 


noi avre- 


II portavoeo ba inoltro ind'-Lp,, almono cercato di re.sti- 


Con un elaboratore elettronico 

Biblioteca dei futuro 
esposta a Seattle 

Il 1/ iiiilìrc fidli* iiler « è in grailo «li fnriiirc, in |mi- 
dii .s(‘«*(tn(li, li‘ infornia/intti sti «pial.siasi argonuMilo 


eato eli»' Salazar non ba ulli- 
eialmonlo informato la Gem ,,, , , 
Hrot.igna dotfintonz.ono. altri- 
liuitagli da aleuiii oommoiit'.- 


tuiro alla parola ricono.sci- 
nionto il suo significato ori- 
gin .1 rio e normale. Senza aver 


tori politici. (Il romperò il .-aio alib.'indonato i nostri amici 
tr.itl.do d’alleanza di Formosa, noi avremo al- 

-- meno adattato la nostra di- 

Robert Kennedy a‘la realtà deH esi- 

* slon/a delle due Cme ». 

a Roma Nulla di strano che dopo 

n on questa afferma/ione, il gior- 

xU teDDraiO naie conclude affermando 

WASHINtnwn.’!» - I.-.tf- “■ P'«habiUssimo che 

tnrnra .n-nernl iUO.nrt questa restrizione Pc- 


Robert Kennedy 
a Roma 
il 20 febbraio 

WASIIINGTO.N. 2!» — I.'.tt- 
tornrii aeneral Roliort Kouiio- 


m- — 

dv -ara a Roni.a i giorn; 20 o 21 cbuio le-Npiiiga I offerta amc- 
fòtibraio durante un.i .serio d; ricana dì i icono.scimcnto >. 


vi.sito a c.npitali oiiropof' o 


Sfanno bene 
gli italiani 
di Goo 


mi'iito 


giU.-^tiZM b.i dofi- NUOVA DELHI. 29 — I.'ani- 
l.a -di n.itur.i pri- b.isc:at.( italiana a Nuova Delhi 
rirn'i'»" Koiuic ly inforni .1 olio la situ.TZ-ono della 
Roma provemente comumf.'i italiana di Goa è ot- 
e roi-ber.'i «mindi t.ma L.a romun.tà itali.',na. 
ovest dove ri'ster.ò infatti, non h.o subito ne v.o- 
I 22 al 24 Egli vi- lenze n,* <lami:. 
rdiiie Gi.ik.or;Te- li m.n sto della D.L's.i in¬ 


abbia un sen.so trattare. An- quesiti dei visi;.dori I visitatori della fiera di my'"'’ i,i".Mi 2 :a n.i non- .m «n a DELHI. ..9 — 1. ani- 

che il Drèsiìlentc Kennedv L’iniziativa — cm e stato mi- Se..Rie potraano interrogare lo n-’*» - <•' n-itum pn- b.isciat.» italiana a Nuova Delhi 

cne II ilienic rvennc(i> _ puR,.,. uelle el.iboratore VnU ae .su una v.i- ' *' 'b nrO'O - Kemie ly mform.i che la situaz oiie della 

non ha obiezioni da miio\erp bj ;’ _ ^ rieM di argomenti, fra i quali g"»"-:<’r;. .a Roma provemente comumt.i ital;..na di Goa .> ot- 

al riguardo». .-trare pratioamenU' l.i e.tpacit.à per eseiiip o le voc.- -uomo-.jd * Teber..n e -i roiberii <m:ndi t.ma La eomun.t.à italiana. 

La latente ostilità del can- o r. po^.-ubilit.à deil.i biblioteca -faimgli.i- . - pimiz.o-ic-. -Dio -.j » Kcrlaio evcR d.no rt>:tc!^.à infatti, non ha subito ne v.o- 

celliere verso i negoziati e dei futuro, b.i.'int.i sntroper.» I/olal>or.itore e.-porr.i per niez-j:n \ ;.-:i1a da] 22 al 24 r.gii vi- leiiz»' ne <lami:. 
stata ulteriomiente confer- deirelaboratore eletToni.'o zo della sua s:nmp..tnce ali.i|.‘i.ler.'i iieirnrdiiie Giakart . Te- I] m.n st.» dell.i D.f.'s.i m- 

mata da nuel che eoli ha B studioso c filosofo velocita di ildO rigb* a. minuto ber.m. Roma. Berlino llva'.-t o diin.i -Menon h.» dich..rito 

rlo*«n cii nrrkKlomo .1! americano Mortimer Adler, tutto il s.qiere suirargomeiito. Bonn 11 portavoce non b.. pre- qinv'a -.er.i che ne’.;,- oner.zio- 

aeiio .^ui proDiema in nerii-- p unz' itiva. ha l'st.-atto d.»lle opere di 74 aut<»ri cis.ito : piani del sog'giomo n m.in.ir. d Go.» sono mori, 

no: «una co^ sia chiara: -La collaborazione fra oltrech»^ dalla Bibbia Fr.a gli dell'-tffnrncu (icncraf .t Rom.i I*’* :nd .m. iti portoghe.-.. 

sarebbe assai meglio per Pelettromca e 1.» letter.atum ii- autori sono Platone. S Tom.iso 

Berlino e per la riunificazio- ve.ste un .signific.ato di primaria d’Aqii.no. Cerv.ante.s. K.int ' ’ ' 

ne Se tutto restasse com’c importanza por la no.stra .<ocie- L’elabor.atore produrr.à tutte I Irla u «anta>airiAiaa a « a A/aAMna 

attualmente. Ma dato che i Là- Sta diventando infatti seni- ipie.Re .applic.aziom — come ba « encrctincuse » « Vienila 

«rtvietini depili nd nt- P*'*' P*'* .arduo scegliere e irò- detto il presidente della Re- 

sovietici sono decun ad propr.e letture din..nzUmington R.md. D.iii-e L Bibby. 

tenere un nuovo regolamen- ‘ ‘ \ 

i7iftnel - rannresentano soit mto una! I I .a. 5 .a. _ • _ 


n MI.ili.ir. d Go.i sono m.ìrt. 
'pi :nd .in. iti portoghe.-.. 


Una « entraineuse » a Vienna 


varo le propr.e letture din..nzUmington R.md. D.iii-e L Bibby. 
alle mole di una produzione!- rrtppn'sentano soR .nto una' 


to della questione, ò meglio ipperana e scientili''.a che cie-i piccol.a p.art.* d; quello 


parlarne con loro ». 


sce a passi sempre più rapidi J tecniche d* ll’elalKir.ìzione elet-- 


Anche il leader socìaldc- Soltanto l’elettronica e in gr.Hlo tronica potpnno fare m futuro 
mocratico Willy Brandt, bor-ìdi aiutarci a risolver.- questo per le biblioteche, Es.-e con’ri- 
ffomastro di Berlino ovest j problema - binr.inno ..d .m.dizzare non sol- 

;'L In egetti. sono gi.à numerose tanto le nece.ssit.à inteilettual-. 


Uccise un uomo 
con un tacco a spillo 


Ha rilaceiatn rHcbiarazioni ei.eui. sono gi.i nimieio>e uoiiu o- , c.-.-.... ....... 

na rilasciato dicniaraztoniu^ bibl.oteche. fra le quali quel, e r.creative dei leMon. ma ar.-i 

sulle prospettive jxiliticnej congresso, a Wa-h.ngton. che le loro esigenze'psicologi-, 

del prossimo anno. lohe hanno mlmpre.-o lo sturi.o che. Lungi d.d - d.-umanizza-j 

- n 1962 — ha detto Brandt delle tecniche elruroniche al re - le bibliot.'cho. Uel.-'N^razi.-*-1 
nel corso di una conferenza fino di fronteggr.r.' (piost.a ne elettroni.'.a !•' porrà in gra- 

«Isamna tenuta a Roriino - crisi doirinformazionedo di meglio-■er\-.r.' gl. -tiidiosi 

eerie a; tro rat;^-e Attu.dm.mte rin.adegi»..ta or- e i le-tor, co,, benefici etTcR. 
y^ra una -cnc di tratta ganizzazionc delle biblioteche per l'inter.i c.ìimin.t.ì 

ÌHi^Diazionali, nel corso del- detormin.a molto sp.'.'SO «lupi.-_ 

le quali l’ex capitale tedesca cati d. ricerche inutili e di- 

diverrà «un sensibilissimo spend.os: Un sistem.-i b.'is.ito sul- L Olanda SmcntlSCG 
sismografo» deH’andamento relab.>razione elettronica elinu- . . IICA 

delle relazioni est-ovest. Se nerehbc antomatic .mente ogni la nVCOiaZIOnc 
dovesse «*ssere convocata una diipIic.-Ro di r.cercr. apportando 

aovesse essere com paia una beneficio diretto nirefììci.m- pCf I Irian 

^nferenza dei ministri dello studio oltre.'hé al con- - 

Esteri, sarebbe auspicabile jribuonte L’.-\.I.\. 29 — il g.ivcrno 

— ha proseguito — che essa L’iniz.at va nppresonta quel- ol.indi'-e hi .utor.zz-.to oggi tl 
Si svolgesse a Berlino. la che s-»r.i !a bibl.oteca d.'I president."* d.'lla C'muTa dei 

Due «problemi pr.atici ». pro.^simo secolo La tipica gran, deputati, eh.* c anche prc.siden- 

seenndn Brandt dovrebbero bibiiotee;. del XXI secolo te d.'ll.i .ammissione esteri, a 

j ‘i’ 1 ^ B ,, Ironico il qii.dc conterrà neu.', st.imp.i concernenti un even- 

sa definizione del conccuo niemona tutte Ic opere in tn.'ile mediizione hnt.mnic.i o 
di libero acce.sso » e il ripri- indici per m.»fer.e e per autori «Tmerican.i fn UOLindi o l’In- 
Stino di un «minimo di re- Per ottenere un elenco di tutto done.s.a per l,i controversia sul* 


Tnazione-, .io di meglio --erv.re gi. -tiiiim.-i|anni d| 

rin.adegu.'ita or- e i le'tor, con benefici '’lTctti]dnnn.nta 
elle biblioteche per Uinter.i eomun.t.à Kln'^enf 


stata condannata 


due anni 


L'Olanda smentisce 
la mediazione USA 
per l'Irian 


\if:x\.\. 29. — \ due Mitissima sentenia 

anni d| c.ucero e s.tat.i con¬ 
dannata dal tribunale di per i torturatori 

Kln.genfurt una giovane don- j* i • • 

na di 19 anni, Sn.sanne -Ma- ^ algerini 

ritsch. detta < Sasi la ac- 

ra ». entraincu.se m nn lo- , F-GtR'l. 29 li trdmn.de 

caie notturno, per aver fe- 

, p.irti,nenti> (..'] n.>rd. h.i eme-- 
rito ,a m.irte con un colpo nelU> s.’.>iso mese di .itt.ibro 
di tacco .a .spillo iiu cliente .--entenz.i che ^tata res.i 
di 52 .inni. Fr.inz Tieh.v. Que- pubblic.» s.altant.'» in quest» gmr- 


I \TF:X\.\. 29. — .\ due 
Ialini d| e.iieere è stala eon- 
I dannata dal tribunale di 
j Klngenfurt una giovane don- 
ina di 19 anni, Su.sanne -Ma- 
ritsch. detta < Sasi la ac¬ 
ro ». entraincu.se m un lo¬ 
cale notturno, por aver fe¬ 
rito a m.irte con un colpo 


L’.-N.I-X _ Il governo o* » ‘'Oiz xn...-- puunr.c.» s.in.am., in qucsi. gior- 

ol.mde-e hi 'iutor.zz.ito oggi i] sto elionte a\ e\’a ri\ollo m II xerdett.ì rigii.*rd.» tre 
presidente d.'ll.a Cunera dei espressioni offensive verso Lì gen.i.armi d.'li.» brig.ila di H.-tut- 
deput.nt;. che .* .anche pro.sidon- rag.i/za. clic, per lasciargli oiont. che .axev.an.a ncomasc.mo 


avere la priorità: la «preci¬ 
sa definizione del concetto 
di libero acce.sso » e il ripri- 
1 stino di un « minimo di re- 


laxkNli » fra gli abitanti dcl-lil m.atcrialo librario 5u un quaLi l'Jri.an. 


un «ricordino», si tolse una "'Ver sottoposto quattro :d- 

__ ger.m alla tortur;» della -se.'.- 

scarpa e gli .assesti un colpii elettrica- Gli imp.it.iti 

di tacco sulla testa, olà il st.iti c.and.annati ci.xsv-un»'» 

tacco si conficcò nel capo del soH.mto a qii.ndieimila franchi 
Tieh.v, clic mori dieci giorni irccen di amniend.a, pì«i \en- 
dopo, nello scorso agosto. iicinqucmila franchi di danni 


( fiintliiiiiizloiic dalla 1. paKiu») 

der danneggiala la i>iopria 
economia agricola dall’afflu.s- 
so di grano, vino e ortaggi 
francesi; secondo, perché pre¬ 
feriscono ricevere carni e ce¬ 
reali non dalla Francia ma 
da terzi paesi (specie paesi 
sottosviluppati) in cambio 
dei propri prodotti indu¬ 
striali. 

Dietro (piesto urto di inte¬ 
ressi, però, vi è un proble¬ 
ma politico più generale. Il 
passaggio alla seconda fase 
ilei MI’.C. oltre ad altre ridu¬ 
zioni delle tariffe doganali, 
comporta ima parziale rinun¬ 
cia dei paesi membri alla pro¬ 
pria sovranità. Il meccanismo 
del Trattato di Roma preve¬ 
de, nel periodo ’62-'65, ima 
maggiore automaticita nella 
aiipiicazione del Mercato Co¬ 
mune. Le decisioni non sa¬ 
ranno ])iu piesc all’nnanimi- 
ta. ma con maggioranze (pia- 
lificate: il che toglie in pra¬ 
tica il diritto (li veto ai sin¬ 
goli .Stati. La F'rancia. che e 
contraria a soluzioni sovra- 
nazionali, guarda con ostili¬ 
tà a una simile prospettiva. 
Non è neiijiiire da escludere 
die, a determinare ratteggia- 
mento france.se. concorre il 
desiderio di rendere più com¬ 
plicata e lontana i’cx'cntnali- 
tà deiradesione l)ritannica al 
-MFC. I contrasti di Bni.vel- 
les. insomma. \’anno inipia- 
drati nella più ampia crisi cui 
la Comunità e fatalmente an¬ 
data incontro da (piando si o 
jirosiK'ttato il suo allarga¬ 
mento airiiigliilterra, al 
Commonwealtli e ad una se¬ 
lle (l’altii paesi europei. 

Naturalmente una iinrtel 
dei ministri j)rcsenti a Biii-j 
-xelles sta facendo ogni sfo;- 
zo per evitare un brusco fal¬ 
limento (Ielle trattative, e .li 
conseguenza un serio smacco 
(Iella politica connmitaria. I.(, 
olandese .Mansiiolt lia pid]);»- 
sto una soluzione di compro¬ 
messo jier la creazione di mi 
fondo destinato al rammodcr- 
nanionto delle strutture agri¬ 
cole. Antonio Segni, per par¬ 
to sua, cerca di inserirsi con 
funzioni di mediazione tra 
francesi e tcdesdii; egli lia 
avuto oggi nn colloipii.) di 
un’ora e mezza con Couve de 
Mnrville e lui cercato di con- 
viiiceVlo ad accettare il pas¬ 
saggio alla seconda fase del 
•MF’.C, previa una dichiara¬ 
zione (li iirincipio» comune 
sulla jiolitica agricola che la¬ 
sciasse altri (piindìci giorni 
(li tempo per risolvere le (pie- 
stioni tecniclie in sospeso. 

Da fonte non ufficialo si 
e appreso che R” accordo 
par/iale si profilerebbe in 
ipiesli termini; i «Sei» estcn- 
(lerebbcro a lutti i prodotti 
agricoli lo garanzie attual¬ 
mente in vigore .solo per i 
cereali. Concretamente (pie¬ 
sto significa clic ogni gover¬ 
no (le! MF:C (pii a Bruxelles 
si dichiarerebbe d’accordo 
per rafforzare la jiolitica di 
unificazione dei mercati, ma 
una volta tornati a casa 
ognuno liotrebbe sbarrare 
le im|)orta/ioni (piando lo 
riterrà nece.s.sario. Un accor¬ 
do più fittizio, diiiuino, che 
sostanziale. 

Ma ipiestc sono soltanto 
voci. Altre ne circolano 
c(*n(Ìo le (piali \ ministri sa¬ 
rebbero disposti a prolungare 
la -se.ssioiie fino a tutta do¬ 
menica e magari fino alla 
giornata di Capodanno. Gli 
ospiti belgi si sono detti 
pronti a fornire 1(» cìiainpa- 
pae ai loro colleglli, in modo 
da festeggiare la mezzanotte 
di .San Silvestro senza inter¬ 
rompere le discussioni. 

Il più grande giornale 
americano, il A’eu’ York Ti¬ 
mes, ha cosi commentato l.i 
improvvisa crisi detcmiinata- 
.si in seno al MF:C: < L'inc.i- 
jincità di raggiungere il ne¬ 
cessario accordo entro la fi¬ 
ne deiranm*. come stabilito 
dal Trattato di Roma die det¬ 
te origine alla Comunità. n,»n 
la ucciderebbe, ma rinvicrcti- 
be il pas.saggio alla seconda 
fase di nn anno, inflìggendo 
nn grave coljio alle siieranze 
che sono basate sugli spetta¬ 
colosi siicce.ssi ottenuti finora 
dalla Comunità. Rallentereb¬ 
be inoltre rintegrazione poli- 
tic.T ed economica deH’Euro- 
pa, complicherebbe le tratta¬ 
tive per l’in.gres.so della Gran 
Bretagna nel MF:C c ritarde¬ 
rebbe il nuovo programma 
commerciale del prcsiiicntc 
Kennedv >. 


AbFRFDn RF.ICHUIf 
Direttore 

MIrhrIr Mrlitio 
Dlrrttor»' rrypon«.inlIe 

Iscritto al n. 2<3 del Re- 
Rixtr.' St.impa del Tribu¬ 
nale di Rom-a - L’rNITX* 
autarizz.«zi.ine a domale 
murale n 45.S5 


niRFZIUNF. RKU.XZIONC 
F.D AMMINISTR.%Z10SE: 
Ruma. Via del Taurini, 19. 
Telefoni- Cenir-ilino pum.-, 
ri «50 351. 430 352. 4.30.15.1. 
430 355. 451 231. 45l.2(.2. 

451 25.1. 451.254. 451 255. .\B- 
BOS.\MESTI UNITA- (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
post-'.le n. 1 /297l»S) 6 num.-rt 
annuo 10COO. «emestr. 5700. 
trimestr.ile 2750 - 7 numeri 
(con il lunedili annuo 11 S50. 
«en-.estr.ile 6 000. trimesti.ile 
.1170 - 5 numeri («enz.i »l 
lunedi e «tenui la domenica i ; 
annuo 8350. semestr.ile 4400. 
tiimestr. 23.10. RINA.triTl; 
.*nnu»'> 2000, «emestt.11e UOO, 
VIF. Nl OVf.: annuo 42rO. 
6 mesi 2200. C«trm: annuo 
S500, 6 mesi 4.=06; , VIF. 
NUOVF. + U'NITV: 7 nu- 
men. 15 000; VIF. Nl.’OVF. 
-I- UNITA': 6 numeri 1.1 iW. 
PltHBMClTA’; Concessio¬ 
naria i-selusiva SPI. (So- 
rietè per la Pubblicità in 
Italial Roma, Via del Par- 
lament»-* 9. e sue suecursa'.l 
in Italia . Telefoni 688.541. 
42, 43. 44. 45 - T.XRlFrF, 
imillimetro colonna)' Coin. 
merciale. Cinema L. K^O. 
Domenicale L 200. Echi 
spett.icoll L- 150. Cronaca 
L 160; Necrologia L. i;ìO. 
Finanziarla Banche L. 40C: 

Legali L. 350 


Stab. Tipografico GATE 
Roma _ Via del Taurini. 19 
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La Mas nella cornice del suo fastoso addobbo 
per le festività offre*quanto meglio ci possa essere sul 
mercato romano a prezzi indiscutibilmente«più bassi 

QUALCHE ESEMPIOi 

AL REPARTO GIOCATTOLI 

Aereo elettrico con luci di posizione L. 1.450 

Carro armato ribaltabile elettrico, produzione giapponese 1.400 

Autocarro soccorso c'grue a frizione, produz. giapponese „ 1.250 

Go-Kart a pedali „ 5.900 

Fisarmoniche 17 tasti e 4 bassi .. 2.850 

Bambolotto infrangibile vestito, cm. 25 250 

Seggiolino a dondolo-cromato-per-bambolotto 900 

Bambolotto In Vinyl-nudo, occhi-mobili, cm. 60 „ 1.250 

Armadi 'giganti - porta-vestitini «bambole 1.350 

Pupazzi'in-gomma, soggetti «assórtiti 900 

AL reparto radio-dischi- tv 

Dischi-45>giri, vasto» assorti mento, tutti'bmigiioriisuccessi L. 540 
Radio'5-valvole, onde-medie-e.corte, attacco-Phor»o .. 8^50 

Radio 6 Transistor, onde»medie, massima-sensibilitàicron 

auricolare e custodia pelle, autonomia di 100 ore „ 10.750 

Carrello tipo-svedeseiper TV "23 6.500 

Fonovaligia*amplìficata-4-velocità, complesso-Lesa ,. 15.000 

TV "23 "Panart„-r e«2* canale,-schermo-panoramico „ 94.500 
AL REPARTO»SPORT 

Sci'frassÌno«ragazzo.-compl.attacchi, bastoni>tonchÌno>-da L 5.300 

Scì'‘‘Lamborghini„,lnifrassino-compensatoiÌamÌnatl»com> _ o-re 

pleti'dl'attacchi'"Cober., semiautomatici da ,, 9.375 

Bastoni'sci'adulto, in «lega .leggera, manopole.gpmma „ 2.500 

Slitta'metallo tipotOavos,-pieghev.,.minimo>Ìngombro da .„ 7.000 

Pantalone'SCi, tessutO'lana-gabardine da 4.500 

Giacca'a«vento,ipopeline-tinta.unita, con>cappuccio da ,, 4.600 

Scarpa.sci>anfibio, suola»vibram da „ 5.950 

Fascia«lana>paraorecchie 250 

CalzerottO'lana* norvegese da 850 

Occhiali'scilinfrangibili, foderati'in-moltopren 400 

ed inoltre migliaia di articoli In tutti i 50 REPARTI 
a prezzi altrettanto vantaggiosi 

Sconti speciali su: Paletots signora, uomo, bambini 

OMAGGI Al COMPRATORI - VENDITE RATEALI 


Mas 


allo statuto 
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